(Carrarese. i. 


«Palazzolo 


Colonna vincente n. 2 Totocalcio 


Schedina 


Totocalcio 
Alessandria-Pro Sesto 
Como-Triestina 
Empoli-Palazzolo 
Massese-Arezzo 
Siena-Vicenza 
Spezia-Ravenna 


- Vis Pesaro-Sambened. 


Barletta-Chieti 
Catania-Avellino 
Giarre-Perugia 
Lodigiani-Palermo 
Messina-Casertana 
Salernitana-Siracusa 


QUOTE: 


0-1 
0-0 


PI i e O] 


Ai punti 13 L.2.953.980.000 
Ai punti 12 L.38.868.000. 


Udinese-Inter 
apre la serie A 


Domenica prossima 
cominciano i cam- 
pionati di calcio di 
serie. A e B per la sta- 
gione 1992-1993. Si 
giocherà anche la se- 
conda giornata del 
campionato ‘di serie 
C/1,, mentre. la C/2 
prenderà il via il 13 
settembre. Prima 
giornata il 6 settem- 
bre'anche per il cam- 
pionato dilettanti (ex 
interregionale), men- 
tre.i campionati re- 


Prosesto = 0-0 
2 


Chievo 
1 


0- 
0- 
1-1 
04 
Je 
0- 
pe 
0- 


Como . 
Triestina 


Empoli 


Massese È 
Arezzo 


Siena 
Vicenza 


0 
0 


Spezia 
Ravenna | 


1 
1 


Vis Pesaro: > 
Sambenedettese 


gionali dilettanti 
prenderanno il via il 
27 settembre. Que- 
ste, quindi, le partite 
in programma il 6 
settembre. Serie A 
(prima giornata): 
Atalanta-Parma; Ca- 
gliari-Juventus; Fio- 
rentina-Genoa;  Mi- 
lan-Foggia;  Napoli- 
Brescia;  Roma-Pe- 
scara;  Sampdoria- 
Lazio; Torino-Anco- 
na; Udinese-Inter. 


Carpi ..... 
Carrarese 
-Massese ... 
‘Sambenedettese 
Triestina 
Alessandria . 
Pro Sesto 
Empoli ... 
Palazzolo 
Siena 
Vicenza 
Spezia ... 
Ravenna ... 
Chievo . 
Como . 
Leffe 
Arezzo ... 
Vis Pesaro . 


X2X 1XX 211 112X Montepremi L. 5.907.961.776 


olivieri 


PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
ARREDAMENTI: 
CASA - UFFICI — 
NEGOZI E COMUNITA 


ORARI 
8-12 * 15-19 
SABATO E LUNEDÌ 
8 


IL PICCOLO 


del lunedì 


CA i 
. Triestina vincente 


COMO — Vittorioso debutto della Triestina nel campionato di 
serie C1. La squadra di Perotti ha espugnato il campo del 
Como nel «big match» della prima giornata con un rigore 
trasformato da Marino, e con Facciolo (nella foto) imbattuto 
protagonista tra i pali. 


Servizi a pag. IV-V 


i 


Un altro centimetro 


KIEV— Nuova splendida impresa messa a segno ieri da 
Sergei Bubka durante la riunione di atlentica a Padova. 
L'«ucraino volante» ha portato a 6 metri e 12 il record 
mondiale di salto con l'asta, migliorando di un centimetro il 
primato da lui stabilito a Digione il 13 giugno (Bubka detiene 
anche il record indoor con 6 metri e 13). Complessivamente, 
Bubka ha collezionato finora ben 31 record mondiali, 
vincendo l'oro olimpico a Seule l'oro dei Mondiali a Tokyo. Il 
record di Padova rappresenta una sorta di rivincita dopo la 
grande delusione olimpica di Barcellona. ‘ 


‘A pagina 10 


AL TEDESCO SU BENETTON IL GRAN PREMIO DEL BELGIO 


Schumacher, primo trionfo 


SPA-FRANCORCHAMPS 

—. Il tedesco. Michael 
Schumacher ha vinto il 
Gran premio del Belgio, il 
primo della sua carriera, 
sconfiggendo il campione 
del mondo Nigel Mansell; 
la vittoria coincide per il 
tedesco con il debutto in 
Formula ‘uno. Mansell è 
arrivato secondo. Patrese 


| terzo. Schumacher sale 


così al terzo posto nella 
classifica conduttori. 
Schumacher ha passato 
un brutto momento quan- 
d'era al terzo posto: pren- 
de una sbandata, mette le 
ruote sui cordoli prima e 
sull'erba poi. Percorre 


duecento metri in queste. 


condizioni ma controlla 
pienamente la vettura, 
rientra in pista ed è quarto 
dietro il suo compagno 
Brundle. Ai box della Be- 
netton già lo aspettano per 
montargli gomme lisce e il 
tedesco rientra, effettua il 
cambio e riparte velocissi- 
mo, inanellando uno dopo 
l'altro i giri più veloci del- 
la gara. A questo punto an- 
che Mansell e Patrese si 
decidono a cambiare, ri- 
partono all'inseguimento 
ma il distacco dal tedesco 
rimane sensibile. Poi 
Mansell negli ultimi giri 
rallenta, Patrese anche, e 
la gara finisce con questa 
bella e sorprendente vitto- 
ria del tedesco e della Be- 
netton che non conseguiva 
più un successo in Formu- 
la 1 dal Gp del Canada del 
1991. La Williams Renault 
vince così anche il titolo 
mondiale costruttori dopo 
quello conduttori, che è 
già di Mansell. La Benet- 
ton scavalca la McLaren, 
portandosi alle spalle del- 
la Williams nel mondiale 
costruttori. Per la Ferrari 
trentesima sconfitta con- 
secutiva. 


A pagina 7 


Michael Schumacher su Benetton Ford trionfa sul circuito di 


Francorchamps. 


Rally: in Finlandia 
vince la Lancia 


JYVASKYLA— Il france- 
se Didier Auriol, su Lan- 
cia Delta HF integrale del 
«Martini Racing», ha 
vinto la 42.a edizione del 
Rally dei Mille Laghi, 
settima prova del cam- 
pionato mondiale mar- 
che e nona di quello pilo- 
ti, con il tempo di 4 ore 
32'45". Al secondo posto 
si è classificato il compa- 
gno di squadra Juha 
Kankkunen, a 40"; al 
terzo il pilota della Toyo- 
ta Markku Alen, a 1'59"”. 
Con questa vittoria, la 
Lancia — a quattro gare 
dalla fine del campiona- 
to — ha vinto il sesto ti- 
tolo iridato consecutivo, 
l'undicesimo da quando 
è impegnata nei rallies. 
«Mi sono impegnato al 
massimo; ho cercato in 
tutti i modi di contra- 


starlo, ma Didier è anda-. 


to sempre fortissimo, 
Era impossibile fermar- 
lo». Il finlandese Juha 
Kankkunen, unico pilota 
al mondo ad aver vinto 
tre titoli iridati, così ha 
commentato, ieri, in sala 
stampa, la prestazione 
del compagno. «In que- 
sto momento è il miglior 
pilota in assoluto — ha 
aggiunto Kankkunen — 
mi ricorda la mia stagio- 
ne dello scorso anno. So- 
no convinto che possa 
conquistare il titolo 
mondiale, Sainz ha po- 
che possibilità di batter- 
lo. Il mib obiettivo? Mi 
piacerebbe superare il 


mio amico spagnolo e 
conquistare il secondo 
posto». 

Didier Auriol, superfe- 
steggiato per aver con- 
quistato il quinto succes- 
so mondiale del ‘92 
(Montecarlo, Corsica, 


« Acropoli, Argentina ed 


ora Finlandia), tende a 
smorzare gli entusiasmi, 
ma non nasconde di es- 
sere cosciente delle pro- 
prie possibilità iridate. 
«Ci voglio pensare gara 
per gara — ha spiegato il 
francese — non voglio 
preoccuparmi più di tan- 
to per il titolo piloti. 
L'anno scorso sono stato 
molto sfortunato, ora 
vorrei prendermi ciò che 
ho perso. Nel Martini 
Racing c'è la serenità 
giusta e la macchina. 
competitiva per raggiun- 
gere questo risultato. 
Non ho nessuna inten- 
zione di sprecare questa 
occasione». 

Didier Auriol è fidu- 
cioso per il prosieguo del 
suo rapporto con il Mar- 
tini Racing e la Lancia. 
«Nella prossima settima- 
na — ha spiegato — va- 
luterò la mia situazione. 
Spero di continuare in 
questa squadra anche il 
prossimo anno, è pazze- 
sco pensare che team e 
macchine si fermino. Io e 
Kankkunen formiamo 
una coppia ormai collau- 
data, sarebbe un peccato 
romperla». 


I 
ti 


"Bisogna riform 


Il Piccolo 


«La questione morale è diventata prioritaria 
anche nel calcio», afferma Antonio Matarrese, 
confermato presidente della Federcalcio. 
«Miliardi buttati via, presenze trasversali in più 
società, club in mano a società fantasma, 


trattative selvagge, inga, 
di stile. Tutto questo ha 


gel alle stelle, mancanza 


leterminato una 


situazione gravissima e insopportabile», * 


denuncia Matarrese. 


BATTUTA LA ROMA ALL’OLIMPICO, DOMENICA NERAZZURRI A UDINE TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO SLOVE 


ROMA Gli hanno 
detto di tutto. Critican- 
dolo aspramente, ma 
anche qualche buffetto 
affettuoso. Per lui, così 
genuino, naif e quindi 


‘esposto più degli altri 


alle polemiche che im- 
mancabilmente il cal- 
cio crea, contano i fatti. 
E i fatti sono per Anto- 
nio Matarrese la buona 
salute del «pianeta» più 
corteggiato, dell'impre- 
sa a cui tutti, politici 
compresi, guardano 
coninteresse e invidia. 

Il pallone produce 
ricchezza, certo, crea 
un giro di affari di 20 
mila miliardi l'anno, 
ma non si può dire che 
al momento non soffra 
di squilibri, che qual- 
che raffreddore non 


* l'abbia colpito, ononri- 


schi di colpirlo. L'a- 
zienda, da tempo, de- 
nuncia infatti pericolo- 
si malesseri: bisognerà 
salvarla presto e bene. 
Il primo merito del pre- 
sidente, rieletto all'ini- 
zio di agosto, è stato 


quello di non aver chiu- 
so gli occhi e aver acca- 


‘rezzato il trionfalismo: 


le condizioni generali 
del Paese, chiamato già 
da tempo a stringere la 
cinghia per far quadra- 
re i conti e l'immagine 
con l'estero, e quelle 
più particolari del mon- 
do del calcio non lo con- 
sentono. 

Matarrese l'ha capito 
e nel discorso program- 
matico, dopo la reinve- 
stitura, non s'è perso 
dietro il consuntivo dei 
suoi primi cinque anni, 
comunque intensi e im- 
portanti.. Ha preferito, 
il capo del calcio, trac- 
ciare le linee di svilup- 
po e di correzione dei 
prossimi quattro. Se 
riuscirà a realizzare 
metà delle iniziative 
messe in cantiere, delle 


idee esposte nel suo in-' 


tervento, passerà sicu- 
ramente alla storia co- 
me uno dei presidenti 


| più illuminati. Cosa che 


gli auguriamo di cuore, 
nell'interesse più gene- 


rale del calcio italiano. 

Non ha chiesto né 
sangue, né lacrime. Più 
semplicemente preten- 
de dai suoi sudditi un 
impegno più oculato, 
più attento, più atti- 
nente all'attività eco- 
nomica dell'Italia, par- 
tendo dalla questione 
morale. 

«Anche nel calcio — 
ha ripetuto a pochi 
giorni di distanza dalla 
sua rielezione — è di- 
ventata prioritaria. Mi- 
liardi buttati via, pre- 
senze trasversali in più 
società da parte di pre- 

‘sidenti senza scrupoli, 
club in mano a società 
fantasma, trattative 
selvagge, ingaggi alle 
stelle, mancanza di sti- 
le. Tutto questo — ha 
aggiunto — ha determi- 
nato negli ultimi ‘anni 
una gravissima e ormai 
insopportabile  situa- 
zione». 

Correre ai ripari fin- 
ché si fa in tempo: que- 
sto intende fare Matar- 


rese, convinto che la fe- 
derazione, da sola, non 
è in grado di esercitare 
un controllo efficace, in 
profondità, anche se 
animata da buone in- 
tenzioni; Né bastano la 
Goviso (la commissione 
che vigila sui bilanci 
delle società di calcio), 
né gli 007 federali. 

«Per. ‘evitare  falli- 
menti — ha aggiunto — 
manette, truffe e il caos 
generale, dovrebbe 
escogitare nuove nor- 
me, strumenti e, so- 
prattutto, sanzioni più 
adeguate. Le soluzioni, 
fortunatamente, non 
mancano. Le abbiamo 
individuate e andremo 
a fondo, anche se, in 
qualche caso, sarà diffi- 
cile realizzarle.  Inn- 
zanzitutto — ha ripreso 
— creeremo un casella- 
rio giudiziario: chi ha 
subito ‘condanne non 
potrà fare il dirigente. 
Inizieremo così per fare 
un po! di pulizia. Inol- 
tre tenteremo di impe- 
dire che alcuni dirigen- 


ti abbiano comparteci- 


. pazioni in più club, pe- 


nalizzando gli. stessi, 
ma soprattutto attra- 
verso norme e. misure 
preventive dovremmo 
arrivare alla trasparen- 


. za dei bilanci: non più 


scatole cinesi, insom- 
ma, ma dirigenti con un 
volto, non fantasmi da 
rincorrere). 

Ma la questione mo- 
rale non può essere li- 
quidata senza affronta- 
re lo scandalo del «e- 
ro) e delle trattative 
proibite. Matarrese ha 
proposto un salto di 
qualità, al passo con i 
tempi. 

«Mercato — ha con- 
fermato — quasi non- 
stop. Tempi più ampi, 
possibilità per tecnici e 
calciatori di cambiare 
club nella stessa stagio- 
ne, ma in cambio di 
trattative corrette, rap- 
porti più chiari, per evi- 
tare altri casi Lentini. E 
chi sbaglierà andrà in- 
contro a squalifiche e 


Lunedì 31 agosto 1992 


INTERVISTA AD ANTONIO MATARRESE, PRESIDENTE RICONFERMATO DELLA FEDERCALCIO 


penalizzazioni. Il cal- 
cio, proprio per le sue 
idee di grandezza, vive 
al di sopra delle sue 
possibilità: gli incassi, 
pure in continuo au- 
mento, non bastano più 
per pagare ingaggi d'o- 
ro ai calciatori e stipen- 
di o tangenti a mediato- 
rie portaborse. Il nuovo 
consiglio federale — ha 
rivelato il presidente — 
presto vieterà che le s0- 
cietà continuino a elar- 


gire con gli ingaggi uffi-. 


ciali incentivi e con- 
tratti non finalizzati al- 
l'attività sportiva. Il 
calciatore, insomma, 
deve restare tale, non 
trasformarsi in uno 
showman, al servizio 
delle sinergie di grup- 
po». ; 

Eccolo il presidente 
di sfondamento, popo- 
lare, rivoluzionario, de- 
cisionista. Ma vediamo 
da più vicino come na- 
sce il dirigente sporti- 
vo, il parlamentare. Ve- 
diamo le sue idee, le fis- 
sazioni, le amicizie im- 


are Il calcio’. 


portanti. 

Antonio Matarrese, 
più familiarmente To-. 
nino, è nato ad Andria, 
in provincia di Bari, il 4 
luglio del 1940. Sposa- 
to, padre di due figlie, si 
è laureato giovanissimo 
in economia e commer- 
cio. Nel 1976 è stato 
eletto, per la prima yol- 
ta, come deputato al 
Parlamento. Dal 1977 
al 1983 è stato presi- 
dente del Bari calcio, 
quindi è stato nominato. 
consigliere della Lega 
professionisti e succes- 
sivamente consigliere 
federale. Nel 1982, pri- 
ma-che l'Italia conqui- 
stasse il mondiale in 
Spagna, Matarrese è 
stato chiamato al verti- 
ce della Lega di A e B, 
dal primo novembre del 
1987, all'unanimità, è 
stato eletto presidente 
della Federazione giuo- 
co calcio, carica che gli 
è stata rinnovata, per 
altri quattro anni, pro- 
prio di recente. 


î 


on un occhio al Coni, un al 


Politicamente Matarrese 
è un figlio della Dc. Fa- 
miglia cattolica che si 
crea imprenditorialmen- 


te ad Andria, ma che ca-' 


‘pisce ben presto come gli 
orizzonti debbano essere 
allargati e spostati nella 
grande città. Così papà 
Salvatore, che è decedu- 
tonel’77, trasloca a Bari, 
dove capisce immediata- 
mente che, senza legami 
politici, è difficile  co- 
struire, E a Bari coman- 
dano Moro, il suo' cari- 
sma, la sua grande forza 
elettiva, tra cui può, a 
brevissima scadenza, in- 
serire anche i Matarrese, 
da cui preleva Antonio, il 
più giovane, il più bril- 
lante dei cinque fratelli 
per fargli tentare la sca- 
lata al Parlamento. 

«La richiesta di Moro 
— ha ricordato l'onore- 
vole — ci sorprese e ci lu- 
singò. Ma ci mise anche 
in difficoltà, perché nes- 
suno di noi aveva idea di 
come si impostasse una 
campagna elettorale». 


Aiutato dalla famiglia, 
Tonino si è gettato con 
grande passione e con 
entusiasmo nella mi- 
schia, e per avere. una 
cassa di risonanza mag- 
giore, la certezza di esse- 
re eletto, ha acquistato il 
Bari Calcio e, neppure a 
dirlo, è andato in Parla- 
mento con 61.000 voti di 
preferenza, voti che sono 
arrivati. a 90.000 nelle 
elezioni del ‘79 e che 
nell'83, nonostante il 
grande crollo democri- 
stiano, non, gli hanno 
vietato di restare a Mon- 
tecitorio. 

Presidente della Fede- 
razione, deputato della 
Repubblica: spesso Ma- 
tarrese ha sentito dire 
che non c'è compatibilità 
tra le due cariche, che sa- 
rebbe opportuno lasciar- 
ne una, Visto che non ci 
sono state, almeno fino a 
ora, drammatiche impo- 
sizioni, don Tonino va 
avanti spedito, strizzan- 
do l'occhio alla presiden- 
za del Coni e a quella, in- 


ternazionale, dell'Uefa, 
l'organismo del . calcio 
europeo. . 

Sulla poltrona del Coni 
— ha riferito — voglio 
essere chiaro una volta 
per tutte: non farò nes- 
suna battaglia per otte- 
nerla, anche se ritengo 
che mi spetti di diritto. 
Gli avvenimenti sportivi, 
anche se da ragazzo non 
sono stato un buon prati- 
cante; mi interessano più 
per quello che ruota at- 
torno, che per lo spetta- 
colo in sé. Ad esempio: 
sono rimasto impressio- 
nato quando, per fare un. 
‘piacere a De Michelis, 
sono andato per la prima 
volta a vedere il basket 
dal vivo. Era una partita 
dell'All Stars Game. Mi 
hanno sorpreso la vitali- 
tà di questa disciplina, il 
dinamismo, la passione 
che riesce a trascinarsi 
dietro. Certo, non posso 
dire che le falcate di Le- 
wis mi lascino indiffe- 
rente, non sono così fred- 


do, ma non impazzisco 

per uno che supera il 

muro del suono, Mi intri- 

ga piuttosto vedere quel- 
o che c'è dietro». 

E gli interessi sportivi 
tengono Matarrese co- 
stantemente lontano 
dalla moglie, dalle due fi- 
glie, dai fratelli che rie- 
Sce a raggiungere, ma 
non sempre, solo nei 
week-end, a patto che di 
sabato non ci siano im- 
‘pegni della nazionale ita- 
liana. 

«Lo so — ha confessa- 
to— fino adora non sono 
stato un costante padre 
di famiglia, un costante 
marito. Sto pagando un 
prezzo troppo alto per 
questa vita pubblica, per 
le battaglie che ho con- 
dotto e che mi impegna- 
no totalmente. Lontano, 
dalla famiglia, lontano 
dagli affetti, vita isolata, 
contrasti con te stesso, 
ricerca di qualcosa che 
non si riesce mai a pren- 
dere. Ecco, mi manca la 
‘vita familiare, la prote- 


zione familiare: un con- 
cetto che mi porto dentro 
da quando ero ragazzino, 
perché allora era così. 
Pago un tributo al suc- 
cesso pubblico: con la so- 
litudine. In termini così 
netti queste son cose che 
non ho mai detto a nes- 
suno, ma che costituisco- 
no parte delle mie quoti- 
diane riflessioni»: 

Ma a Matarrese non 
dispiace la popolarità. 
Accarezza anzi con giu- 
stificata civetteria il suc- 
cesso, abbraccia, ma 
senza illudersi, la cele- 
brità. 

«Un giorno — ha rac- 
contato — a New York, 
ho avuto la riprova che 
fa piacere essere perso- 
naggi pubblici. Ero nella 
Quinta strada. Mi ha fer- 
mato un signore con una 
bambina per mano. Vedi, 
ha detto l'uomo a sua fi- 
glia, questo è Matarrese, 
il presidente della nazio- 
nale. Ho fatto un po' di 
coccole alla bimba, il pa- 


Li 


pà ci ha fatto una foto- 
grafia. Non erano turisti 
semplici, perché la bam- 
bina era in America per 
essere operata. Raccon- 
tata così la storia può 
sembrare banale, ma in 
el momento il presi- 
ente ‘della nazionale di 
calcio aveva fatto una 
cosa importante: aveva 
inventato un attimo di 


serenità». 
Governare ‘il mondo 
del pallone ha significato 


per Matarrese rinuncia- 
re alla vita politica, inte- 
sa come vita attiva di 
partito e di vita di gover- 
no, nonostante che il seg- 
gio in Parlamento sia là, 
a disposizione dell'inte- 
ressato. 

«Per me — ha conti- 
nuato — non ci sono né 
contraddizioni, Il calcio 
è una cosa pubblica e io 
faccio politica gestendo 
il calcio, che è uno dei fe- 
nomeni più importanti 
del Paese, in grado di in- 
cidere sullo sviluppo 
economico. Mi: rendo 


ro all'Uefa 


conto, però, che potrei 
usare la popolarità che 
mi ha dato il calcio all'in- 
terno del mio partito, o 
nel gioco politico genera- 
le, ma non sarebbe un at- 
teggiamento leale. Non 
abdico dal mio - ruolo, 
perché nello scorso apri- 
le ho girato per il mio col- 
legio chiedendo voti per 
la coalizione di governo, 
non per il partito. Mi 
sembrava in linea con il 
mio impegno nel calcio, 
‘appoggiare chi da anni 
sostiene con grandi sfor- 


zi gli apparati che io diri- 
go da sei. È 
«Diciamo — ha con- 


cluso Matarrese — che 
non voglio essere setta- 
rio, che. non scendo in 
campo nelle faide, que- 
sto non lo voglio proprio 
fare. Per tutte queste ra- 
gioni non mi sento in de- 
bito con gli elettori e 
nemmeno con me stesso; 
Il voto, insomma, conti- 
nuerei a darmelo». 
Gabriele De Biase 


| Un’Inter in gran forma Lubiana in vetta 


1-2 


MARCATORI: 40°’ p.t. 
Sammer; 26° s.t. Desideri, 
36' s.t. Caniggia. 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Carboni, Aldair (27° 
s.t. Comi), Benedetti, Mi- 
hajlovic, Caniggia, Bona- 
cina (19' s.t. Salsano), Car- 
nevale (1’ s.t. Muzzi), 
Giannini, Rizzitelli, (12 Zi- 
netti, 13 Tempestilli, 14 
Nela). È 

INTER: Zenga (1’ s.t. 
Abate), Paganin, De Ago- 
stini (1’ s.t, Rossini), Bat- 
tistini, Montanari (19' s.t, 
Berti), Bergomi, Bianchi 
(1’ s.t. Orlando), Desideri, 
+Schillaci (22’ s.t. Tramez- 
zani), Sammer, Pancev (1’ 
s.t. Sosa). 

ARBITRO: 
Arezzo. 

NOTE: angoli 8-2 per 
l'Inter. Serata calda, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 17.316 per un 
incasso di 393.965.000 di 
lire. Ammoniti: Bonacini 
e Sammer per gioco fallo- 
so, Carnevale ‘per prote. 
ste, Infortunio ad Aldair, 
che è uscito per uno stira- 
mento. 


Nicchi di 


ROMA - Quanto vale 
la Roma per la prima vol- 
ta priva del super Haes- 
sler di questi ultimi tem- 
pi? E' il quiz che Boskov 
deve risolvere in que- 
st'ultima amichevole d' 
estate che oppone ai ca- 
pitolini un'Inter a sua 
volta senza Shalimov. Ne 
viene fuori una sfida pri- 
va di fantasia, a tratti 
noiosa, e giocata su ritmi 
blandi, complice il caldo 
‘che si fa ancora sentire. 
Tra i giallorossi Boskov 
sostituisce il tedesco con 
il cursore Bonacina, e al 
posto dell'altro infortu- 


nato, Piacentini, schiera 
Garboni, restituendolo al 
compito di fluidificante. 
In marcatura conferma 
Garzya, autore di una 
bella prestazione contro 
il Taranto, e gli affida 
Totò Schillaci, mentre 
Benedetti si prende cura 
di Pancev. Questi si muo- 
ve poco o niente, ma ogni 
volta che lo fa, tiene in 
apprensione la retro- 
guardia avversaria. | 

A questo punto i più 
avranno capito che l' In- 
ter ha iniziato senza So- 
sa, in panchina assieme a 
Berti, al cui posto gioca 
l'ex Desideri. Il posto di 
libero va a Bergomi, 
mentre Battistini fa il 
mediano come ad inizio 
carriera. Col n.5 Monta- 
nari gioca al posto di Fer- 
ri. La Roma comincia be- 
ne, ma senza usare il tri- 
dente, perchè Rizzitelli 
Si tiene molto arretrato, 
facendo quasi il terzino. 
Anche Caniggia parte da 
dietro, cercando spesso 


. lo scambio in velocità. 


Ed è lui a regalare le pri- 
me emozioni al pubblico, 
al 3' con uno splendido 
tiro deviato in corner da 
Zenga e al 7' con un'altra 
bordata da fuori area che 
finisce di poco a lato. 

Al 30' 1° Inter: segna 
con Schillaci, che ripren- 
de un colpo di testa di 
Pancev non trattenuto 
da Cervone, ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco. 
Totò non ci sta e si pren- 
de i fischi del pubblico. 
A140' arriva il gol buono: 
fallo del rientrante Al- 
dair su Bianchi al limite 
dell’ area e punizione ti- 
rata da De Agostini e re- 


spinta dalla barriera. Ri- 
prende Sammer, che da 
fuori area batte Cervone. 


Nella ripresa la Romà 
si preserita con Muzzi al 
posto di Carnevale, per 
formare con Caniggia e 
Rizzitelli un trio di pic- 
coletti che non incide 
troppo. Nell'Inter c'è So- 
sa per Pancev, e dopo 
una ventina di minuti 
l'uruguaiano si ritrova a 
fare la punta unica per- 
chè esce anche Schillaci. 


Dopo un rigore reclama- 
to da Carboni, si va avan- 
ti tra gli sbadigli del pub- 
blico, fino al raddoppio 
dell’ Inter: Garzya sba- 
glia un intervento e rega- 
la palla a Sammer, che dà 
a Paganin sulla destra. 
Gross a centro area del 
difensore e stop di petto 
di Desideri, che realizza 
con un rasoterra. Non 
succede nient'altro fino 
al gol della Roma: un 
rimpallo a centrocampo 
fa schizzare la sfera in 
direzione di Caniggia; 
l'argentino corre verso la 
porta, scarta Abate e rea- 
lizza. Poi più niente, se 
non un paio di tiri del- 
l'ottimo Giannini e un 
gol che Benedetti segna 
quando l'arbitro ha già 
fischiato un fuorigioco. 
Per la Roma è la seconda 
sconfitta stagionale, se- 
gno che Boskov ha anco- 
ra molto da lavorare, an- 
zichè parlare di scudet- 
to, 


Per l'Inter, che debut- 
ta in campionato dome- 
nica al «Friuli» con l'Udi- 
nese, un'altra ottima an- 
teprima. 


Napoli 4 


MARCATORI: 2’ p.t. 
Ferrara, 4' s.t. Policano, 
12' s.t. Fonseca, 21' s.t. 
Ferrara, 29' s.t. Oliveira. 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Firicano 
(1° s.t. Villa), Pancaro (1° 
s.t, Sanna), Moriero (1' s.t. 
Pusceddu), Gaudenzi, 
Bresciani (8' p.t. France- 
scoli), Cappioli (1’ s.t. Te- 
jera), Oliveira. (12 Dibi- 
tonto). 

NAPOLI: Galli (1' s.t. 
Sansonetti), Ferrara, Poli- 
cano, Pari (23' s.t. Altoma- 
re), Francini, Tarantino, 
Cornacchia (1’ s.t. Carbo- 
ne), Thern (34' p.t. Mau- 
ro), Ferrante (1’ s.t. Crip- 
pa), Zola, Fonseca. 


‘ARBITRO:  Dinelli di 


Lucca. 
NOTE: serata 
Spettatori 10 mila. 


Largo successo del Napo- 
li al «Sant'Elia» in un'a- 
‘michevole giocata su rit- 
mi blandi anche per la 
serata molto afosa. Gli 
azzurri hanno comunque 
messo in mostra una 
buona organizzazione di 
gioco, con uno Zola sem- 
pre molto «ispirato». Da- 
‘niel Fonseca molto fi- 
schiato dai suoi ex tifosi, 
si è preso una parziale ri- 
Vincita al 12' della ripre- 
sa; quando con uno scat- 
to bruciante ha messo a 
segno il terzo gol del Na- 
poli. Le altre reti sono 
state segnate da Ferrara, 
una doppietta, e da Poli- 
cano, mentre per il Ca- 
gliari ha segnato il gol 
della bandiera Oliveira; 
Francescoli ha reso me- 
no «amaro» il punteggio 
finale, colpendo un palo 
e una traversa. 


calda. 


COPPA . 
Samp, ma 
afatica 


2-1 


MARGATORI: 5°s.t. 
Lanna, 27‘s.t. Jugovic, 
46' s.t. Pazzaglia. 
SAMPDORIA: Nu- 
ciari, Mannini, Lan- 
na, Walker, Sacchetti, 
Serena, Lombardo 
(18' s.t. Corini) Jugo- 
vic, Bertarelli, Manci- 
ni, Bonetti (1' s.t. Bu- 
so). (12 Sereni, 13 Buc- 
chioni, 15 Chiesa). 
CESENA: Fontana, 
Destro, Scugugia (22° 
s.t. Pazzaglia) Leoni, 
Marin, Jozic, Teodo- 
rani, Piraccini, Lerda, 
Lantignotti (46' s.t, 
Del Bianco), Gautieri. 
(12 Dadina, 13 Molari, 
14 Pannitteri). 
ARBITRO: Fabrica- 
tore di Roma. 


GENOVA - Sarà 
stato il caldo, o l'e- 
mozione del debutto 
di fronte al pubblico 
amico, o la non per- 
fetta assimilazione 
dei nuovi schemi di 
Eriksson , sommata 
ad alcune assenze in 
formazione. Fatto 
sta che la Sampdoria 
del nuovo corso ha 
dovuto attendere 50 
minuti per raggiun- 
gere il successo (2a 
1) contro un modesto 
Cesena nel recupero 
del secondo turno di 
Coppa Italia. 


CAPODISTRIA. — Terza 
giornata del campionato 
sloveno. di calcio con i 
campioni dello-Sct Olimpi- 
ja già davanti a tutti, In- 
fatti i lubianesi sono l'uni- 
ca squadra ancora\a pun- 
teggio pieno. Nell'anticipo 
di sabato, per permettere 
alla Sct Olimpija di prepa- 
rare nei minimi dettagli la 
trasferta in Coppa Cam- 
pioni con gli estoni del 
Norma (andata 3-0), vitto- 
ria squillante dei ragazzi 
di Pertié per 5-1 contro i 
cugini del Lubiana. Gli 
ospiti sono passati in van- 
taggio con. MiloSevic ‘al 
10°, poi nella ripresa lo Sct 
si è svegliato andando in 
gola raffica per ben 5 vol 
te: Topié 53/, Zulié 62‘, Be- 
nodojcié 65; Vrabac 82' e 
Ubavié 88. Ricordiamo 
che lo Sct Olimpija, nel ca- 
so eliminasse i campioni 
estoni, affronterà il Milan, 
andata il 16 settembre @ 
Milano. 

Dietro ‘allo strapotere 
dei lubianesi, due Saoo 
che alla vigilia non Seo 
bravano accreditate e CI 
TU i primo piano: 
Tolo Li Nfurska Sobota e 
il Nafta di Lendava. Il Mu- 
Ta nell'odierna giornata ha 
vinto con un gol in «zona 


Gesarini» di Belec e Celje © 


con il Publikum, mentre il 
Nafta, che l’anno scorso si 
era salvato all'ultima gior-' 
nata, è andato ad espugna- 
re Nova Gorica battendo il 
Saop Gorica per 2-1. Ba- 
lantic 13‘, Pubek 62’ e gol 
della bandiera per i padro- 
ni di casa di Hlede al 71'. 


Nelle altre partite, da se- - 


gnalare il pirotecnico 2-2 
del Maribor Branik in quel 
di Beltinci. Padroni di casa 
in vantaggio al 7° con 
Hartman, pareggio di Ba- 
kula al 31’, vantaggio del 
Maribor con Gaiser al 70" e 
pareggio per il Potrosnik 
all'89” con Godina. Il Ma- 
ribor Branik è partito già 


ieri per Malta, dove mer- 
coledì con lo Hamrun 
Spartans cercherà di di 
fendere il sostanzioso 
vantaggio di 4-0 e quindi 
accedere al primo turno di 
Coppa Coppe dove come 
avversario troverà l'Atle- 
tico Madrid di Futre e 
Schuster. Lo Zivila Naklo 
dopo la sconfitta interna 
del primo turno non Si 
lasciato sorprendere, Visa 
cendo per 3-0 con lo Stek- 
lar: Jerina 26' e 821, Maru- 
sié 77'. Chi si è lasciato 
îl'Bolvedur isola; reppre. 
te sloveno ppa 
Sia che farà il debutto 


Prezioso pareggio inve-. 
ce per il Koper in quel di 
Novo Mesto, con i neopro- 
mossi del Studio D: 0-0.il 
risultato finale. Facile 
successo per lo Zagorje 
Elektroelement con lo Ze- 
leznitar di Maribor 3-1. 
Primi punti infine per lo 
Svoboda che Done adun 
gol di Slijak al 31’ vince il 
«piccolo» derby della capi- 
tale con lo Slovan. | 


Glassifica dopo 3 gior-. 


nate: Sct Olimpija 6; Nafta 
e Mura 5; Maribor Branik, 
Lubiana, Elektroelement 
Zagorje, Koper e Rudan 
Velenje 4; Zivila ‘Naklo, 
Publikum, Studio D 3; Bel- 
vedur Isola, Steklar e Svo- 
boda 2; ZeleZnitar, Saop 
Gorica e Potrosnik 1 e Slo- 
van Mavrica 0. Nella pros- 
sima giornata da segnala- 
re l'anticipo di sabato tra 
lo Slovan Mavrica e il Bel- 


vedur Isola e il «big. 


match» di domenica a Ca- 
podistria, tra i locali del 
Koper e i campioni dello 
Sct Olimpija. î 

“ Arden Stancich 


indere è stato invece . 


PRIMA LEGA CROATA 
Non brillano le squadre 
istro-quarnerine 


FIUME — Le tre regio- 
nali istro-quarnerine 
non brillano nel secon- 
dò turno di Prima lega 
croata, conquistando 
un solo punto in tre par- 
tite, E‘ quello del Rijeka 
che sabato a Inker è riu- 
‘ scito a imporre il pareg- 
gio ai locali dello Zapre- 
316, detentori di Coppa 
Groazia e accreditati a 
lottare per il vertice. I 
fiumani hanno pareg- 
giato 1-1, dopo essere 
stati anche in vantag- 
gio. Particolarmente 
sfortunato l'Istra, che a 
Zagabria è stato costret- 
to alla resa nei minuti 
di recupero di una par- 
tita molto combattuta. 
L'1-0 per lo Zagreb, 
compagine che punta al 
titolo, è davvero una 
beffa per i polesi, dato 
che la rete è stata rea- 
lizzata al ‘91. A Pisino, 
dinanzi a circa 3 mila 
spettatori, prima parti- 
ta nel massimo campio- 
nato per la squadra 
istriana.Il Pazinka non 
è però riuscito ad ac- 
contentare i suoi soste- 
nitori, facendosi batte- 
re dal Varteks per 2-0.A 
| Zapresié, piccolo borgo 
nei pressi di Zagabria, 
‘ Rijeka ha disputato una 
bella partita, se non per 
livello di gioco espresso 
‘almeno perla grinta e la 
capacità di ifendersi 
dimostrata. Infatti, gli 
ospiti hanno costruito 
una solida diga di sbar- 
ramento di fronte al 
proprio portiere Zgan- 
jer, non disdegnando 


veloci sortite di rimes- 
sa. Al 55' la squadra al- 
lenata da Marjan Jan- 
toljak è passata a con- 
durre: è stata un'azione 
pregevole, propiziata 
da Vulié, proseguita da 
untriangolo tra Tomlje- 
novié e Sasivarevié e 
adeguatamente finaliz- 
zata dallo scaltro Sco- 
ria. Il giocatore fiuma- 
no si è avventato sul 
pallone sotto porta, se- 
gnando l'1-0. Purtroppo 
per il Rijeka la gioia per 
il vantaggio è stata effi- 
mera. Solo 3 minuti do- 
po ‘î padroni di casa 
hanno riequilibrato le 
sorti dell'incontro: im- 
beccata di Perkovié per 
Kasumovi6, traversone 
erete di testa di Jurdi6. 
Questi gli altri risul- 
tati della giornata: Se- 
gesta-Haòk Gradjanski 
1-3, Sibenik-Hajduk 0- 
1, Beliste-Radmik 2-3 
(interrotta all'88' in se- 
guito a una violenta 
dinata), Cibalia- 
Dubrovnik 1-0 e Zadar- 
Osijek 2-1. Classifica: . 
Zagreb, Hajduk e Rad- 
nik 4, Rijeka, Inker, 
Hask Gradjanski e Var- 
teks 3, Istra, Osijek, Za- 
dare Cibalia 2, Pazinka, 
ibenik, Belisée, Du- 
brovnik e Segesta zero 
punti. Prossimo turno: 


Rijeka-Cibalia, Istra- 
Segesta, Hask Grad- 
janski-Pazinka,  Rad- 


nik-Zagreb, Osijek-Beli- 
$6e, Hajduk-Zadar, Du- 
brovnik-Sibenik e Var- 

. teks-Inker. 
Andrea Marsanich 


Lunedì 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Ci siamo qua- 
si. Fra una settimana è 
già spettacolo al «Friuli» 
con l'arrivo dell'Inter di 
Sosa e Schillaci, Full'im- 
mersion nella serie A con 
una delle protagoniste 
annunciate della stagio- 
ne che va ad iniziare, 
Certo, mercoledì ci sarà 
il ritorno di Coppa con il 
Cagliari, ma dopo lo 0-2 
rimediato in Sardegna le 
speranze di agguantare 
l'appuntamento con il 
Milan: al turno successi- 
vo sono pressochè svani- 
te. Anche perchè, è ov- 
vio, l'attenzione nel clan 
bianconero è già tutta ri- 
volta . all'impegno di 
campionato. 

Calcio estivo. addio, 
dunque. Adesso si gioca 
per i due punti. Adesso 
l'Udinese inizia a giocare 
per la salvezza. Le pre- 
messe non solo delle mi- 
gliori.\Il mercato estivo 
non ha aggiunto molto a 
‘quanto già si sapeva lo 
scorso anno: le stelle so- 
no quelle conosciute, gli 
argentini Balbo e Sensini 
e il regista Dell'Anno, ol- 
tre al portiere Giuliani. 
L'estate ha aggiunto un 
difensore di . spessore 
(Pellegrini) e un attac- 
cante che ci sa fare 
(Branca). Un po' pochino 
per parlare di salto di 
qualità. Quel: salto di 
qualità che ci si poteva 
attendere grazie al mer- 
cato straniero e che inve- 
ce è mancato anche sotto 
questo ‘profilo: i due po- 
lacchi | Gzachowski ‘e 
Kozminski (che tra l'al- 

. tro sono ancora in attesa 
del tranfer da parte della 
loro federazione per cui 
al momento non potreb- 
bero essere schierati, co- 
me del resto è accaduto a 
Cagliari) rappresentano 
‘un grosso punto interro- 
gativo anche per lo stes- 
so Fedele-che se li è tro- 
vati. nello , spogliatoio 
senza «sapere. troppo. di 
loro. di 

Campagna isti 
povera, campagna abbo- 
namenti altrettanto de- 
ludente: sorretta dalle 
voci di mercato era giun- 
ta a:sfiorare le diecimila 
tessere per poi arenarsi 
inesorabilmente quando 
i vari Redondo o Dunga 
sono rimasti là dove già 
erano, Insomma, c'è un 
certo scetticismo a Udine 
attorno a questa squadra 
che anche'i bookmakers 
londinesi hanno già bol- 
lato come la peggiore 


| cALcIO ) 


3 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


VENEZIA — Acque agi 
tate ieri a Venezia, ma 
solo per il maltempo che 
ha spazzato via l'afa op- 
primente dei giorni scor- 
si. Per ilresto, calcistica- 
mente parlando, tira aria 
buona, anzi ottima, che 
tutti sperano continui il 
maggior tempo possibile. 
Il più soddisfatto di tutti 
è senza dubbio il presi- 
dente Maurizio Zampari- 
ni. Ma è anche quello 
che, a ragione, va predi- 
cando moderazione nel 
giudicare il comporta- 
mento finora tenuto dal- 
sla sua squadra. di 
Il Venezia ha iniziato 
. alla grande questa lun- 
ghissima stagione dî B, 
oltre forse ogni aspetta- 
tiva. Lasciando da parte 
le gare amichevoli che 
servono solo per provare 
e Tiprovare schemi, le 
prime uscite. ufficiali in 
Coppa Italia fanno ben 
sperare, non tanto per i 
risultati, quanto soprat- 
tutto per il gioco che la 
squadra ha saputo espri- 
mere. 3 
Eliminato facilmente 
il Cosenza (2-0 con gol di 
Simonini e Romano), eli- 
Minata quasi anche l'A- 
talanta, dopo il pareggio 
(1-1) sul campo di Berga- 
mo, e la vittoria poi a ta- 
vplino per 2-0 (la squa- 
dra nerazzurra ha fatto 
Fiocare Rambaudi squa- 
ificato), i lagunari guar- 
dano con un certo ottimi- 
smo al campionato che 
comincia domenica. 
«Attenzione al calcio 
d'agosto — dice Zampa- 
.rini — non lasciamoci 
abbagliare da certi risul 
tati. Però ho l'impressio- 
Ne che il Venezia que- 
St'anno sia una squadra 
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Calcio 


Il Piccolo [Mn] 


Inter, battesimo del fuoco 


. 


Deludenti sia la campagna acquisti che quella 


degli abbonamenti - I due misteriosi polacchi 


alla povera corte di mister Fedele alle prese 


re alla guida della difesa 
Sensini, già sperimenta- 
tointale posizione sul fi- 
nire della scorsa stagio- 
ne. E a Castelfranco Ve- 
neto, infatti, Fedele ha 
insistito su tale strada, 
anche se senza soddisfa- 
zione: «Sensini non mi è 


con uno schieramento ancora tutto da decidere 


della serie A arrivando a 
‘promettere 400 lire a chi 
ne scommette una sullo 
scudetto in Friuli. A Fe- 
dele e al suo gruppo il 
compito di dimostrare 
che la salvezza è invece‘ 
un sogno possibile: tutto 
sommato il gruppo di ba- 
se, quello che ha conqui- 
stato la promozione in 
serie A, era invidiato da 
tutti a livello di cadette- 


ria, anche se rappresenta 
un'incognita il confronto 
a livello di massima se- 
rie. 
Mentre la società ha 
So in esame la possi- 
ilità di dare una mano a 
Fedele ricorrendo al 
mercato per rafforzare la 
difesa (nomi? quelli più 
ricorrenti — Brambati o 
Baroni — non offrono 
particolari garanzie, si 


possibile) 
continuare a dare fiducia - 


arderà quindi proba- 
fat Sodi lo 
stesso tecnico deve ora 
(oltre che ricucire lo 
strappo con Mattei, del 
quale riferiamo a parte: 
comunque, c'era già riu- 
scito con Giuliani în pri- 
mavera, dunque tutto è 
decidere se 


a Mandorlini nel ruolo di 
libero oppure se rilancia- 


piaciuto — ha commen- 
tato —, anche se tutti 
possono sbagliare una 
partita: una giornata ‘no’ 
può capitare a chiun- 
que». Al di là di questo 
test, comunque, ogni 
scelta è ancora possibile, 
nulla di ufficiale è stato 
deciso per quanto riguar- 
da lo schieramento. An- 
che perchè, come si è 
detto, tutte da scoprire 
somo ancora anche le 
carte che Czachowski e 
Kozminiski hanno in ma- 
no. 
Da domenica, comun- 
que, si fa sul serio. E con- 
tro l'Inter l'Udinese do- 
vrà già affidarsi a quella 
che dovrà essere la sua 
arma migliore, la veloci- 
tà. Proprio quella veloci- 
tà d'azione che invece è 
. clamorosamente manca- 
ta negli ultimi test d'ago- 
sto. «Tutta la squadra è 
ancora troppo lenta — ha 
ammesso lo stesso Fede- 
le — ma in campionato, 
vedrete, sarà diverso». Ci 
spera (anzi, ne è convin- 
to) lui, ci sperano i tifosi. 
Contro l'Inter, tra l'altro, 
l'allenatore avrà un pro- 
blema in più: gli squalifi- 
cati. Già, non potrà 
schierare Dell'Anno e 
Nappi (espulsi nel corso 
dell'amichevole con il 
Messico ed appiedati ri- 
spettivamente per una e 
due giornate) e questo fi- 
nisce con il rendere, se 
possibile, ancor più 
aspro l'impatto con la 
massima serie. Ora Fede- 
le ha sei giorni per deci- 
dere come sostituirli: so- 
prattutto per quel che ri- 
guarda Dell'Anno il pro- 
blema è più delicato vi- 
sto che di registi non è 
chela rosaabbondi, anzi. 
Ma soprattutto Fedele ha 
solo più una settimana 
per dare alla squadra 
quella velocità e quella 
grinta necessarie per po- 
ter contrastare, con la 
speranza di non rimet- 
terci tutte le penne, le 
stelle della serie A. Del 
resto, laggiù, sul fondo 
annunciato della classi- 
fica, la concorrenza è 
sufficientemente ampia 
per poter puntare al 
quint'ultimo posto con la 
speranza di potercela fa- 
Te. 


In una foto d'archivio, Mattei, il giocatore escluso dalla squadra a sorpresa dall'allenatore Fedele. 


UDINESE /SCOPPIA IL PRIMO «CASO» 
Fedele per «problemi personali» 
non ne vuole sapere di Mattei 


UDINE — Sabato non ha 

locato l'amichevole con 
Il Giorgione. Ma non per 
problemi fisici, o chissà 
quale altra valutazione 
tecnica. No, Mattei a Ca- 
stelfranco Veneto non è 
andato perchè così aveva 
deciso Fedele: «problemi 
personali» aveva tagliato 
corto l'allenatore. È così 
è scoppiato il primo caso 
dell'anno in casa bianco- 
nera. Luca Mattei, 28'an- 
ni, due reti all'attivo nel- 
lo scorso campionato, ha 
passato la giornata di ieri 
a cercare di capire per- 
chè. 

Cosa davvero è suc- 
cesso sabato? La.cronaca 
della giornata è sempli- 
ce, In mattinata i gioca- 
tori avevano appunta- 
mento alle 10.30 al Mo- 
retti. Visto che nel pome- 
riggio avrebbero però 
giocato, Fedele ha subito 
mandato tutti a casa ri- 
mandando  l'appunta- 
mento all'ora di pranzo 


| Alla partenza per Castelfranco 


il giocatore senza preavviso è 


stato invitato a scendere dal 


pullman: «si rivolga in società» 


in un albergo della peri- 
feria. E all'ora di pranzo 
Mattei era puntuale a ta- 
vola. Quindi è salito sul 
pullman, come tutti i 
compagni. A quel punto 
gli sì è avvicinato il diri- 
gente —acompagnatore 
Petrosino invitandolo a 
scendere. Ieri mattina al 
Moretti si è allenato chi 
non ha giocato sabato: 
Mattei si è presentato 
sperando così di parlare 
con Fedele. Gli è stato 
detto di rivolgersi in so- 


cietà. Per questa matti- 
na, comunque, è stato re- 
golarmente convocato in 
vista della ripresa degli 
allenamenti. 

Mattei è visibilmente 
amareggiato. Tramite il 
suo procuratore ha fatto 
capire di non riuscire a 
comprendere il motivo 
del provvedimento as- 
sunto nei suoi confronti: 
«Ho la coscienza a posto» 
ha fatto sapere. z* E la 
società? Marino Mariot- 
tini, nella sua casa di 


Arezzo, aveva ieri un 
diavolo per capello. Sa- 
bato mattina Fedele gli 
aveva comunicato la da 
cisione di lasciare a casa 
Mattei riservandosi di 
chiarire in un secondo 
tempo le motivazioni al- 
la base di tale provvedi- 
mento. Ieri pomeriggio 
però il diesse non aveva 
ancora sentito il tecnico. 
In attesa di saperne di 
più, quindi, Mariottini 
cerca di abbozzare una 
reazione ufficiale della 
società: «Pet favore, un 
po' di calma — invoca —: 
domenica inizia il cam- 
pionato, quindi cerchia- 
mo di ragionare». E que- 
st'oggi, con ventiquat- 
tr'ore di anticipo rispetto 
a quanto aveva program- 
mato, anche lui sarà in 
città per cercare di com- 
prendere meglio la situa- 
zione venutasi a creare 
nello spogliatoio. 

g.bar. 


SERIEB/GLI ARANCIO-NERO-VERDI PROMETTONO UNA STAGIONE DI SODDISFAZIONI 


Venezia: ’Non siamo più matricole’ 


molto interessante. L'an- 
no scorso eravamo in B 
per la prima volta e per- 
ciò priva di esperienza. 
Tutti abbiamo pagato un 
severo pedaggio e questo 
perché non conosciava- 
moi trucchi e i meccani- 
smi della B». 

Il precedente è stato 
contestato (anche vio- 
lentemente) dai tifosi 
mestrini nel debutto di 
Coppa Italia con il Co- 
senza per via del colore 
delle magliette (con mol- 
to neroverde e’. poco 
arancione). «Si è fatto 
tanto chiasso per nulla 
— dice il presidente —, 
Ho incontrato i tifosie ho 
spiegato come stanno le 
cose: vogliamo una divi- 
sa più in linea con latra- 
dizione del calcio vene-' 
ziano. Le maglie dise- 
gnate per il prossimo 
campionato subiranno 
alcune modifiche, rispet- 
to a domenica, così da 
non scontentare nessu- 
no). 

Risolti i problemi di 
«campanile», Romano e 
compagni pensano già al 
Primo impegno di cam- 
Pionato, dopo la partita 

Titorno di Coppa Italia 
a Sant'Elena con l’Ata- 
lanta. E non sarà un 
esordio facile fuoricasa 
con. il Bologna, contro 
una delle cinque o sei 
squadre pronosticate co- 
me le migliori della ca- 
detteria e Sicuramente 
vincenti. L'allenatore Al- 
berto, Zaccheroni non sl 
perde d'animo e sta pre- 
parando la trasferta in 
terra. emiliana con la 
massima attenzione, 
convinto di aver fatto fi- 
Dora un buon lavoro, an- 
che se qualcosa dev'esse- 
Te ancora rivisto. Sabato 
pomeriggio nell'impor- 


tante test di Favaro (vin- 
to. per 4-2) contro una 
squadra che milita in 
promozione ha mescola- 
to un po' le carte, riu- 
scendo ad ottenere ciò 
che chiedeva: una mag- 
giore incisività all'attac- 
co e più attenzione in di- 
fesa. «Manca ancora 
quella lucidità necessa- 
ria per tutti i novanta 
minuti di gioco — dice il 
tecnico — si arriva alla 
fine stremati con idee 
appannate.  Rischiamo 
così di rovinare quanto 
di buono era stato fatto 
prima. Per domenica, 
con l'esordio di Bologna, 
dovremmo aver risolto 
tuttiinostri problemi». 

La nota più positiva ri- 
guarda i nuovi acquisti 
che hanno saputo inse- 
rirsi molto bene nel vec- 
chio nucleo. Bonaldi ha 
dimostrato di essere una 
punta di grandi capacità; 
Mariani ha dato sicurez- 
za alla difesa, un reparto 
che nella scorsa stagione 
è stato la gioia degli at- 
taccanti avversari; . Di 
Già giostra a meraviglia 
a centrocampo e, în cop- 
pia con il «vecchio» Ro- 
mano, riesce a contrasta- 
re attentamente il gioco 
avversario, 

Zaccheroni, dopo gli 
esperimenti delle ultime 
gare, ha ormai le idee 
precise sulla formazione 
base, che non dovrebbe 
discostarsi da quella sce- 
sam campoin Coppa Ita- 
lia, e cioè: Cagnato, Poggi 
Ip Luzzani, Romano, 
Poggi A. Mariani, Borto- 
luzzi, Di Già, Bonaldi, De 
Patre, Simonini. A dispo- 
sizione del tecnico ri- 
mangono comunque altri 
ottimi elementi, quali 
Menghini, Carillo, Del 
Vecchio, Folli e Chicchi. 


SERIE B /INIZIO COL PIEDE SBAGLIATO 


Padova, tante recriminazioni 
I risultati d’agosto fanno infuriare il presidente 


PADOVA — Il calcio d'agosto non 
cambia, è così da sempre: illude e 
delude oltre misura; basta una gara 
negativa dopo buone prestazioni per 
gettare nello sconforto tifosi e diri- 
genti. La sonora sconfitta subita ad 
Andria in Coppa Italia brucia anco- 
ra molto. Non è in discussione l’eli- 
minazione dal torneo (che al Padova 
non interessava gran che), quanto il 
comportamento tenuto in campo 
dalla squadra: tre gol e due traverse 
dei pu Chiesi, contro il nulla dei bian- 
coscudati. È i 

Le buone prove amichevoli con il 
Milan e la Juventus avevano mo- 
strato una formazione già ben orga- 
nizzata nel vari reparti, pronta a di- 
fendersi e a impostare velocemente, 
con un centrocampo ordinato e pre- 
ciso, la manovra d'attacco. Ora dopo 
Andria, qualcuno parla di pallone 
sgonfiato. 

Non sono bastate le buone presta- 
zioni nelle amichevoli di mercoledì 
scorso a Torre di Quartesolo contro 
una squadra di Prima categoria e di 
sabato pomeriggio contro il Bologna 
per placare le polemiche e le «frusta- 
te» dei tecnici e dirigenti. Più duro di 
tutti è stato l'amministratore dele- 
gato Sergio Giordani: «Mi sono ver- 
gognato per l'umiliazione di dome- 
nica scorsa. Sono inconcepibili simi- 
li figuracce in giro per l'Italia. La 
squadra vista in Da non entra 
nei programmi e negli orientamenti 
della società. I giocatori si debbono 


no finite e che debbono correre per 
tutti i 90 minuti, come fanno gli al- 
tri. Il campionato di serie B è lungo e 
faticoso ed iniziare con una partita 
‘come quella in terra pugliese sareb- 
be un suicidio». 5 

Sotto accusa è la «zona» voluta 
dall'allenatore Sandreani. Gli attac- 
canti pugliesi hanno goduto della 
massima libertà mentre i difensori 
veneti sembravano dei pivellini im- 
‘pacciati e senza idee. Ma quello che 
soprattutto è mancato è stata la col- 


* mettere in testa che le amichevoli so- . 


laborazione tra i reparti, «Ad Andria 
— dice Sandreani — non hanno 
funzionato i meccanismi collettivi, 
non quelli di un singolo reparto. La 
zona è andata benino, solo che ha 
bisogno di essere adeguatamente 
RUOTE e riprovata. ‘Mi guarderei 

ene dal gettare la croce addosso a 
qualcuno in particolare. Domenica 
s‘inizia il campionato, per allora sa- 
remo pronti». Sabato a Bologna (pa- 
reggio per 1-1 con gol di Maniero) si 
è notato qualche miglioramento an- 
che se non tutto ha funzionato come 
avrebbe dovuto. Ad esempio è man- 
cata la velocità e il gioco è apparso 
troppo elaborato e perciò inconclu- 
dente. _’ 

Domenica intanto è campionato. 
All’Appiani scende il Cosenza, la 
squadra che nella scorsa stagione, 
allenata da Reja, ha lottato fino al- 
l'ultima giornata per la promozione 
în serie A. Partita non facile dunque, 
ma che il Padova è intenzionato a 
non perdere. ; 

La formazione tipo è praticamen- 
te fatta. In porta Buonaiuti non si 
discute. Davanti a lui quattro difen- 
sori schierati in linea: Movelli, Otto- 
ni (stopper), Cuicchi e Gabrieli; a 
centrocampo, Di Livio a destra, 
Nunziata al:centro con compiti di 
interdizione, Modica un po' più 
avanzato e sulla sinistra Longhi. La 
coppia d'attacco dovrebbe essere 
pone da Galderisi e Maniero, con 

‘alternativa  Montrone, goleador 
della scorsa stagione, Proprio que- 
st‘ultimo nei giorni scorsi si è la- 
mentato in modo forte di non essere 
preso in considerazione come meri- 
terebbe. «Nel calcio non c'è ricono- 
scenza — ha detto il giocatore — 
non mi sento apprezzato come inve- 
ce dovrebbe essere dopo il bel cam- 
pionato scorso». La società sta cer- 
cando di ricucire lo strappo per non 
turbare il non troppo unito spoglia- 
tolo. È 

A fe. vi. 


Reja assicura che ben pochi 
faranno risultato a Verona 


VERONA — Erano molti 
coloro che avevano stor- 
to il naso dopo le non 
esaltanti amichevoli d'i- 
nizio stagione. Ora, dopo 
le prime partite che con- 
tano debbono ricredersi: 
il Verona è una gran bel- 
la realtà messa su da un 
grande tecnico, il gori- 
ziano Edy Reja. Da do- 
menica prossima, inizio 
del campionato, sarà dif- 
ficile per tutti fare punti 
coni gialloblu. Le gare di 
Coppa Italia (4-0 a Vicen- 
za è 3-2 a Brescia) se non 
devono illudere più del 
necessario, sicuramente 
hanno mostrato una. 
squadra già ben assesta- 
ta in grado di esprimere 
una qualità di gioco su- 
periore. 

Solo un mese fa dopo 
l'incidente stradale di 
Cles, con Bianchi in co- 
ma nu settimane (ora sta 
migliorando giorno per 
Giona) e l'inchiesta giu- 

iziaria che ha portato in 
carcere il «vecchio» Ve- 
rona di Chiampan, sem- 
brava un po' tutto com- 
promesso. Reja ha sapu- 
to controllare la situa- 
zione e adeguare schemi 
e gioco agli elementi che 
il presidente Mazzi, su 
sua indicazione, gli ave- 
va messo a disposizione. 
Così, prima nel ritiro in 
Val Pusteria, poi in città, 
con le molte amichevoli 
disputate, ha provato’ e 
riprovato moduli che po- 
tessero andare bene per 
le caratteristiche dei 
suoi giocatori. 

Non ha voluto insiste- 
re su equivoci tattici, co- 
me ad esempio la zona, 


mal digerita dalla mag- 
gior parte dei giocatori. 
Ha chiesto la cessione 
del campione serbo Stoj- 
kovic, preferendo Prytz 
«per la sua esperienza e 
sensibilità tattica nel da- 
Te spessore e consistenza 
alla manovra». In difesa 
ha scelto Luca Pellegrini 
a Renica, rompendo così 
un dualismo che aveva 
caratterizzato negativa- 
mente la scorsa stagione. 
Il trainer goriziano ha 
lavorato molto anche in 
chiave umana, ritenendo 
che il rapporto con'i gio- 
catori dev'essere basato 
sulla massima onestà e 
sincerità. L'anno scorso 
ha portato il Cosenza 
molto vicino alla serie A, 
sfuggitagli solo all'ulti- 
iornata. Ora tenta 
con.il Verona. 

Domenica intanto, do- 
0 il ritorno in Coppa Ita- 
ih di mercoledì in casa 
contro il Brescia, è cam- 
pionato. I gialloblù sono 
chiamati a un compito 
difficile a Reggio Emilia 
contro la Reggiana. Reja, 
per non smentirsi, ha già 
ufficializzato la forma- 
zione che partirà titola- 
Te; questo per chiarezza 
e per non lasciare ì gioca- 
tori nell'incertezza che 
serve solo ad alimentare 
la tensione. Naturalmen- 
te il campionato è lungo 
e qualsiasi cambiamento 
è sempre possibile, visto 
che infortuni, squalifi- 
che e momentanee crisi 

fanno parte del gioco. 
Dunque, in porta Gre- 
fori e davanti a lui, con 
a maglia numero 2, Po- 


lonia. La coppia centrale 
sarà composta da Ezio 
Rossi (stopper) e da Luca 
Pellegrini. A centrocam- 
po con le mansioni di re- 
ES: Prytz, affiancato 
alla rivelazione Gian- 
peolo «spalla ideale per 
e punte, pronto a sacri- 
ficarsi in copertura 
quando le circostanze lo 
impongono», In mediana 
opererà l'ex messinese 
Ficcadenti, vero motore 
della squadra mentre in 
attacco leader indiscusso 
sarà Lamberto Piovanelli 
che nelle due partite di 
Coppa Italia ha segnato 
tre gol; alla sua destra ci 
sarà Davide Pellegrini e 
alla sinistra il vecchio e 
sempre valido Fanna. 
L'entusiasmo che la 
squadra scaligera sta su- 
scitando a Verona è offu- 
scata dal comportamen- 
to di pochi e ben noti ti- 
fosi (sì fa per dire). Gli in- 
cidenti nel derby di Vi- 
cenza e la paura di quan- 
to possa accadere merco- 
ledì nel ritorno di Coppa 
Italia con il Brescia (dove 
esiste da tempo una anti- 
ca e quanto insulsa riva- 
lità tra le due tifoserie) 
ha aumentato la tensio- 
nein città. Il campionato 
di serie B prevede altri 
accesi derby. Partite che 
er quanto riguarda l'or- 
ine blico non pro- 


' mettono nulla di buono. 


Necessitano misure ur- 
genti, per non turbare la 
tranquillità di una città 
vicina alla squadra e lon- 
tana da tutto quanto è 
violenza e non sport. 

fe. vi. 


[vj Il Piccolo 


SS?) TRIESTINA / CAM 


DA COMO i 
Alabarda, finalmente 
una bella notizia 


Commento di ridare entusiasmo ad 
urta na A UDALCILLÀ CHO vPareva 
Eri Root aver abbandonato il 
Il più felice per la vit- calcio per altri spetta- 
toria della Triestina a coli domenicali. Il 
Como è senza dubbio nuovo stadio è lì, nella 
quel fortunato tredici- piana di Valmaura, 
sta napoletano che ha pronto per l'uso, e l'o- 
giocato la sua schedi- ra deltrasloco dal vec- 
na nel bar tabacchi di. chio «Grezar» teatro di 
piazza Belvedere 6 a mille battaglie è solo 
San Sebastiano al Ve- . una questione di gior- 
suvio e che per aver  ni,ormai. 

messo il «2», da auten- L'attaccamento dei 
tico supertifoso ala- triestini per la loro 
bardato, si vedrà arri- squadra è proverbiale. 
vare in compenso la  Edè bastato come si è 
bellezza di tre miliar- visto, il miraggio del 
di. Ma felici lo siamo muovo stadio, oltre ad 
un pò tutti noi, qui a una campagna abbo- 
Trieste, anche se non namenti a prezzi 


anche ci siamo dimen- tusiasmo alle trombe. 
SE di giocare la La quota abbonamenti 
schedina. i viaggia‘ verso quota 

AI di là del modo in quattromila, ed è leci- 


L'attaccante alabardato mette a segno 


abbiamo fatto tredici, stracciati, a ridare en- 


cui è stato ottenuto - 
ve lo dirà a parte il no- 
stro inviato a Como - è 
‘un risultato importan- 
te che rilancia decisa- 
mente l'Alabarda, do- 
po tante disavventure 
e dopo un'eliminazio- 
ne dalla Coppa Italia 
che aveva suscitato 
non pochi dubbi tra 
quanti seguono setti 
manalmente la prepa- 
razione alabardata. 

Chi ben comincia, 
come dice il proverbio, 
non sarà alla metà del- 
l’opera, ma comunque 
può guardare con una 
certa serenità all'av- 
venire. E indubbia- 
mente la vittoria di 
Como sarà vista come 
un tredici al Totocal- 
cio anche da quanti si 
sono addossati in un 
difficile. momento il 
compito di tirar fuoti 
l'Alabarda dalle sec- 
che di una stagione 
fallimentare qual è 
stata quella conclusa- 
sia giugno. 

L'arrivo di un alle- 
natore nuovo, abitua- 
to a ribalte importan- 
ti, quale Perotti, evi- 
dentemente deve aver 
dato la scossa ad un 
ambiente che sembra- 
va ormai incancreni- 
to. Non ci resta da spe- 
rare a questo: punto 
che la squadra sappia 


to pensare che la vitto- 
ria di Como contribui- 
rà a superare la fatidi- 
ca quota dei- cinque- 
mila nei prossimi gior- 
ni. Domenica arriva 
l'Alessandria, poi la 
domenica successiva 
sarà la volta dell’Arez- 


zo. E dopo la trasferta | 


di Vicenza dovrebbe 
avvenire il tanto atte- 
so trasloco, inmodo da 
ricevere la Sambene- 
dettese nel nuovo 
splendido impianto 
dedicato alla memoria 
di Nereo Rocco, (Coni 
debiti scongiuri, natu- 
ralmente, in attesa 
che tutti i dettagli bu- 


rocratici siano supera- © 


ti perfezionati). 

Può essere un mese 
importante, nella sto- 
ria dell’ Unione, se chi 
regge la società ala- 
bardata saprà coglier- 
ne il momento, e saprà 


superare l'impasse di‘ 


una gestione che or- 
mai si era.persa in un 
perenne ‘corpo a co- 
pro' con la critica. La 
nostra speranza, e 
quella dei tifosi ala- 
bardati che non hanno 
perso la fede dell'U- 
nione, è che la squadra 
che ha vinto a Como 
sia degna dello stadio 
dove tra qualche setti- 
mana andrà a giocare. 


Calcio 
PIONATO APERTO CON UN'IMPRESA: BATTUTO IL COMO 


Lampo Marino in riva allago. 


Serie C1 


RISULTATI — 


Alessandria-Pro Sesto 0-0 
Chievo-Carrarese 0-2 
Como-Triestina 01 
Empoli-Palazzolo 1-1 
Leffe-Carpi 0-1 
Massese-Arezzo 10 
Siena-Vicenza 00 
Spezia-Ravenna 1-1 
Vis Pesaro-Sambened. 0-1 


PROSSIMO TURNO 


Arezzo-Vis Pesaro 
Carpi-Massese 
Carrarese-Como 
Palazzolo-Siena 
Pro Sesto-Empoli 
Ravenna-Chievo 
Sambened.-Leffe 
Triestina-Alessandria 
Vicenza-Spezia 


(Massese). 


Carrarese 
Carpi 
Massese 
Sambened, 
Triestina 
Empoli 
Palazzolo 
Ravenna 
Spezia. 
Alessandria 


Vis Pesaro 
Chievo 


2 gol: Fermanelli (Carrarese). 
1 gol: Marino (Triestina, rig.); 


= Girone A 


SQUADRE 


Se ooo aa i dI NN 
EPIC CISA EGEO SEGNI VENTINA ENTI 
so o o o SD DS SD I 4-4 ni 
Sto oo 6 a a a'uiauadtoo olo 
id Lun SS _S SS SS 0 2 


— I MARCATORI 


COMO — Gran bel pome- 
riggio sul lago, per Attilio 
Perotti. Il tecnico di Ba- 
gnolo Mella — ex gioca- 
fore azzurro — torna a 
Como dopo tanti anni e 
mette in vetrina la sua 
splendida creatura: 
Triestina al «Sinigaglia» 
ha davvero giganteggia- 
to, il risultato di 1-0 è 
perfino riduttivo rispetto 
alle occasioni avute dagli 


In tribuna d'onore, af- 
follatissima di vip. per 


Terraneo, Claudio Genti- 
le, Savoldi, Lip 
gni), alla: fine il coro è 
unanime: i ragazzi di Pe-' 
rotti hanno già mostrato 
che la serie B quest'anno 
è alla loro portata. . 3 
Lui però, Perotti, fa il; 
difficile e si schermisce. 
«Siamo stati ancora un 


ire-usaloco'oils Aa in'eoto stero, +'elo 
Soc DS DS DS _S _S SS TS 
oo iL pioppo 
i liuiuliuoosoo o SS _ _S SS DS OS 
So i luo do ii a il 
ooo o SS _ _S SO SO SS SD _ O +-+ - FS A 
RR RENDI MINO) 
Soc de 0 0 060 0 
ooo eee dla ah 
Rancati toa 


Montella (Empoli); Preti (Palazzolo); Di Mat- 
teo (Carpi); Solfrini (Sambenedettese); Amorotti (Spezia); Murgita 


RISULTATI 
Barletta-Chieti 10 


Serie C1 - Girone B 


TOTALE 
SQUADRE 
[ov npelevnr 


Casarano-Acireale 0-1 |Catania 11001 
Catania-Avellino 5-1 |Nola RSS La 
Giarre-Perugia 21. |Giarre 11001 
Ischia-Potenza 1-0 | Acireale 110 0|0 
Lodigiani-Palermo 1-0 | Barletta 11001 
Messina-Casertana | 1 | casertana {1000 
Noa Reagoa 20. ischia 11001 
Salernitana-Siracusa 0-0 Lodigiani PA salì 
PROSSIMO TURNO ra ; DEE ; 1 
iracusa di 0 

21 apo) Perugia 10010 
serena Salomone Casarano 10011 
Chieti-Messina Chieti 100.10 
Palermo-Ischia Messina TROTA 
:|. Perugia-Lodigiani Palermo 100 1|0 
Potenza-Nola Potenza 1001] 0 
Reggina-Catania Reggina 1:00 1] 0 
Siracusa-Casarano - |Avellino 1,00 1|0 


po' lenti nel gioco, voglio 
che la squadra dia più ra- 
pidità e brio alla mano- 
im ogni caso c'è tem 
er migliorare, l'im- 
portante è aver comin- 
con un successo 
esterno contro una nobi- 
le decaduta. Strappare i 
punti al «Sinigaglia» 
impresa che galva- 
nizza, domenica con l'A- 


CASA FUORI 


.davanti al nostro pubbli-. 
co con il morale già alto». 


«lo accontenta fino in fon- 
do. «Abbiamo avuto a più 
riprese il pallone del rad- 
doppio e lo abbiamo fal- 
. lito. Credo che la nostra 
vittoria sia stata comun- 
que nitida e incontesta- . 
bile. Oggi la squadra si è 
espressa su buoni livelli 
ei frutti sul piano nume- 
rico si sono visti». 5 
La provocazione arri- 
va inevitabile: Triestina 
ià lanciata verso la B? 
erotti non abbocca ‘e 
sterza deciso, Direi che 
mancano ancora trenta- 
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Terracciano e, in primo piano, Marino: quest’ultimo è stato l'autore della 
rete su rigore con la quale ieri la Triestina ha violato lo stadio «Sinigaglia» 


trè partie da giocare e 
non mi sembra il caso di 
affrontare certi discorsi. 
Le nostré ambizioni sono 
elle di un campionato 
‘avanguardia, da qui a 
dire che la Triestina è già 
squadra da B mi sembra 
prematuro. Solo il tempo 
potrà darci una confer- 
maintal senso». 

Il successo di Como 
porta la firma di Umber- 
to Marino, il tornante de- 
stro che ha trasformato 
con freddezza il rigore 
decisivo. Per Marino, 
che al «Sinigaglia» ha im- 
pazzato GA cuore della 
difesa azzurra, Perotti 
spende qualche parola in 
più. «Il ragazzo è stato 
molto positivo in questo 


O-1 


MARCATORE: 50' Mari- 
no (rigore). 5 

COMO: Mondini, Man- 
zo, Annoni, Boscolo, D'An- 
na, Gattuso, Pedone (60° 
Centanni), Aimo, Calvare- 
si (69 Elia), Mazzoleni, 
Mirabelli (Fadoni, Bandi- 
rali, Rusconi). 

TRIESTINA:  Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca, Cerone, Arrigoni, Ma- 
rino (84’ Bressi), Terrac- 
ciano; Mezzini, Bianchi 
(46' Danelutti), Labardi 
I Cossaro, Pane- 
ro). 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. È 

NOTE: Pomeriggio nu- 
voloso e terreno in buone 
condizioni. Spettatori tre- 
mila circa. Ammoniti Ai- 
mo (gioco falloso), Terrac- 
ciano (gioco falloso), Cero- 
ne (gioco non regolamen- 
tare), Mazzoleni. (gioco 
falloso), Labardi (prote- 
ste), D'Anna (gioco fallo- 
so), E‘ stato espulso al 90° 
Salerno per proteste nei 
confronti di D'Anna auto- 
re di un fallaccio. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


COMO — Proprio un bel 
colpo, niente da dire; La 
Triestina a Como ha ri- 
scattato le passate figure 
abbastanza brutte e ha 
liquidato subito la prati- 
ca, importante, con i la- 
riani che venivano dati 
— malo verranno ancora 
— come una delle com- 
pagini più accreditate 


- del girone A della serie 


C1. La vittoria è arrivata 
inattesa, sia per il gioco 
fatto nei 50' precedenti, 
sia per l'episodio che ha 
determinato il gol, Su un 
lungo traversone dal cal- 
cio -d'angolo, Cerone ‘e 
Manzo cozzavano di 
spalla per colpire di te- 
sta. Il difensore alabar- 
dato, notevole per stacco 


e per stazza, sbilanciava | 


in qualche modo l'avver- 
sario che  irresistibil- 
mente veniva attratto 
dal pallone cadente: un 
braccio sciocco trattene- 
va la sfera e il signor 
D'Agostini di Roma fi- 
schiava l'inevitabile ri- 
gore che Marino insacca- 
vain sicurezza. ; 

Perotti aveva .impo- 
stato la Triestina con 
mille cautele: possesso 
di palla, innanzi tutto, 
per tenere blando il rit- 
mo e addormentare i 
pimpanti (così li davano 
alla vigilia) azzurri alle- 


esordio, direi uno dei mi- 
gliori in campo, Io l'ho 
avuto dall'88 al ‘90 a Sie- 
na e già conosevo le sue 
qualità. A Trieste que- 
st'anno mi aspetto la de- 
finitiva esplosione del 
giocatore, mezzi tecnici 
non gli mancano. Contro 
il Como, gol a parte, mi è 
sembrato in salute e ben 


motivato». 


E motivati lo sono an- 
che i gemelli dell'attacco 
alabardato; Mezzini e 
Labardi. Prelevati dalla 
Spal;, i due al «Siniga- 
glia» hanno finalizzato a 
più riprese il gioco svolto 
dal collettivo. «Credo che 
Mezzini e Labardi, dopo 
quelle di Ferrara, abbia- 
no voglia di ottenere al- 
tre promozioni. Sicura- 
mente hanno portato 
nell'ambiente tanta. vo- 
glia divincere e in'campo 

o si è visto, Anche se non 
hanno segnato, sia Mez: . 
zini che Labardi hanno 
spesso costretto al fallo 1 


‘ensori comaschi. 


somma, un test decisa- 
mente positivo per Quan- 


to riguarda la mia squa- 


dra». 


Sul rigore decisivo, 
Perotti la versione 
standard dell intero clan 
alabardato._ «E' ‘stata 
un'ingenuità di Manzo, il 
difensore Comasco ha 
ostacolato Cerone in area 
a due passi dall'arbitro 
commettendo anche fal- 
Jo di mano, Rigore, senza 
dubbio». In chiusura ar- 
riva periltecnico il salu- 
to di uno dei giornalisti 
comaschi più anziani. 
«Giao Attilio, compli- 
menti all'ala più forte 
che il Como abbia mai 
avuto», Un abbraccio, 
poi via sul pullman verso 
Trieste. Eh sì, proprio un 

‘an bel pomeriggio sul- 


‘ago per Perotti. 


Antonio Nucera 


nati da Valdinoci; atten- 
zione massima alla co- 
pertura perché, una vol- 
ta in svantaggio, questa 
Triestina non potrebbe 
garantire apprezzabili 
manovre d'attacco; 
Bianchi in campo al po- 
sto di Danelutti, troppo 
focoso, per manovrare di 
più a centrocampo la- 
sciando Marino, piutto- 
sto, in avanti a cercare 
talvolta la compagnia di 
un. generoso Mezzini, 
mentre Labardi aveva 
anche qualche impegno 
in copertura e nella pro- 
posizione di trame d'at- 


. tacco. La tattica alabar- 


data ha pagato, e bene. 
Perché tutto è andato per 
il meglio, grazie alla sa- 
gacia degli interpreti in 
maglia rossa. 

Ma questo Como, è 
stato a guardare? Since- 
ramente dobbiamo ri- 
spondere di sì. Qualche 
sussulto l'ha anche avu- 
to, Facciolo è stato il por- 
tiere più impegnato, sen- 
z'altro. Ma è stato ingag- 
giato, appunto, per met- 
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fremevano: gli alabarda- 


ti toccavano spesso al- 


l'indietro per far correre 
e aprire lo schieramento 
del Como e i vari Mazzo- 
leni, Boscolo (seguito da 
Lippi per un'Atalanta 
che cerca ancora di darsi 
un volto) e Pedone'apri- 


vano verso l'egoista Mi- 
. rabelli e il fumoso, anche 


se velocissimo, Calvaresi 
con palloni lunghi che 
non sempre arrivavano a 
destino. Quel paio di vol- 
te che Mirabelli è potuto 
scattare in libertà, Fac- 
ciolo. ha avuto qualche 
brivido. Ma le punte co- 
masche: hanno potuto 
agire nella prima' mez- 
z'ora; dopo, visto che’ 
l'assetto alabardato sta- 
va raccolto attorno agli 
attaccanti in maglia az- 
zurra, il Como. ha chia- 
mato all'opera il malcon- 
cio Annoni, 2 
La Triestina ha avuto 
per prima una palla peri- 
colosa che Labardi ha 
cercato, era il 14‘, di but- 
tare in porta. Poi la ra- 


terci l'ultima pezza. gnatela a centrocampo 

La Triestina manovra- con qualche lungo spio- 
va, prendendosi tutto il vente verso un generoso 
tempo utile e necessario Mezzini, capace anche di 
e i più giovani comaschi tenere avanzato il fronte 


TRIESTINA / INCIDENTI 
Violenti scontri tra ultrà 
Danni a pullman e auto 


COMO — Incidenti prima e dopo la partita. Pri-. 
ma, da uno dei tre pullman pieni di tifosi triesti- 
ni, è stata lanciata una lattina che ha frantuma- 
to il lunotto posteriore di una macchina della 
polizia che stava scortando le comitive allo sta- 
dio. Nessun poliziotto ferito. I tifosi triestini so- 
no entrati nello stadio comasco urlando offese: 
l'altra curva non era ancora occupata dagli ul 
tras biancoazzurri. Durante le scaramucce urla- 
torie, una settantina di ultras del Monza, gemel- 
lati con gli ultras alabardati, sono arrivati per+ 
dare una lezione a quelli del Como. La polizia è 
riuscita a tenere staccate le tifoserie fino al ter- 
mine della gara. 

Mentre la gente di Como usciva dallo stadio, 
|. una pioggia di monete cadeva nei pressi senza ‘ 
peraltro ferire alcuno. Gli ultras triestini veni- 
vano caricati sui pullman e la carovana poteva 
partire non senza averrovinato la carrozzeria di 
una volante e quella di un pullman. I monzesi 
dovevano trovare posto su un autobus del servi- 
zio pubblico, che veniva rovinato dall'interno, — 
mentre un gruppo di ultras del Como pensava a 
completare l'opera dall'esterno con un lancio di 
oggetti contundenti. La polizia ha identificato 
solo alcuni di questi tristi personaggi, ma non ha 
fatto alcun fermo. 


con freddezza il rigore che vale i primi due punti 


offensivo. Su una lun- 
ghissima traiettoria di 
Facciolo, il Como è anda- 
to in crisi e Mondini è 
stato costretto a smanac- 
ciare in qualche modo un - 


‘ cross pericoloso di La- 


bardi. Al 40' una bella 
iniziativa di Annoni, 
dribbling su Terracciano 
etiro da lontano che Fac- 
ciolo ha parato tranquil- , 
lo. Ancora Annoni sul fi- 
nire del primo tempo è 
stato perfetto nel pesca- 
re con un érossla testa di 
Galvaresi che ha anche 
segnato: ma era in fuori 
gioco. 

A questo punto è suc- 
cesso quel che è successo 
eilrisultato è statofissa- } 


«to. Però, in seguito, la | 


Triestina ha. giostrato 
con maggior «verve» an- 
che perché il Como la- 
sciava spazi per il con- 
tropiede, Se gli alabarda- 
ti non ne hanno approfit- 
tato ulteriormente, non 
se ne farà una grossa col- ; 
pa. Hanno controllato il 
Como, eccetto che la zo- 
na dove giostrava Anno- 
niche è stato senz'altroil ; 
più attivo, forse livinico, 
dei lariani- A parte un 
tentativo di Calvaresi 
che ha obbligato Facciolo 
a tuffarsi per ribattere 
una conclusione al 54', 
poi il numero 3 azzurro 
prova una sventola da - 
lontano che Facciolo de- 
via in angolo; ancora un 
tiraccio da fuori area, 
stavolta sballato della * 


‘ grossa. Ma chi ha sballa- 
.to veramente da broc- | 


caccio è stato Mirabelli. 
Dunque, Cerone sbuccia 
di testa il rilancio del 
portiere Mondini e Mira- . 
belli scattain tutta liber- 
tà. Invece di metterla in 
mezzo per lo scattante ‘ 
Elia, l'ex Licata ha la- 
sciato partire un destro .; 
(lui che è mancino) così , 
forte da perderci l’equili- 
brio. Logicamente, 
scoordinato'a quel modo, 
il pallone è filato in aria. 
Già alla prima giorna- 
ta, un'impresa alabarda- 
ta. Non ci speravamo, . 
tanto più siamo contenti. ; 
Chi ben comincia è alla 
metà dell’opera. Ma non ; 


‘ illudiamoci che la strada 


verso la promozione sia | 
già dritta e' comoda: ci > 
sarà da patire fin da do- , 
menica prossima. Per 


‘ora il Vicenza, l'Empoli, 


il. Ravenna ‘e il Como 
stesso, sono dietro. Che 
ci restino. 


TRIESTINA / PER L'ALLENATORE PEROTTI LA SQUADRA DEVE ANCORA MIGLIORARE 


Non montiamoci la testa’. 


TRIESTINA / GLI SPOGLIATOI 


«Penalty sacrosanto» 


COMO — Umberto Mari- Quella che È appena 
no è il primo degli ala- | iniziata dovrà essere per 


bardati a presentarsi in  Marinola stagione del ri- 


sala-stampa. A lui il scatto. «L'annoscorsoho 
compito di dare la ver- avuto parecchi guai e so- 
sione ufficiale sull'episo- DO FIUSCItO a giocare sol- 
dio del rigore. «Sugli svi-. tanto una quindicina di 


sono venuti a ci Cinque gol. Chissà che 
Caron e Mano Era: sio gi di Como 
primo stagionale per la 


su Cerone e d x cI 
Son DI ioccato cono iestina, non 1 ii 
l'avambraccio il pallone, Bere Vini Sogno: ce GERE 
avan o era lì a due me- no. Con Perotti mi trovo 
L'arbitr: molto bene, del resto era 


tri e non ha potuto fare 
altro che assegnare il ri- 

ore. Da quel momento 
‘mi sono disinteressato di’ 
tutto, ho preso il pallone 
e ho cercato la concen- 
trazione fino al momento . 
della battuta del tiro da- 
gli undici metri. Mi è an- 
data bene, Mondini è fi- 
nito dall'altra parte e la 
palla si è infilata nell'an- 
golino». 


stato così già a Siena, E' 
un allenatore che chiede 
molto ma che poi, in 
campo, ti lascia il giusto 
spazio per esprimerti. Il 
primo passo è stato più 
che positivo, speriamo di 
andare avanti così già a 
cominciare da domenica 
con l'Alessandria». 

C'è tristezza invece 
nello spogliatoio coma- 


Mondini e a nome di tutti 
fa autocritica. «Abbiamo 
giocato male, la Triesti- 
na ci ha dominati sul pia- 
no del gioco. Il rigore pe- 
rò non mi va giù. Subito 
dopo l'azione incrimna-” 
ta, l'arbitro mi ha cun 
il rigore era P 
dei Sora di Manzo. 


«rotti dimostrano di far 
breccia nell'intimo del 
giocatore napoletano. 
«Ringrazio il mister, in 
effetti credo di aver di- 
sputato una buona patti- 
ta. E come me tutta la 
squadra. Avevamo timo- 
re di questo Como, che 
rimane sempre una for- 
mazione di indiscusso 
blasone. Alla fine però ri- 
tengo che il risultato sia 
a Abbiamo giocato scorrettezza. Insomma, 
meglio dei nostri avver- il.rigore perché l'ha de- 
sari, il raddoppio ci è cretato? E poi, secondo 
sfuggito solo per un sof- me,il fallo non c'era nep- 
fio». ? pure». 


il tiro dicendo che Manzo 
aveva . commesso . una 


luppi del calcio d'ango!9 partite, realizzando però. 


: bardati». - 


T complimenti di Pe- 5°0 Esce il portiere. 


A fine partita ha corretto - 


Telegrafico . il com. ; 
mento del tecnico Valdi- 
noci, «La mia squadra è 
mancata sul piano del 
gioco e del collettivo. 
Dobbiamo correre subito 
ai ripari e metterci in te- 
sta. che ogni individuali- — 
tà va sacrificata al servi- 
zio della squadra. La © 
Triestina? Al «Siniga- 
glia» ha ribadito di essere 
una. delle grandi forze 
del girone. Chi vorrà an- © 
dare in B dovrà fare i 
conti di certo con gli ala- 

C'è sconcerto tra i tifo- 
sì comaschi. Un centina- 
io di fedelissimi, appo- » 
stati fuori dagli.spoglia- 
toi, contestano la società > 
che sul mercato .non 
avrebbe rinforzato a do- 
vere la squadra. Le due 
sconfitte consecutive ca- 
salinghe (1-2 con l'Ascoli 
in Coppa @ 0-1 con la 
Triestina) . potrebbero 
avere conseguenze peri- © 
colose sul morale della - 
truppa di Valdinoci. 

Il commento più ama- 
ro è quello di un anziano 
cronista locale, uno che 
ancora rimpiange itempi. 
del Como in A, coni Vier- 
chowood, i Paolo Rossi. 
«Ma con i Centanni, Cal: 
varesi ed Elia dove si può 
andare? Questa ‘è tutta 
gente buona per la Len- .; 
tatese (anonima squadra . 
di Eccellenza lombarda,. |, 
ndr) non per il Cool». 

; an. 
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Calcio 


Il Piccolo LV] 
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Siena (o) 
Vicenza o. 
SIENA: »Pinna, Cini, 


SAcchi, Baronio, Chiodini, 
(66’ Signorini), Rocchigia- 
ni, calle; ari, (77' Magnel- 
li), Floridi, Carboni, Roc- 
ca, Fantini. 12 Turetta, 14 
Mariani, 15 Fommei). 

VICENZA: Sterchele, 
Mastrantonio, D'Ignazio, 
Valoti, Frascella, Lopez, 
Gasparini, Giveriati (22’ 
Cecchini, 73' Conte), ARti- 
stico, Viviani, Briasch. (12 
Bellato, 14. Di Carlo, 15 
Berretta). 

ARBITRO: Moretti di 
Cosenza. 

NOTE: giornata calda, 
stemperata da un leggero 
vento. Campo perfetto. In 
tribuna il:deisgnatore de- 
gli arbitri della C, Vittorio 

' Benedetti. Spettatori cir- 
ca 2.000 di cui 1.600 pa- 
ganti per un incasso di L. 
31.500.000. Ammoniti: 
Floridi, Gasperini, Cini, 
Sacchi, Infortunio a Cive- 
riati. 

SIENA — Ha fatto festa 
grossa solo il Siena che, 
al tirar delle somme, in- 

‘carta con soddisfazione e 
porta a casa con gioia un 
pareggio per niente an- 
nunciato contro la su- 
perfavorita del girone, 
che avrebbe dovuto ve- 
nire, vedere e vincere, al 
vecchio e sempre sugge- 


stivo Rastrello. 
———_— 

Massese 1 
Arezzo o 


MARCATORE: 81° Mur- 


gita. 

MASSESE: Aliboni, An- 

lotti, Casilli, Tonin, Fa- 

ian, Torroni, Romairone 
(52° Scazzola), Bresciani 
(72’ . Tiberio), Murgita, 
Bertelli, Mariani. 12 Car- 
dinale, 14 Gobbo, 18 Ga- 
spa. 
AREZZO: Guerrieri, Ca- 
verzan, Sussi (46’ Vecchi), 
Scattini, Sussi, Favaretto, 
Cardelli, Biagianti, Cle- 
menti (68’ Rebesco), Bono- 
mi, Cammarieri. 12 Chio- 
dini, 13 Berti, 14 Capec- 
chi, 

ARBITRO: Giove di Bari. 

NOTE: spettatori 1,500. 
circa. Angoli 4-3 per la 
Massese. Ammoniti Bono- 
mi, Torroni e Angelotti. In 
tribuna Tarcisio Burnich. 


MASSA — Una bella par- 
tita, interpretata con di- 
sinvoltura da entrambe 
le squadre, vinta dai pa- 
droni di casa grazie a un 
gol di Murgita a 9’ dalla 
fine, L'attaccante, che 
già si era segnalato in 
precedenza in zona gol, 
ha sfruttato abilmente 
un tocco di ‘Tiberio, ap- 
profittando anche di una 


I SENESI BLOCCANO SUL PAREGGIO LA SUPER-FAVORITA 


Panforte amaro per il Vicenza 


La Sambenedettese espugna Pesaro - Arezzo liquidato dalla Massese - Empoli deludente 


ingenuità collettiva della 
difesa ospite. L'Arezzo è 
piaciuto soprattutto nel 
primo tempo, sfiorando 
il gol con Clementi (8’) e 
Cammarieri (24'). 


Empoli 1 
Palazzolo 1 


MARCATORI: 11° Mon- 
tella,65' Preti. 

EMPOLI: CAlattini, Cor- 
ti, Buarino, Spalletti, Bal- 
dini, Galante, Lazzini (87° 
Filippi), Melis, Mantella, 
Perrotti, Castelli. 12 Balli, 
13 Pandullo, 15 Masini, 16 
Bargagna. 5 

PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Baronchelli, Morot- 
ti, Tirioni (78' Paleni), Ca- 
valetti, Garbelli, Pala (32° 
Misso), Cortesi, Imberti, 
Preti. 12 Gualeni, 14 Gar- 
bi, 16 Punzo. Dino 

ARBITRO: Misticoni di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: Corner: 6-0 per 
l'Empoli. Spettatori pa- 


iti 2.197 per unincasso , 


i L. 38.725.000. Ammoni- 
ti:  Cavaletti, Montella, 
Aresi e Misso. 


EMPOLI — Non è stato 
un risultato sorpresa 
quelo che ha visto il Pa- 
lazzolo pareggiare a Em- 
poli e continuare per la 
squadra ospite la tradi- 
zione che lo vuole imbat- 
tuto alla prima giornata 
di campionato, Il Palaz- 
zolo ha saputo sfruttare 
l'unica palla gol che gli è 
capitata e quindi ha te- 
nuto in pugno la partita 
senza mai dare possibili 
tà all'Empoli di raddop- 
piare il gol iniziale di 
Montella, unico elemen- 
to che ha saputo dare 
verve a un attacco azzur- 
ro solo raramente servito 
dai centrocampisti. 


ce 
Lecce (0) 
Carpi — 1 

MARCATORE: 69. Di 
Matteo. 


LEFFE: Brocchi, Russo, 
Tallandini (72° Inzaghi), 
Provvido, Lanzara, Furla- 
netto, Gatti, Cefis, Balesi- 
ni, Bonazzi, Maffioletti. 12 
Orlandoni, 13 Rizzi, 14 
Bellotti, 15 Pezzoli. 

CARPI: Rovito, Papone, 
Paciscopi, Nannini (69° 
Boren), Golinelli, Zironi, 
Di Matteo, Aselli, Corren- 
te, Casonato (88' Tirelli), 
Vessella. 12 Martinelli, 14 
Barbi, 15 Rossini. 

ARBITRO: Pola di Rove- 
reto. 

CARPI — Il Leffe paga lo 
scotto nell'esordio in C/1 
soccombendo di fronte a 
un esperto, seppur non 
trascendentale, Carpi. A 
onor del vero, il pareggio 
sarebbe stato il risultato 
più equo perché le squa- 
dre in campo si sono 
equivalse, ma un auten- 
tico colpo di fortuna (e di 
scaltrezza) ha voluto alla 
fine premiare la squadra 
che conosce  perfetta- 
mente la categoria, con 
tuttiirisvolti e le trappo- 


le che possono determi. - 


nare un risultato anziché 
un altro. Il gol che ha fis- 
sato il punteggio finale è 
scaturito infatti da una 
deviazione a rete di Di 
Matteo lungamente con- 
testata dai biancazzurri 


bergamaschi. 
Alessandria © O 
Pro Sesto - 0 


ALESSANDRIA: Batti- 
stini, Bonadei, Maurino, 
Garicari, Tonini, Chiappi- 
no, Maddè, Sabato, Serioli 
(78' Bertutto), Didonè, Al- 


fano (46’ Banchelli), 12 
D'Amico, 15 Gargioni, 16 
Merzetti. 2 

PRO SESTO: Casazza, Di 
Gioia, Mezzanotti, Galiari, 
Maretti, Zocchi, Valtoli- 
na, Fornasier, Porfido, Lo 
Pinto, Bonavita. 12 Perro- 
ne, 13 Mauri, 14 Corti, 15 
Lobello, 16 Savi. 

ARBITRO: Zoccolini di 
‘Reggio Emilia, 
ALESSANDRIA — In 
questo avvio di campio- 
nato decisamente estivo, 
Alessandria e Pro Sesto si 
dividono la posta e il ri- 
sultato, tutto sommato, 
non fa una grinza, Per- 
ché le occasioni, anche 
se non moltissime, ci so- 
no state su entrambi i 
fronti e nessuna delle 
due contendenti è riusci- 
ta, nell'arco di novanta 
minuti con una suffi- 
ciente dose di emozioni, 
a prendere in mano con 
decisione le redini del- 
l'incontro. 


Vis Pesaro (0) 
. Sambened. , 1 


* MARCATORE: 22’ Sol- 
VIS PESARO: Riccetelli, 
Paolone, Scarponi (65’ De- 
go), Di Curzio, Colautti 
(68' Mosconi), Zorato, Ba- 
daloni, Romani, Cicchetti, 
Gasperini, Martini, 12 
Magnani, 15 Zagatti, 16 
Silvestrini. 
SAMBENEDETTESE: 
Visi, Casimirri, Rosati, 
Piccioni, De Simone, Bi- 
gnone, Minuti, Solfrini, 
Eritreo, Manari (77' Gra- 
ni), Di Giannatale (60’ De 
Mattesi), 12 Antonini, 14 
‘Romiti, 16 Saggiomo. 
ARBITRO: Ercolino di 
Cassino. 
PESARO — Anche se la 
vittoria rossoblù non fa 
gridare allo scandalo, al- 


la Vis Pesaro la sconfitta 
brucia parecchio, per il 
semplice fatto che il gol 
decisivo è scaturito da 
una sorta di regalo im- 
pacchettato e infiocchet- 
tato da un pasticcio di 
Colautti e Riccetelli. Fin 
dalle prime battute, si è 
avuta la sensazione che i 
padroni di casa avrebbe- 
ro cercato di limitare i 
danni ed eventualmente 
colpire di rimessa. 


Chievo o 
Carrarese 2 


MARCATORE: 82° e 88° 
Fermanelli. 

GHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan (54’ Giacopuz- 
zi), Moretto, SAla, Maran, 

. Cossato (61’ Gentilini), 
Brancaloni, Curti, Anto- 
nioli, Gori. 12 Guagini, 15 
D'Angelo, 16 Spatari. 

CARRARESE: Ghizzar- 

di, Bizzarri, Superbi, Bu- 
giardini, Ferrario, Bertoc- 
chi, Sturba, Rivi, Spelta 
(66° Bora), Statella (29° 
Salvalaggio), Fermanelli. 
12 Prosperi, 13 Biagi, 15 
Pasquini. 
. ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 
VERONA —1I1 2-0 a favo- 
re degli ospiti è indub- 
biamente un risultato 
che punisce più del do- 
vuto la squadra scalige- 
ra. Entrambi i gol sono 
stati realizzati negli ulti- 
mi minuti dopo che il 
Chievo ha colpito la tra- 
versa. Il finale è tutto a 
favore della squadra che 
in meno di 10° conquista 
l'intera posta in palio; 
all'82' Sturba lancia Fer- 
manelli in contropiede, 
la palla viene leggermen- 
te deviata da un difenso- 
re del Chievo favorendo 
Fermanelli che, dalla si- 
nistra, batte Zanin in 
uscita. Il secondo gol è 
sempre di Fermanelli. 


Spezia 1 
Ravenna 1 


MARCATORI: 13' Ama- 
rotti, 88 Bergamaschi 
(aut). 

SPEZIA: . Mazzantini, 
Bonadio, Scognamiglio, 
‘Torchio, Nardecchi n 
Amarotti, Bergamaschi, 

« Mirisola, Mosca, Bonfadi- 
ni (28' Lorenzi), Tatti (61’ 
Bagnoli), 12 melegari, 13 
Pierluigi, 14 Lazzarotto. 

RAVENNA: Toldo, Gior- 
getti (64° Buonocore), Ma- 
rocco, Conti (84' Fiorio), 
Belardinelli, Torrisi, Sotg, 
Rossi, Pradella, Scapolo, 
Francioso. 12 Bozzini, 13 
Mengucci, 14 Rossato. 

ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


1.a GIORNATA 


5.a GIORNATA 


9.a GIORNATA 


Andata: 30,8.1992 
Ritorno: 24.1.1993 h 
Alessandria-P. Sesto 
Chievo-Carrarese 
Como-Triestina 
Empoli-Palazzolo 
Leffe-Carpi 
Massese-Arezzo 
Siena-Vicenza 
Spezia-Ravenna 

Vis Pesaro-Samb. 


Andata: 27.9.1992 
Ritorno: 21.2.1993 
Alessandria-Siena 
Arezzo-Empoli 
Carpi-Carrarese 
Massese-Leffe 
Palazzolo-Chievo 
Pro Sesto-Spezia 
Triestina-Samb, 
Vicenza-Como 

Vis Pesaro-Ravenna 


Andata: 1.11.1992 
Ritorno: 28.3.1993 
Alessandria-Leffe 
Arezzo-Carpi 
Carrarese-Siena 
Chievo-Como 
Empoli-Spezia 
Palazzolo-Vis Pesaro 
Pro Sesto-Massese 
Samb.-Vicenza 
Triestina-Ravenna 


2.a GIORNATA 


6.a GIORNATA 


10.a GIORNATA 


Andata:6.9.1992 
Ritorno: 31.1.1993 
Arezzo-Vis Pesaro 
Carpi-Massese 
Carrarese-Como 
Palazzolo-Siena 
Pro Sesto-Empoli 
Ravenna-Chievo 
Samb.-Leffe 
Triestina-Alessandria 
Vicenza-Spezia 


Andata: 4.10.1992 
Ritorno: 7.3.1993 
Carrarese-Vicenza 
Chievo-Triestina 
Como-Massese 
Empoli-Carpi 
Leffe-Pro Sesto 
Ravenna-Alessandria 
Samb.-Arezzo 
Siena-Vis Pesaro 
Spezia-Palazzolo 


Andata: 1.1.11.1992 
Ritorno; 4;4.1993 
Carpi-Alessandria 
Como-Palazzolo 
Leffe-Triestina 
Massese-Samb. 
Ravenna-Arezzo 
Siena-Empoli 
Spezia-Carrarese 
Vicenza-Pro Sesto 
Vis Pesaro-Chievo 


13.a GIORNATA 


Andata: 29.11.1992 
Ritorno: 2.5.1993 


Carrarese-Triestina 
Chievo-Carpi 
Como-Leffe 
Empoli-Vicenza 
Palazzolo-Samb. 
Ravenna-Pro Sesto 
Siena-Arezzo 
Spezia-Massese 

Vis Pesaro-Alessandria 


14.a GIORNATA 


Andata: 6.12.1992: 
Ritorno; 9.5.1993 
Alessandria-GComo 
Arezzo-Palazzolo 
Garpi-Vis Pesaro 
Leffe-Empoli 
Massese-Carrarese 
Pro Sesto-Siena 
Samb.-Chievo 
Triestina-Spezia 
Vicenza-Ravenna 


15.a GIORNATA 


Andata: 13.12.1992 
Ritorno: 16.5.1993 
Alessandria-Vicenza 
Carrarese-Samb. 
Chievo-Pro Sesto 
Como-Raverina 
Empoli-Triestina 
Palazzolo-Massese 
Siena-Carpi 
Spezia-Arezzo 

Vis Pesaro-Leffe 


16.a GIORNATA 


3.a GIORNATA 


7.a GIORNATA 


11.a GIORNATA 


Andata: 13.9.1992 
Ritorno: 7.2.1993 


Alessandria-Samb. 


‘ Carpi-Pro Sesto 


Empoli-Chievo 
Leffe-Palazzolo 
Massese-Vicenza 
Siena-Ravenna 
Spezia-Como 
Triestina-Arezzo 

Vis Pesaro-Carrarese 


Andata: 11.10.1992 
Ritorno: 14.3.1993 
Alessandria-Empoli 
Arezzo-Leffe 
Chievo-Spezia 
Massese-Siena 
Palazzolo-Carrarese 
Pro Sesto-Como 
Samb.-Ravenna 
Triestina-Vis Pesaro 
Vicenza-Carpi 


Andata: 15.11.1992 
Ritorno: 18.4.1993 


Arezzo-Vicenza 
Carrarese-Leffe 
Chievo-Alessandria 
Empoli-Como 
Palazzolo-Carpi 
Ravenna-Massese 
Samb,-Siena 
Spezia-Vis. Pesaro 
Triestina-Pro Sesto 


4.a GIORNATA 


8.a GIORNATA 


12.a GIORNATA 


Andata: 20.9.1992 
Ritorno: 14.2.1993 
Carrarese-Empoli 
Chievo-Massese 
Como-Vis Pesaro 
Palazzolo-Alessandria 
Pro Sesto-Arezzo 
Ravenna-Leffe 
Samb.-Carpi 
Siena-Spezia 
Vicenza-Triestina 


Andata: 25.10.1992 
Ritorno: 21.3.1993 
Carpi-Triestina 
Carrarese-Alessandria 
Como-Arezzo 
Empoli-Massese 
Leffe-Vicenza 
Ravenna-Palazzolo 
Siena-Chievo 
Spezia-Samb. 

Vis Pesaro-Pro Sesto 


Andata: 22.11.1992 
Ritorno: 25.4.1993 
Alessandria-Spezia 
Arezzo-Carrarese 
Carpi-Ravenna 
Como-Siena 
Leffe-Chievo 
Massese-Triestina 
Pro Sesto-Samb. 
Vicenza-Palazzolo 
Vis Pesaro-Empoli 


Andata: 20.12.1992 
Ritorno: 23.5.1993 
Arezzo-Alessandria 
Carpi-Spezia 
Leffe-Siena 
Massese-Vis Pesaro 
Pro Sesto-Carrarese 
Ravenna-Empoli 
Samb.-Como 
Triestina-Palazzolo 
Vicenza-Chievo 


17.a GIORNATA 


Andata: 27.12.1992 
Ritorno: 30.5.1993 
Alessandria-Massese 
Carrarese-Ravenna 
Chievo-Arezzo 
Como-Carpi 
Empoli-Samb. 
Palazzolo-Pro Sesto 
Siena-Triestina 
Spezia-Leffe 

Vis Pesaro-Vicenza 


DILETTANTI / INUTILE PAREGGIO PER IL SEVEGLIANO 


La Manzanese supera il turno in Coppa 


0-0 


SEVEGLIANO; Gallius- 
si, Battistutta, Bortolussi, 
Turchetti, Di Sebastianis, 
Tirelli (80° Tonutti), Bol- 
zon, Toffolo, Jacuzzi (55° 
Drigo), Rella, Zoffi. All.: 
Tesser. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame ;S., Beltrame F. 
(70’ Paravano A.), Parava- 
no C., Stacul, Zentilin, 
Gappello (52’ Fabbro), Flo- 
rit, Tolloi, Picogna, Vene- 
ziano. All: Moretto. 

ARBITRO: Plotti di Lati- 
sana. 


SEVEGLIANO — Note- 
vole cornice di pubblico 
, per il primo derby nel 
campionato nazionale 
, Gilettanti tra Sevegliano 
e Manzanese, con gran 
numero, di supporters 
Ospiti esultanti, al termi- 
ne della gara, per la qua- 
lificazione al turno suc- 


‘ cessivo ‘di Coppa Italia 


della propria squadra. 
Primo tempo più viva- 
ce da parte del Seveglia- 
no, che ha avuto un paio 
di occasioni da rete, e 
con la Manzanese che ha 
cercato di tenere a freno 
i più quotati avversari. 
Secondo tempo con gioco 
scaduto di tono e Seve- 
gliano subito in difficoltà 
Per l'espulsione del por- 
tiere, ma la Manzanese 
fondava i colpi solo in 
due occasioni limitando- 
si a controllare la partita. 
Qualche intervento rude 
sul finire dell'incontro, 
espulso anche Picogna. 
Ospiti ovviamente soddi- 
sfatti per il pareggio e la 
conseguente qualifica- 
zione, riguardo al gioco, 
squadra nel complesso 
‘equilibrata che dovrà 
combattere, domenica 
‘Opo domenica per por- 
tare a casa i'punti neces- 
sari a far classifica.” 


Sevegliano di un livel- 
lo sufficiente nel primo 
tempo, ha sbagliato una 
rete fatta, ne ha sfiorato 
altre due, ha avuto qual- 
che buon fraseggio, in di- 
simpegno e a centrocam- 
po, poco incisivo in at- 
tacco. Secondo tempo in 
sofferenza dopo -essere 
Testati in dieci, gioco 
frammentario, . attacco 
che non ha impensierito 
la difesa ospite. 

Parte bene il Seveglia- 


‘ no e al 7° ha occasione 


DILETTANTI 
Prima . 
giornata 


TRIESTE — Dome- 
nica parte il campio- 
nato dilettanti, Esor- 
dio casalingo per 
Centro del Mobile, 
Sevegliano e Manza- 
nese. Il Palmanova 
invece esordirà in 
trasferta sul campo 
dell'Argentana Fer- 
rara. Ecco le partite 
in calendario: Argen- 
tana-Ita Palmanova; 
Castel San Pietro- 
San Lazzaro; Centro 
del Mobile-Crevalco- 
re; Colligiana-Mira- 
nese; Contarina-R, 
M. Firenze; Manza- 
nese  Sesetese C.; 
Pontassieve-Vivo — 

Rovigo; San Donà- 
Mira; Sevegliano- 
Russi. Il torneo sl 
chiuderà il 16 mag- 
gio. Per il primo der- 
by bisognerà atten- 
dere la terza giorna- 
ta quando il Centro 
del Mobile farà visita 
alla Manzanese. 


per sbloccare il risultato, 
Zoffi lancia splendida- 
mente Jacuzzi che scatta 
in posizione regolare ma, 
a tu per tu.con Reale, 
scarica addosso al por- 
tiere che rinvia. Punizio- 
ne per il Sevegliano al 14' 
da 30 metri; il sinistro di 
Zoffi sì perde sul fondo, 
assesta le marcature la 
Manzanese, dopo un ac- 
cenno di zona, e si rende 
pericolosa al 20' con un 
cross che taglia tutta l'a- 
rea seveglianese senza 
che nessuno sia pronto a 
raccogliere. 

Due punizioni dal li- 
mite dell'area in due mi- 
nuti per gli ospiti, spre- 
cati banalmente e al 35" 
lancio di Rella per Jacuz- 
zi che supera il suo cu- 
stode a fondo campo, 
tocca indietro per Rella 
che, d'’esterno destro, 
impegna a terra Reale. 
Sbaglia iltempo in uscita 
al4l'ilportiere seveglia- 
nese, ma la Manzanese 
non sfrutta l'opportunità 
e, allo scadere del primo 
tempo, Turchetti con- 
quista caparbiamente la 
sfera a fondo campo, 
toccca per Bolzon, sul cui 
rasoterra non riesce la 
deviazione a Jacuzzi. Se- 
condo tempo. Errore di 
Battistutta al 55' in di- 
simpegno, Tolloi gli to- 

lie la sfera, esce fuori 
all'area precipitosa- 
mente il portiere e devia 
con le mani il tiro dell'at- 
taccante, Espulsione e il 
Sevegliano in dieci uomi- 
ni con Drigo tra i pali. 
Esce Jacuzzi. Non ne ap- 
prefitano gli ospiti e so- 
o al 63’ Veneziano dalla 
destra taglia con un fen- 
dente tutta l'area seve- 
lianese; raccoglie Tolloi 
Sella parte opposta ma 

non riesce a concludere. 
Alberto Landi 


RELLA IN REGIA 
Sevegliano tutto nuovo 
con Tesser in panchina 


SEVEGLIANO —. Ai 
nastri di partenza del 
primo campionato na- 
zionale dilettanti (ex 
Interregionale) si pre- 
senta un Sevegliano 
ampiamente rinnova- 
to. A sostituire Tortolo 
è giunto Tesser, già 
valido difensore del 
Napoli e dell'Udinese, 
alla sua prima espe- 
rienza come allenato- 
re. Il presidente Vidal 
e il ds Nicoletto hanno 
operato sul mercato 
per allestire una com- 
pagine valida. A occu- 
pare il posto dell'an- 
ziano Lenarduzzi in 
cabina di regia è giun- 
to da Padova il giova- 
ne Rella che, insieme a 
Sebastianis, costitui- 
sce l'asse portante del 
gioco del Sevegliano; 
rinnovata la difesa 
con Del Gobbo e Borto- 
lussi, in sostituzione 
di Antonutti e Maras- 
si. Pressoché immuta- 
to il centrocampo an- 
che se la defezione di 
Lotti e di Di Benedetto 
toglie validi ricambi ai 
gialloblù mentre in at- 
tacco Jacuzzi e Zoffi 
costituiscono le nuove 
punte, con De Nipoti 
di rincalzo mentre 
Marsich è salito sul- 
l'Aventino .in disac- 


cordo con la società 
per motivi economici. 

In porta il giovane 
Drigo, proveniente 
dalla Triestina, costi- 
tuisce una valida al- 
ternativa al conferma- 
to  Galliussi. Tesser 
spera di formare un 
blocco unito per otte- 
nere positivi risultati. 
La squadra giocherà 
con due marcatori fis- 
si e due cursori di fa- 
scia; Sebastianis libe- 
ro con licenza di flui- 
dificare aggiungendo- 
si al centrocampo do- 
ve, oltre a Rella, gio- 
streranno Tirelli, Tof- 
folo e Bolzon, con il 
compito di contrastare 
gli avversari, filtrare il 
loro gioco e sostenere 
e alimentare le due 
punte. 

La rosa del Seve- 
gliano '92-‘93: Drigo, 
Galliussi (portieri); 
Battistutta, Bortolus- 
si, Del Gobbo, Mauro, 
Pellizzari (difensori); 
Bolzon, De Marchi, 
Genna, Marcuzzi, Rel- 
la, Tirelli, Toffolo, 
Turchetti, Zampar 
(centrocampisti); | De 
Nipoti, Jacuzzi, Mar- 
sich, Zoffi (attaccanti). 
Allenatore: Tesser; vi- 

‘ ceallenatore: Berti. 
i Alberto Landi 


PALMANOVA AL VIA 
Gli amaranto superano . 
la delusione in Coppa 


PALMANOVA — Con l'amichevole di Cor- 
mons prevista per questa sera, l'Ita Palmano- 
va chiude la fase di preparazione e si appresta 
ad affrontare per il secondo anno consecutivo 
il campionato nazionale dilettanti. Molte cose 
sono cambiate nel team della fortezza. L'Ita 
Palmanova ha ben impressionato nella serie 
di amichevoli disputate, mentre in Coppa Ita- 
lia ha lasciato qualche perplessità. A Manza- 
no gli amaranto sono stati sconfitti per 1-0 e 
sicuramente hanno deluso le aspettative. Con 
il Sevegliano, nel secondo turno casalingo, le 
cose sono andate decisamente meglio anche 
se il pareggio per 0-0 ha precluso alla squadra, 
quest'anno affidata al tecnico Fulvio Batti- 
stutta, la strada per continuare il torneo. L'Ita 
Palmanova è partito con la conferma di quasi 
tutto l'organico della passata stagione. Hanno 
lasciato la formazione amaranto Sandro Gi- 
gante, passato all'Union '91, ilterzino Claudio 
Corgnali (al Cormons), Castenetto (San Danie- 
le) e Cresta (Itala San Marco). Vestiranno la 
casacca amaranto Mario Meroni e Raoul Del 
Torre (dalla Cormonese), Davide Medeot (dal 
Mossa), Dorliguzzo (Serenissima di Pradama- 
no), il laterale Lorenzo Sellan (Trivignano) ei 
giovani Moro dalla Sangiorgina e Infulati dal 
Brescia. Sono ancora in corso le trattative per 
ottenere Catalfamo dal Caerano. Purtroppo si 
devono registrare due defaillance davvero 
importati costituite dagli infortuni di Luca 
Donada e del giovane Catania. Ma veniamo 
all'organico completo di questo nuovo Ita Pal- 
manova: Moretti e Musuruca sono i due por- 
tieri; Zamaro, capitan Marangon, Dorliguzzo, 
Sellan, Medeot, Michelini, De Marco, Muci- 
gnato, Del Torre e Moro, Sesso, Della Rovere, 


Meroni e Infulati. 


Alfredo Moretti 


DILETTANTI 


Mobilieri in crescendo 
ma la difesa non gira 


BRUGNERA — Dopo 
la buona prova in Cop- 
pa Italia contro il S. 
Anna il Centro del Mo- 
bile continua a verifi- 
care condizione e 
schemi in vista del- 
l'imminente inizio del 
campionato. «La squa- 
dra, mi è piaciuta — 
ammette l'allenatore 
Angelo Trevisan — so- 

rattutto nella secon- 

la frazione di gioco, 
dove ci siamo scrollati 
di dosso una paura 
congenita dovuta al- 
l'esordio in gare uffi- 
ciali davanti al nostro 
pubblico. Per tutto il 
primo tempo ho visto 
una squadra contratta 
timorosa di esprimere 
il proprio gioco, men- 
tre nella ripresa siamo 
stati più convinti, noi 
siamo una squadra 
che deve credere di 
più in se stessa e nei 
propri mezzi). 

Un Centro che ha 
dovuto rinunciare alle 
due nuove punte Pani- 
sie Coradazzo, ma che 
ha messo in mostra un 
buon. Tracanelli. «In 
effetti — aggiunge 
Trevisan' — la man- 
canza di alcuni punti 
di riferimento in 
avanti, quali possono 
essere Panisi e Cora- 
dazzo sono venuti a 
mancare, ma la gara 
mi ha concesso di ope- 


rare nuovischemie mi. 


sembra che Tracanelli 
e Sforzin si siano ben 
comportati. Purtroppo 
Sforzin dovrà rimane- 
re a riposo 15 giorni 


per una botta ricevuta 
e dovrà saltare il 
match di Treviso, nel 
quale con ogni proba- 
bilità dovremo fare a 
meno ancora di Panisi 
e Coradazzo». 
Problemi anche per 
FRERTE riguarda la di- 
esa. «Il modello di zo- 
na, che ho voluto, è 
ancora sperimentale e 
qualche sbavatura era 
logico attenderla, sa- 
ranno i prossimi test a 
perfezionarla, sempre 
che si riesca a recupe- 
rare gli infortunati 
Claudio Moro (tre 
unti di sutura in 
‘ronte per una gomita- 
ta) e Gernecca (che la- 
menta un dolore al 
Foipredo destro)». Un 
Trevisan tutto som- 
mato soddisfatto dei 


Rosini della squa- 
a 


In vista del match 
del 6 settembre con il 
Crevalcore, che aprirà 
le ostilità del campio- 
nato, i mobilieri ac- 
centuano il ritmo della 
preparazione, Una 
partenza di campiona- 
to alquanto difficolto- 
sa, infatti dopo gli 
emiliani per i mobilie- 
ri si presenta la tra- 
sferta a Firenze con la 
Rondinella (gara anti- 
FRS al sabato), con- 
siderata da tutti come 
maggior pretendente 
al salto in C2: «Non 
siamo stati molto for- 
tunati — ammette 
Trevisan — con il ca- 
lendario», pi 

g.l 
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CALENDARIO 


TRIESTE — Questa la 
composizione dei gironi 
regionali per la stagione 
192-'93: 

Campionato di eccel- 
lenza 

1)  Cussignacco, 2) 
Fontanafredda, 3) Ge- 
monese, 4) Gradese, 5) 
Itala San Marco, 6) 
Monfalcone, 7) Porcia, 
8) Pro Gorizia, 9) Ron- 
chi, 10) San Canzian, 
11) Sacilese, 12) San Da- 
niele, 13) San Giovanni, 
14) San Sergio, 15) Sere- 
nissima Pradamano, 16) 
Tamai. 

Campionato di pro- 
mozione 

Girone A: 1) Bressa 
Campoformido, 2) Buie- 
se, 3) Cordenonese, 4) 
Juniors, 5) Maniago, 6) 
Pasianese Passons, 7) 
Polcenigo, 8) Pro Avia- 
no, 9) Pro Fagagna, 10) 
Spal, 11) Sanvitese, 12) 
Spilimbergo, 13) Tava- 
gnacco, 14) Tricesimo, 
15) Vivai Rauscedo, 16) 
Zoppola. 

Girone B 

1) Aquileia; 2) Cormo- 
nese, 3) Costalunga, 4) 
Flumignano, 5) Fortitu- 
do, 6) Gonars, 7) Juven- 
tina, 8) Lucinico, 9) Pri- 
morje, 10) Pro Fiumicel- 
lo, 11) Ruda, 12) San 
Luigi V. Busà, 13) Trivi- 
gnano, 14) Union 91, 15) 
Valnatisone, 16) Varmo. 

Campionato : di l.a 
categoria 

Girone A: 1) Artenie- 
se, 2) Azzanese, 3) Cane- 
va, 4) Ceolini, 5) Doria, 
6) Flaibano, 7) Forgaria, 
8): Majanese, 9) Morsa- 
no T.to, 10) Pordenone, 
11) Pro Osoppo, 12) Sa- 
lesiana Don Bosco, 13) 
Sette Spighe, 14) Talgia- 
«mento, 15) Tolmezzo V. 
P., 16) Torre Pn, 17) 
Union Nogaredo e F., 
18) Valeriano Pinzano. 

‘Girone B: 1) Cassa 

Rurale Staranzano, 2) 
Cividalese, 3). Edile 
Adriatica, 4) Isonzo S. 
P., 5) Isonzo T., 6) Mos- 
sa, 7) Opicina, 8) Piedi- 
monte, 9) Ponziana, 10) 
Portuale, 11) Pro Ro- 
mans, 12) San Marco Si 
stiana, 13) Torreanese, 
14) Vesna, 15) Villanova 
J., 16) Zarja. 

Girone C: 1) Aiello, 2) 
Basaldella, 3) Codroipo, 
4) Donatello Olimpia, 5) 
Flambro, 6) Latisana 
Ricreatorio, 7) Lignano, 
8) Manzano, 9) Marane- 
se Maruzzella, 10) Poz- 


vanni di Trieste sono 


Questa la composizione 
dei gironi regionali 


.riacco, 4) Ciconicco, 5) 


GORIZIA E MONFALCONE: UN CAMPIONATO ALL’INSEGNA DELL’EQUILIBRIO 


Nonci sono favorite, ma nell’Isontino si nascondono due protagoniste: Itala San Marco e Ronchi 


zuolo, 11) Pro Cervigna- 
no, 12) Reanese, 13) Ri- 
sanese, 14) Rivignano, 
15) Rizzi, 16) San Vito al 
Torre, 17) Sangiorgina 
S.G. N., 18) Tarcentina. 

Campionato di 2.a 
categoria 

Girone A: 1) Aurora 
Pn, 2) Budoia, 3) Chions, 
4) Fiume Veneto, 5) Li- 
ventina, 6) Pasianese, 7) 
Prata, 8) Pro San Marti- 
no, 9) San Lorenzo Pn, 
10) Sangiovannese, 11) 
Sarone, 12) Tilaventina, 
13) Union S. Andrea, 14) 
Vigonovo Ranzano, 15) 
Vi.Ba.Te., 16) Villano- 
vese. 

Girone B: 1) Arzino, 
2) Barbeano, 3) Capo- 


Colloredo M. A., 6) Co- © 
seano, 7) Diana, 8) Do- 
manins Richinvelda, 9) 
Fanna -Cavasso, 10) 
Montereale, 11) Rive 
d'Arcano, 12) San Leo- 
nardo, 13) Travesio, 14) 
Valvasone Asm, 15) Vi- 
bate, 16) Villanovese. 

Girone C: 1). Ancona, 
2) Aurora Buonacqui- 
sto, 3) Azzurra Prem., 4) 
Bearzi, 5) Buttrio, 6) 
Chiavris, 7) Forti e Libe- 
ri, 8) Gaglianese, 9) Lu- 
mignacco, 10) Ragogna, 
11) Riviera, 12) San Got- 
tardo, 13) Sangiorgina 
Ud, 14) Savorgnanese 
Povoletto, 15) Stella Az- 
zurra, 16) Venzone. 

Girone D: 1) Bertiolo, 
2) Camino, 3) Castione- 
se, 4) Junior Aurisina, 
5) Kras, 6) Lavarianese, 
7) Lestizza, 8) Mereto 
Don Bosco, 9) Morsano 
St.da, 10) Primorec, 11) 
Romans, 12) Ronchis, 
13) Santamaria, 14) Tal- 
‘massons, 15) Zaule Ra- 
buiese, 16) Zompicchia. 

Girone E: 1) Bagnaria 
Arsa, 2) Brian, 3) Cam- 
pense Prisco, 4) Chiar- 

ola, 5) Corno, 6) Futu- 
ra, 7) Giarizzole, 8) 
Muzzanese, 9) Natiso- 
ne, 10) Olimpia Cantri- 
sa, 11) Palazzolo, 12) 
Porpetto, 13) Sant'An- 
drea, 14) Terzo, 15) Tor- 
viscosa, 16) Villa Vicen- 
tina, 

Girone F: 1) Audax 
Go, 2) Breg, 3) Capriva, 
4) Domio, 5) Fincantie- 
ri, 6) Fogliano, 7) Fossa- 
lon, 8) Medea V. B., 9) 
Moraro, 10) Muggesa- 
na, 11) Pieris, 12) Pog- 
gio, 13) Pro Farra, 14) 
Roianese, 15) Sovodnje, 
16) Villesse. si 


Nella bufera il Monfalco- 
ne, in cerca d'identità la 
Pro Gorizia, dietro alle 
presunte «grandi» del 
campionato d'Eccellenza 
le altre società non han- 
no perso tempo, Sulla 
carta sarà un campiona- 
to all'insegna del massi- 
mo equilibrio. Quasi 
ovunque si è fatto largo 
ai giovani e non solo per 
ragioni federali. Non ci 
sono favorite, ma è nel- 
l'Isontino che si nascon- 
dono due sicure protago- 
niste: Itala San Marco e 
Ronchi. 

L'Itala San Marco del 
presidente Antonio 
Prauscello punta anco- 
ra sull'allenatore Um- 
berto Ballarini. La so- 
cietà si è mossa con mol- 
ta prudenza. L'ossatura 
è rimasta inalterata ma 
la defezione di Peres- 
son, ceduto al Ronchi, 


‘ potrebbe creare proble- 


mi. Al suo posto è stato 
prelevato ‘ l'attaccante 
Cresta dal Palmanova. 
«Peresson è stato una 
bandiera della squadra e 
un punto di riferimento 
in campo - dice Ballarini 
- .Non sarà facile rim- 
piazzarlo ma la società, 
proprio per la serietà del 
giocatore, ha voluto ac- 
contentarlo nella sua rì- 
chiesta di lasciare Gradi- 
sca.. Cresta è un ottimo 
giocatore ma ha altre ca- 
ratteristiche rispetto a 
Peresson. Dovremo mo- 
dificare qualcosa a cen- 
trocampo ma le soluzioni 
ci sono». In partenza an- 
che . l'attaccante Mat- 
tiuzzo, la società punta 
sui giovani. La prossima 
dovrebbe essere l'annata 
della definitiva consa- 
crazione del libero Ce- 
chet (’‘75), del difensore 
Clemente ('74), dell'at- 
taccante Marassi (‘75) e 
del centrocampista Ger- 
mani (‘74). «Le insidie - 
spiega ancora Ballarini - 
potranno venire dalla 
difficoltà di mantenere 
un rendimento costante, 
soprattutto per la giova- 
ne età media della squa- 
dra». Occhi puntati an- 
che sul Ronchi. Il con- 
fermato allenatore. Bo- 
nazza ha a diposizione 
una rosa di prim'ordine, 
A parte l'arrrivo di Pe- 
resson (che sostituirà il 
triestino Scala, impossi- 
bilitato ad allenarsi rego- 
larmente), dal San Gio- 


FRA SETTE GIORNI TRIESTINE AL VIA 


In sei sui campi della Coppa Italia 


TRIESTE — La stagione 
agonistica 92-93 è oramai 
alle porte: i campionati di- 
lettantistici si metteranno 
in moto appena il 27 set- 
tembre ma già da domeni- 
ca prossima ben 26 forma- 
zioni triestine ROGO 
a gareggiare peri due pun- 
ti an alla = eli- 
minatoria della Coppa Ita- 
lia dilettanti e della Coppa 
Regione. 

e sei compagini impe- 
gnate in Coppa Italia sono 
state divise in due gironci- 
ni di tre: nel primo sono 
state incluse Primorje Co- 
FARO e S. Sergio. Le 

rime due disputeranno la 
‘oro gara d'esordio con ini- 
zio alle 16 sul campo di 
Prosecco; nell'altro giron- 
, cino saranno a contender- 
si l'unico posto utile. S. 
Luigi, Fortitudo e S. Gio- 
' vanni. La prima gara è in 
programma sempre dome- 
nica prossima, inizio alle 
16, sul campo di via Fellu- 
gaa S. Luigi. 
Abbiamo nel frattempo 
completato la piccola car- 
rellata raccogliendo le im- 
pressioni dei vari allena- 
tori, prima del via ufficiale 
a questa stagione, che in 
certi versi si annuncia sì 
piena di incognite ma al- 
trettanto affascinante e 
promettente per i colori 
giuliani. Ad aprire la tor- 
nata tocca ancora una vol- 
taa CONE lO Ispiro, tec- 
nico del S. Giovanni, con 
cui si appresta a vivere 
un'intensa e speriamo me- 
no sofferta esperienza nel 
difficilissimo campionato 
d'Eccellenza. 
Il debutto ufficiale dei 
rossoneri al Torneo di Far- 
Ta non è stato dei più pro- 
mettenti: il 3-1 subito dal 
Mossa con conseguente 
eliminazione non ha tutta- 
via turbato di molto il più 
che . tranquillo Ispiro: 
«Perdere ovviamente non 
fa piacere, devo dire co- 

munque che ci siamo pre- 
sentati a ranghi decisa- 
mente incompleti con ad- 
dirittura otto” ‘under 
schierati a supplire le as- 


senze ‘pesanti’ di gente co- 
me Busetti, Prestifilippo e 
del nuovo acquisto Bibalo. 
C'è da tener conto ancora 
dell'indisponibilità di Fa- 
vento reduce da un guaio 
al ginocchio, della squali- 
fica di Calvani che non po- 
trà essere impiegato in ga- 
re ufficiali fino al 31 otto- 
bre a causa di una lunga 
squalifica e dell'impiego 
ancora part-time del rien- 
trante Colautti». Fra le 
notizie positive c'è invece 
la definitiva firma del por- 
tiere Valzano che pur lu- 
singato da alcune richie- 
ste, ultima quella della Pro 
Gorizia, ha deciso di vesti- 
re anche per quest'anno la 
maglia n. l rossonera. In 
Promozione,.dove le quat- 
tro compagini triestine so- 
no state tutte inserite nel 
girone «B» abbiamo rac- 
colto i pareri di Antonio 
Borroni, neo allenatore del 
Costalunga e di Nevio Bi- 
dussi —confermatissimo 
tecnico della neo promos- 
sa Primorje; È 
Alla corte del presiden- 
te Quargnali si è lavorato 
sodo per allestire una for- 
mazione competitiva. Il 
nostro pensiero condiviso 
anche dagli altri allenatori 
viene confermato da un 
Borroni decisamente otti- 
mista e soddisfatto: «Della 
squadra del passato cam- 
pionato, già di per sé forte, 
abbiamo cercato di miglio- 
rare la difesa, elevandola 
in altezza; davanti ai due 
portieri, il Foro e pro- 
mettente Romano che 
quest'anno partirà titolare 
e all'under Boniotto ci sa- 
ranno a dar man forte al 
reparto due nuovi acqui- 
sti: Persico che proviene 
dalla Muggesana e Sandro 
Messina, classe ‘73, pro- 
veniente dal S. Andrea; co- 
me rifinitore a dar man 
forte alle punte è stato Dai 
reso Gattinoni anche lui 
alla Muggesana; confido 
poi — è sempre Borroni a 
parlare — nella matura- 
zione del promettente Ga- 
sasola, classe ‘75 e della 
gran voglia di fare del 


"gruppo storico' dei giallo- 
neri: i vari Baici, Bagattin, 
Bracco Grimaldi e Germa- 
nò; tutta gente abituata a 
lottare in categoria. In 
lesto girone, che vedo 
lecisamente più difficile, 
dò favorite la Cormonese, 
il Lucinico e tra lezosne, 
cl lungerel (el S. Lui 
gi co fece Fidia bene 
nella passata stagione. La 
mia squadra dopo tre set- 
timane di allenamenti è a 
posto fisicamente: puntia- 
mo a raggiungere la forma 
ottimale per fine settem- 
bre quando in campionato 
i due punti conteranno de- 
cisamente di più; per ora 
affrontiamo questa Coppa 
Italia come un utilissimo 
rodaggio». Debutto dome- 
nica prossima a Prosecco 
con la neo promossa Pri- 
morje. î 
E PIORDO con i giallo- 
rossi di Prosecco chiudia- 
mo questa prima parte de- 
dicata.alle formazioni che 
militano in Eccellenza e 
Promozione. Nevio Bidus- 
si sarà anche quest'anno 
al timone della società di 
Prosecco promettendo al 
suo affezionato pubblico 
un'altra stagione di soddi- 
sfazioni. È 
«Spero proprio che sia 
così — ha replicato pron- 
tamente BIdussi — duran- 
te l'estate la società ha 
operato al meglio per sop- 
perire alle defezioni di due 
validi giocatori, Sulini e 
Pipan prelevando dallo 
Zarja Auber e Gianfranco 
Varljen. Il resto della rosa 
composto dai vari Miclau- 
cich, Antoni, De Marco, 
Milani autori della fanta- 
stica promozione nella 
stagione scorsa è stato ri- 
confermato in blocco, e 
questo mi dà una certa ga- 
ranzia per quell'indispen- 
sabile amalgama che si 
crea in seno al gruppo. La 
rima uscita ufficiale la 
‘aremo martedì prossimo 
in quello che è oramai un 
SPPUNAmeNio annuale: il 
‘orneo «Husuy dedicato a 
due nostti grandi perso- 
naggi del Primorje recen- 


giunti l'esperto portiere 
Ramani e il mediano De 
Pangher. Da, Lucinico 
arriva il centrocampista 
Miclausig, mentre lo 
«storico» stopper Olivie- 
ro De Bianchi (33 anni) 
lascia il posto al fratello 
Giuliano (‘69) prelevato 
salla società satellite Fc 
Vermegliano. Qualche 
problema.a centrocampo 
per il servizio militare di 
Sannini, ma Bonazza in 
questo reparto potrà 
contare sul rientro dalla 
leva di Caiffa. Il colpo 
più grosso riguarda co- 
munque la cessione del 
portiere Luca Bregant 
(74) alla Fiorentina, a 
conferma. di un vivaio 
che sforna puntualmente 
giovani di sicuro affida- 
mento. Il: presidente 
Brandolin nasconde le 
reali intenzioni e chiede 
a Bonazza solo una tran- 
-‘quilla salvezza. E per re- 
stare nell'Isontino uno 


sguardo alla matricola’ 


San Canzian. Più che 
della squadra, conferma- 
ta in blocco assieme al- 
. l'allenatore . Barbana, 
vale la pena soffermarsi 
sulla società che il presi- 
dente Dino Bergamasco 
ha trasformato in un per- 
fetto meccanismo di effi- 
cienza e volontariato. I 
frutti sono sotto gli occhi 
di tutti: la prima promo- 
zione in Eccellenza e l'i- 
scrizione delle squadre 
giovanili ai campionato 
regionali. Sarà l'entusia- 
smo l'arma dei rossoneri 
ma attenzione che l'at- 
teggiamento tattico im- 
partito da Barbana po- 
trebbe dare fastidio a 
molti avversari. Molta 
curiosità anche per la 
Gradese che il nuovo 
tecnico —monfalconese 
Mauro Vidiak intende 
schierare a zona. Certo 
che la mancanza di Mi- 
chelino Pinatti (ceduto 
alla Miranese, campio- 
nato nazionale dilettan- 
ti) si farà sentire, ma 
l'acquisto di Ivano Mi- 
nin (dalla Serenissima) 
compenserà in parte la 
defezione. In, difesa è 
stato acquistato Zanon 
dalla Pro Cervignano. Vi- 
diak può contare sulla 
classe e l'estro dei grade- 
si. 
Dall'Isontino alla de- 
stra Tagliamento dove 
l'imprenditoria più 
avanzata e notevoli ap- 
poggi politici hanno tra- 


temente scomparsi. No- 
stra avversaria sarà il Ga- 
ja; mentre domenica pros- 
sima sul nostro campo rl- 
ceveremo la visita del Co- 
stalunga per le eliminato- 
rie di Coppa Italia. Per il 
campionato, che reputo 
ovviamente difficile e al- 
quanto impegnativo vedo 
bene le tre squadre che 
nella passata stagione 
hanno fallito di poco la 
PIOMOZIONE: Varmo, Aqui- 
leia e Fiumicello potreb- 
bero quest'anno fare me- 
lio; tra le triestine i miei 
‘avori vanno al San Luigi, 
che sulla carta ha gli uo- 
mini giusti per lottare con 
convinzione per il succes- 
so finale». È 
Scendendo di categoria 
dopo aver raccolto la gran 
voglia di rivincita di un 
Ponziana decisamente 


rinforzato: e competitivo , 


alla cui guida il riconfer- 
mato Michele Di Mauro ha 
Promessa quanto meno 
‘impegno di tutti i suoi ra- 
co per «risorgere», è ora 

i turno un'altra «nobile 
decaduta», quel Portuale 
che dopo aver conosciuto 
l'umiliazione del declassa- 
mento ha cominciato la 
lenta ma inesorabile «ope- 
razione risalita». Nostro 
interlocutore il ds Roberto 
Cheber che ha rifiutato su- 
bito l'etichetta di squadra 
favorita: «la società ha 
‘una gran voglia di rivinci- 
*ta: con l'ingaggio del nuo- 
vo allenatore Fabio Ceglie 
abbiamo instaurato. un 
giusto spirito di rivalsa e 

li auspici di riportare il 

ortuale al posto che per 
tradizione e forza più gli 
compete. Ci sono state 
molte defezioni: Bergami- 
ni, Colizza, Gianfranco 
Zocco e forse Beppe Cosle- 
vaz, che in questi giorni 
sta sfogliando la prover- 
biale margheritina... Sono 
stati comunque presi Ser- 
ta dal Montebello, Lupo 
dal Gaja e Roberto Franco 
dallo Zaule; ma gli arrivi 
non dovrebbero fermarsi 
qui. Il girone triestino- 
isontino in cui siamo stati 


sformato il modo di con- 
cepire il calcio. Ennesi- 
ma rivoluzione in casa 
della Sacilese. Il presi- 
dente Lisetto (ma chi co- 
manda è sempre Cauz) 
ha confermato l'allena- 
tore Da Pieve, il quale ha 
chiesto e ottenuto una 
vera rivoluzione, la se- 
conda in due anni. La 
squadra ha cambiato no- 
ve undicesimi, Sono ri- 
masti i soli Da Re e Sco- 
deller che faranno da 
balia ai giovani nemme- 
no ventenni provenienti 
in gran parte dal fiorente 
vivaio della Pasianese 
Passons. Fuorirosa è sta- 
to messo invece l'esperto 
De Giusti, in quanto le’ 


- sue richieste sono state 


ritenute eccessive. Si 
punta sui giovani anche 
nella vicina Fontana- 
fredda. Il tecnico Se- 
menzato, confermato, 
non si è opposto alle ces- 
sioni di Lorenzini, di 
Mattiussi e dell'italoar- 
gentino Masotti. Corre- 
rà ai ripari inserendo in 
prima squadra i giovani 
del vivaio ai quali si ag- 
giungono i centrocampi- 
sti Zanchetta e Verito- 
ruzzo, di ritorno dal 
Gaiarine. Confermata in 
blocco la rosa del Tamai 
con l'allenatore Della 
Pietra, si è mosso per 
ora poco sul mercato an- 
che il Porcia la cui unica 


‘ novità riguarda la pan- 


china. Al posto di Priz- 
zon è giunto da Aviano il 
tecnico Antoniazzi. Ce- 
duto il centrocampista 
Infanti. 

Un'occhiata in Friuli. 
Parte con i favori del 
pronostico la Gemonese 
di Dianti che ha raffor- 
zato soprattutto la difesa 
con gli acquisti del por- 
tiere Tomat, del libero 


‘- Morandini, del fluidifi- 


cante Tassotti e del ter- 
zino sinistro Ganzitti. 
Dianti ha assestato an- 
che il centrocampo con 
Forte dalla Pro Osoppo. 
Gon i favori del pronosti- 
co parte anche la Sanda- 
nielese. Il presidente 
Fantinel ha centrato un 
gran colpo assicurandosi 
l'ex allenatore del Pal- 
manova Carlo Zilli. Dal- 
lo Juniores Casarsa sono 
giunti i centrocampisti 
Cesarin e Zonta , l'at- 
taccante Faè e il libero 
Dorigo. 

ro, co. 


inseriti è un po' un ritorno 
al passato: meno trasferte, 


più derby e decisamente - 


minori possibilità di gio- 
care su terreni erbosi. Tra 
le favorite togliendo subi- 
to di mezzo noi, vedo bene 
le altre triestine: Edile 
Adriatica, Vesna e il Pon- 
ziana. 

Chiudiamo la carrellata 
di allenatori scendendo 
ancora di categoria inter- 
pellando Sergio Beorchia, 
tecnico della Roianese per 
avere un primo quadro sia 
della sua squadra neopro- 
mossa in 2.a Categoria, sia 
sul girone «F» dove sono 
state inserite le altre tre 
formazioni giuliane: Do- 
mio, Breg e Muggesana. 

La Roianese; dopo la 
giusta euforia per la bella 
promozione, sta lenta- 
mente operando per alle- 
stire un complesso erro 
di competere con le altre 
formazioni in questo tutto 
sommato abbordabile 
campionato Beorchia è 
soddisfatto del girone «EF» 
sia per le trasferte ridotte 
sia per le squadre che lo 
compongono: «alla fine 
poi ognì domenica. sarà 
‘una battaglia... vorrei però 
poter disporre di qualche 
elemento d'esperienza, 
QUEE vecchio marpione 

j categoria per far matu- 
rare i giovani e per dare 


quel tocco in più, che ci . 


potrebbe preservare da 
qualche brutta sorpresa. 
L'oranico è già competiti- 
vo: se ne sono andati Gu- 
stin, M. De Bosichi e Por- 
celli, ma sono arrivati in 
bianconero i vari Micheli 
dal Domio, Andrea Cino 
dal Montebello e Palmisa- 
no. Sono in trattative an- 
cora un paio di under del 
S. Sergio e qualche speran- 
za c'è ancora di portare 2 
‘Roiano un difensore di un 
certo calibro quale potreb- 
be essere Paolo Colautti 
per ora accasato al San 
Giovanni. He 
. Le favorite? Domio, Pie- 
rise Muggesana. 
Claudio Del Bianco 


MONFALCONE - Si è 
fatta ancora più critica 
la situazione societaria 
dell'Ac Monfalcone 
quando. manca ormai 
una settimana all'inizio 
ufficiale della stagione 
agonistica. Dopo due 
mesi di «latitanza» il 
patron Gianni Sasso si è 
rifatto vivo mettendo a 
subbuglio gli ambienti 
sportivi. Dopo aver ga- 
rantito l'iscrizione. al 
campionato di Eccel- 
lenza, Sasso ha detto di 
non intendere più occu- 
parsi del Monfalcone. 
La sua decisione, discu- 
tibile ma non del tutto 
inattesa, nasce . dalla 
conflittualità sorta do- 
po Ja retrocessione, da 
‘una parte coni dirigenti 
del settore giovanile, e 
dall'altra con l'ammini- 
‘ strazione comunale, In 
questi contrasti s'inse- 
riscono i mancati paga- 
menti di giocatori, del- 
© l'allenatore Lombardo e 
di alcuni collaboratori 


GORIZIA — La Pro Go- 
rizia edizione 1992/93 
si sta nascondendo. Do- 
po la parentesi in cui i 
biancazzurri isontini 
hanno incontrato in 
amichevole nell'ordine 
‘Udinese e Triestina, la 
squadra goriziana è ri- 
masta quasi inoperosa. 
Una partitella con la 
formazione . primavera 
della Triestina durante 
la quale sono stati pro- 
vati alcuni giocatori, 
quasi tutti rinviati al 
mittente e poi una a 
Bordano, con la locale 
formazione che parteci- 
pa al campionato carni- 
co. Il risultato, per 
quello che vale, è stato 
di 5-0 a favore della for- 
mazione del presidente 
Massimo Vosca. Anche 
in questa occasione la 
formazione isontina ha 


elemento, ‘un militare 
che sta prestando at- 
tualmente il servizio di 


CALENDARIO 


provato un misterioso . 


DOPO L'ABBANDONO DI SASSO 


Monfalcone in subbuglio 


societari. Il patron 
smentisce di avere delle 
pendenze da sanare, e 
comunque delega ad al- 
tri (ma nessuno è pron- 
to ad, accollarsi tale 
onere) la gestione della 
rima squadra. Il Mon- 
‘alcone, se non ci sa- 
ranno sviluppi positivi 
in questi ultimi giorni, 
si presenterà al campio- 
nato di Eccellenza con 
la formazione juniores. 
I giocatori della rosa 
dello scorso anno infat- 
ti (tranne Tassotti ce- 
duto alla  Gemonese) 
difficilmente accette- 
ranno di giocare gratis e 
senza ottenere quanto 
gli spetta. Rischiano 
addirittura di rimanere 
inattivi per un anno, a 
meno che Sasso non de- 
cida di venderli. In que- 
sto. contesto  Locci e 
Harland, i responsabili 
del settore giovanile 
che avevano tentato di 
sbloccare l'impasse, sì 
trovano in condizioni 


LA SQUADRA QUASI INOPEROSA 


Pro Gorizia si nasconde. 


leva a Gorizia. In que- 
sto caso però il provino 
ha soddisfatto i tecnici 
goriziani che si sono an- 
cor più rinchiusi nel lo- 
ro guscio per paura che 
qualcuno metta loro i 
bastoni tra le ruote e 
‘mandi a monte l'affare. 

Il misterioso militare 
è un »centrocampista 
che sarebbe l'uomo giu- 
sto per risolvere alcuni 
problemi degli isontini. 
Già l'anno scorso la 
squadra difettava d'un 
uomo d'ordine e i risul- 
tati si sono visti con la 
retrocessione nel cam- 
pionato d'Eccellenza. 
Alla Pro Gorizia se l'in- 
gaggio del regista andrà 
in porto, per completa- 
re l'organico manche- 
rebbero ancora solo due 
pedine: un portiere e un 
attaccante da affianca- 
re all'ultimo acquisto 
Fadi. Alcune trattative 
sono in corso da tempo 
e potrebbero conclu- 


La Coppa Italia 
giornata per giornata 


Coppa Italia dilettanti. Composizione dei gironi: 
Girone A: Bressa Campoformido, Cussignacco, Tri- 
cesimo; Girone B: Cordenonese, Fontanafredda, 
Polcenigo; Girone C: Buiese, Gemonese, Vivai 
Coop. Rauscedo; Girone D: Aquileia, Pro Gorizia, 
Trivignano; Girone E: Itala San Marco, Ji ‘uventina, 


disperate non dispo- 
nendo di risorse per ga- 
rantire un campionato 
d'Eccellenza, nè posso- 
no chiedere interventi 
esterni se la proprietà 
della società, di fatto, 
rimane a Sasso. Hanno 
intanto chiesto un aiuto 
al Comune affinchè in- 
terceda presso la Figc 
Trgionale. ma il neopre- 
sidente Martini ha più 
volte ribadito che, carte 
federali alla mano, l'Ac 
Monfalcone ha tutti i 
documenti in regola, 
così come è legittima 
l'elezione alla presiden- 
za di Giancarlo Strin- 
ghetti, fedelissimo di 
Sasso, . 

Quanto alla conflit- 
tualità tra Sasso e il Co- 
mune di Monfalcone, la 
fase acuta si è avuta 
quando l'amministra- 
zione non ha conferma- 
to alla società il con- 
tratto di gestione dello 
stadio comunale. Negli 
anni scorsi il Comune 


dersi entro la prossima 
settimana prima cioè 
che la Pro Gorizia de- 
butti in Coppa Italia 
contro l’Aquileia. L'in- 
contro, su richiesta del- 
la formazione della cit- 
tà romana, è stato anti- 
cipato a sabato sera. 

Sui nomi dei possibili 
nuovi arrivi non ci sono 
indiscrezioni anche se 
giungono conferme del- 
l'interessamento. della 
Pro Gorizia per Valzano. 
che l’anno scorso ha di- 
feso, nelle ultime parti- 
te di campionato, la 
porta del San Giovanni 
di Trieste e l'attaccante 
Marsic del San Sergio. 
Per arrivare a quest'ul- 
timo giocatore però sa- 
tà necessario battere 
una agguerrita concor- 
renza anche di alcune 
squadre di categoria su- 
periore. Si parla anche 
di un possibile ritorno a 
Gorizia di Iuculano, 
due stagioni fa punto di 


CALENDARIO — 
La Coppa Regione 
giornata per giornata 


TRIESTE — Questo il 
gl 


‘Rivignano, Lestizza-B 


ha investito almeno 200 
milioni sotto forma di 
contributo per la ge- 
stione ma le strutture 
dello stadio hanno co- 
nosciuto un progressivo 
degrado. Da sottolinea- 
Te che l'anno scorso 
Sasso, alla sua prima 
esperienza di gestione 
diretta della prima 
squadra con il ‘presi- 
dente Alfonso Zoratto, 
ha ricevuto dal Comune 
solo 11 milioni. Non ci 
sono a questo punto 
elementi certi per pro- 
nosticare una soluzio- 
ne, la quale dovrà ne- 
cessariamente giungere 
anche da una mediazio- 
ne in sede politica. Sas- 
so è ormai inviso alla 
maggior parte dei mon- 
falconesi, ma come si 
usa dire ha il coltello 
dalla parte del manico. 
Chi ci rimette sicura- 
mente è l’immagine 
della città. 

Roberto Covaz 


forza della squadra go- 
riziana e l'anno scorso a 
lungo fermo a causa di 
un infortunio. 

Se arriverà almeno 
uno dei due giocatori la 
Pro non avrà alcuna 
difficoltà a cedere Iaco- 
viello che, nei giorni 
scorsi, ha sostenuto un 
provino a Faenza. Il test 
sembra sia stato soddi- 
sfacente e i dirigenti ro- 
magnoli hanno presen- 
tato alla squadra gori- 

+*ziana una allettante of- 
ferta. Sul piano delle 
partenze la Pro la pros- 
sima settimana dovreb- 
be definire la cessione 
del giovane attaccante 
Goriup al Lucinico. Già 
concluso quello del tor- 
nante Bizaj al Sovodnje. 
Difficoltà sembrano es- 
serci per «piazzare» al- 
cuni giocatori come Zil- 
li e Dussoni che faceva- 
no parte della rosa della 
squadra lo scorso anno, 
Antonio Gaier 


calendario della Coppa Re- 


ione: 3 
6.992 (ore 16). Girone C/1: S. Vito Torre-Torre 
Tap., Villa Vic.-Fossalon. Girone C/2: Ontagnano- 


ia Arsa. Girone C/3: 


ra negsons Bertola, Palazzolo-Flambro. Girone 
C/4: Porpetto-Futura, Malisana-Maranese; Girone 


Lucinico; Girone F: Flumignano, Varmo, Monfalco- 
ne; Girone G: Juniors, Zoppola, Porcia; Girone H:: 
Serenissima, Tavagnacco, Valnatisone; Girone l: 
Cormonese, Gonars, Ronchi; Girone L: Pro Aviano, 
Sacilese, Maniago; Girone M: Ruda, San Ganziali, 
Union 91; Girone N: Pro Fagagna, San Daniele, E 
limbergo; Girone O: Costalunga; Primotje, 9an Ser 
gio; Girone P: Fortitudo, San Giovan, San Luigi 
V.B.: Girone O: Gradese, Pasianese PaSS0ns, Pro 
Fiumicello; Girone R: Sanvitese, TAMmal, spal. 
6.9.92 (ore 16). Girone A: Bressa C. Tricesimo. Gi. 
rone B: Cordenonese-Fontanafredda: Girone (: Vi- 
vai Rauscedo-Buiese, Girone D: Aquileia-Pro Gori- 
zia. Girone E: Lucinico-Itala S. Marco. Girone F; 
Varmo-Flumignano. Girone G: Juniors-Porcia. Gi- 
rone H: Valnatisone-Serenissima. Girone I: Go- 
nars-Ronchi. Girone L: Maniago-Sacilese. Girone 
M: Union 91-San Ganzian. Girone N: Spilimbergo- 
Pro Fagagna. Girone O: Primorje-Costalunga. Giro- 
ne P: S. Luigi v.B.-Fortitudo. Girone Q: Pro Fiumi- 
cello-Pasianese. Girone R: Spal-Tamai. 

13.9.92 (ore 16). Girone A: Cussignacco-Bressa C. 
Girone B: Polcenigo-Cordenonese. Girone C: Buie- 
se-Gemonese. Girone D; Trivignano-Aquileia. Giro- 
ne E: Juventina-Lucinico. Girone F; Flumignano- 
Monfalcone. Girone G: Zoppola-Juniors. Girone H: 
Tavagnacco-Valnatisone. Girone I: Ronchi-Cormo- 
nese. Girone L: Sacilese-Pro Aviano, Girone M: Ru- 
da-Union 91. Girone N: S; Daniele-Spilimbergo. Gi- 
rone O: San Sergio-Primorje. Girone P: S. Giovanni- 
S. Luigi V.B. Girone O: Gradese-Pro Fiumicello. Gi- 
tone R: Tamai-Sanvitese. 

20.9.92 (ore 16), Girone A: Tricesimo-Cussignacco. 
Girone B: Fontanafredda-Polcenigo. Girone G: Ge- 
monese-Vivai Rauscedo. Girone D: Pro Gorizia-Tri- 
vignano. Girone E: Itala S.M.-Juventina. Girone F: 
Monfalcone-Varmo. Girone G: Porcia-Zoppola. Gi- 
tone H: Serenissima-Tavagnacco. Girone I: Cormo- 
nese-Gonars. Girone L: Pro Aviano-Maniago. Giro- 
ne M: San Canzian-Ruda. Girone N: Pro Fagagna-S. 
Daniele. Girone O: Costalunga-San Sergio. Girone 
P: Fortitudo-S. Giovanni. Girone Q: Pasianese P.- 
Gradese. Girone R: Sanvitese-Spal. ; 


6/5: Teor-Romans V., Ronchis-Latisana R. Girone 
(C/6: Brian-Camino, Gorgo-Lignano. Girone C/7: Ca- 
stionese-S. Maria L., Aiello-Sangiorgina. Girone 
C/8: Terzo-Strassoldo, Torviscosa-Pro Cervignano. 
Girone D/1: Pieris-Pro Romans, Begliano-C.R. Sta- 
ranzano. Girone D/2: Piedimonte-Mossa, Capriva- 
Pro Farra. Girone D/3: Vermegliano-Isonzo T., Fo- 
gliano-Isonzo S.P. Girone D/4: Poggio-Natisone, 
Medea-Villesse. Girone E/l1: Muggesana-Don Bo- 
sco, Edile Ad.-Olimpia C. Girone E/2: Kras-Lelio 
Team, Campanelle P.-Opicina. Girone E/3: Santan- 
drea-Ponziana, Domio-S. Vito. Girone E/4: Portua- 
le-Chiarbola, Junior Aur.-Giarizzole. Girone E/5: S. 
Marco Sist.-Cgs, Vesna-Fincantieri. Girone F/l: S. 
Marco Sist.-Cgs, Vesna-Fincantieri. 
13.9.‘92 (ore 16). Girone C/1: Fossalon-Torre Tap., 
Villa Vic.-S. Vito Torre. Girone C/2: Bagnaria Arsa- 
Rivignano, Lestizza-Ontagnano. Girone C/3: Flam- 
bro-Bertiolo, Palazzolo-Talmassons. Girone G/4: 
Maranese-Futura, Malisana-Porpetto. Girone C/5: 
Latisana R.-Romans V., Ronchis-Teor. Girone C/6: 
Lignano-Camino, Gorgo-Brian. Girone C/7: San- 
FIORDI Maria L., Aiello-Castionese. Girone C/8: 
Cervignano-Strassoldo, Torviscosa-Terzo. Gi- 
rone D/I: C.R. Staranzano-Pro Romans, Begliano- 
Pieris. Girone D/2: Pro Farra-Mossa, Capriva-Pie- 
‘dimonte. Girone D/3: Isonzo S.P.-Is0nz0 T., Foglia- 
no-Vermegliano. Girone D/4: Villesse-Natisone, 
Medea-Poggio. Girone E/1: Don Bosco-Edile Adria- 
tica, Olimpia G.-Muggesana. Girone E/2: Opicina- 
Lelio. Team, Campanelle P.-Kras. Girone E/3: S. Vi- 
to-Ponziana, Domio-Santandrea. Girone E/4: Gia- 
rizzole-Chiarbola, Juniors Aur.-Portuale. Girone 
E/5: Fincantieri-Ggs, Vesna-S. Marco Sistiana. Gi- 
rone F/1: Lavarianese-San Gottardo, 
20.9.92 (ore 16). Girone C/1: Fossalon-S, Vito Tor- 
fe, Torre Tap.-Villa Vicentina. Girone C/2: Bagna- 
ria A.-Ontagnano, Rivignano-Lestizza. Girone 0/3: 
Flambro-Talmassons, Bertiolo-Palazzolo. Girone 
C/4; Maranese-Porpetto, Futura-Malisana. Girone 
C/5: Latisana Ricr-Teor, Romans V.-Ronchis. Giro- 
ne 6/6: Lignano-Brian, Camino-Gorgo. Girone 0/7: 
Sangiorgina-Castionese, S. Maria L.-Aiello. Girone 
C/8: Pro Cervignano-Terzo, Strassoldo-Torviscosa. 
Girone D/1: C:R. Staranzano-Pieris, Pro Romans- 
Begliano. 


Lunedì 31 agosto 1992 


—— Gai 


G.P. BELGIO / CLASSIFICHE 
Patrese è terzo 
Allungano le Williams 


Classifica Gp del Belgio, 12.a prova Mondiale 
Fl: 


SPA-FRANCORGHAMPS — 1) Michael Schu- 
macher (Ger/Benetton Ford), 1h36'10'721 (med. 
191,429 km/h); 2) Nîgel Mansell (Gbr/Williams- 
Renault) a 36595; 3) Riccardo Patrese (Ita/Wil- 
liams-Renault) 43‘897; 4) Martin Brundle 
(Gbr/Benetton Ford) 46059; 5) Ayrton Senna 
(Bra/McLaren Honda) l'08'369; 6) Mika Hakki- 
nen (Fin/Lotus Ford) 1'10”030; 7) J.J. Lehto 

; (Fin/Dallara Ferrari) 1‘38'237; 8) Andrea de Ce- 

Ù saris (Ita/Tyrrell Ilmor) 1 giro; 9) Aguri Suzuki 

(Gia/Footwork Mugen-Honda); 10) Eric Van de 

Poele (Bel/Fondmetal Ford); 11) Karl Wendlinger 

(Aut/March Ilmor); 12) Emanuele Naspetti (Ita/- 

March, Ilmor); 13) Johnny Herbert (Gbr/Lotus 

Ford) 2 giri; 14) Mauricio Gugelmin (Bra/Jordan 

Yamaha); 15) Stefano Modena (Ita/Jordan Ya- 

maha); 16) Gianni Morbidelli (Ita/Minardi Lam- 

borghini); 17) Ikyo Katayama (Gia/Venturi Lam- 

borghini) 4 giri. Gli altri concorrenti non sì sono 
classificati. 5 

Classifiche piloti e costruttori: 1) N.Man- 


sell (Gbr) 98; 2) R. Patrese (Ita); 443) M.Schuma- ‘ 


cher (Gbr) 43; 4) A. Senna (Bra) 36; 5) G. Berger 
(Aut) 24; 6) M. Brundle (Gbr) 21; 7) J. Alesi (Fra) 
13; 8) M.Hakkinen (Fin) 9; 9) M..Alboreto (Ita) 
E.Comas (Fra) 4; 12) K. Wendlinger (Aut) I.Capel- 
li (Ita). Williams-Renault 142; Benetton Ford 64; 
McLaren Honda 60; Ferrari 16; Lotus Ford 11; 
Footwork-Mugen Honda 5; Tyrrell Ilmor e Li- 
gier Renault 4; March Ilmor 3; Dallara Ferrari 2; 
Venturi Lamborghini 1. 


SPA-FRANCORCHAMPS 
— Debuttò in F.1 un an- 
no fa proprio sul circuito 
di Francorchamps. Fece 
trenta metri.e sl fermò. 
Due settimane dopo, a 
Monza, conteso come se 
fosse già un grande cam- 
pione, cambiò scuderia 
passando dalla Jordan 
alla Benetton, Adesso, 
dopo essere salito tante 
volte sul podio, ha vinto 
la sua prima gara confer- 
mandosi pilota di grande 
talento, E' Michael Schu- 
macher, tedesco di appe- 
na 23 anni che riporta 
così ai vertici della F.1 
‘un Paese come la Germa- 
nia che non è impegnato 
in questo sport nè con 
vetture nè con motori. 
Michael Schumacher 
oltre alle sue doti eccel- 
lenti di guida ha dimo- 
strato uno spiccato senso 
tattico in una gara carat- 
terizzata - dall'alternarsi 
di bagnato e asciutto e 


. che quindi nei cambi, 


gomme ha premiato i'più 
accorti, Pista asciutta al- 
la partenza con Senna 
che si porta in testa sca- 
valcando Mansell. Ma le 
nubi incombono e dopo 
pochi giri inizia a cadere 
una pioggerellina legge- 
ra esente: Mansell e Ale- 
si si fermano subito per 


montare pneumatici 


scolpiti. Senna, invece, 
continua per parecchi gi- 
rirestando in testa conle 
gomme lisce. Alla fine 
rientra anche lui ai box e 
retrocede in tredicesima 
posizione. Mansell e Pa- 
trese se ne vanno e nien- 
te sembra poterli ferma- 
re. Ci si appresta a segui- 
re una gara noiosa ma la 

ioggia cessa e l'asfalto 

entamente si asciuga. 
Inizia una lunga fase di 
dubbi. Senna è il primo e 
rientrare per montare 
nuovamente gomme li- 
sce, ma forse è troppo 
presto e fa fatica a risali- 


re. 
: Mansell e Patrese 


sembrano incerti e conti- 
nuano a rinviare il cam- 
bio gomme. 

Schumacher, che in 
quel momento è terzo 
prende una sbandata, 
mette le ruote sui cordoli 
prima e sull'erba poi. 
Percorre duecento metri 
in queste condizioni ma 


‘controlla pienamente la 


vettura, rientra in pista 


ed è quarto dietro il suo 


compagno Brundle. Ai 
box della Benetton già lo 
aspettano per montargli 
gomme lisce e il tedesco 


* rientra, effettua il cam- 


bio e riparte velocissimo, 
inanellande uno dopo 
l'altro i giri più veloci 


Sport 


della gara. A questo pun- 
to anche Mansell e Pa- 
trese si decidono a cam- 
biare, ripartono all'inse- 
uimento ma il distacco 
al tedesco rimane sen- 
sibile. Poi Mansell negli 
ultimi giri rallenta, Pa- 
trese anche, e la gara fi- 
nisce con questa bella e 
sorprendente vittoria del 
tedesco e della Benetton 
che non conseguiva più 
un successo in F.l dal 
G.p. del Canada del 1991. 
La Williams Renault vin- 
ce così anche, il titolo 
mondiale costruttori do- 
ello conduttori che 

è già di Mansell. La Be- 
netton scavalca la McLa- 
ren portandosi alle spalle 
della Williams nel mon- 
diale costruttori. Per la 
Ferrari trentesima scon- 


° fitta consecutiva. Un in- 


successo tuttavia ancora 
lontano dal record delle 
37 sconfitte consecutive 
ottenuto nel triennio ‘85, 
'85 e ‘87. Jean Alesi è 
stato il primo a ritirarsi 
quando era al secondo 
osto. Si è scomposto 
‘leggermente, ha sbattuto 
contro la Williams di 
Mansell che, reduce dal 
cambio gomme, stava 
per superarla, si è girato 
ed è rimasto fermo all'u- 
scita, della curva della 
Source. 


| @EEZIIZI® GP. DEL BELGIO / ANCORA NESSUN PROGRESSO PER LA FERRARI 


Schumacher il kaiser 


G.P. DEL BELGIO / INTERVISTE 


Il pilota «bionico» sorride 


Michael Schumacher 


SPA FRANCOR- 
CHAMPS —. Michael 
Schumacher afferma di 
essere un predestinato: 
«Questa mattina ho 
avuto una specie di vi- 
sione, io sì odio, io 
che andavo alla grande 
con una macchina me- 
ravigliosa, e così ho 
preso il via convinto, 
motivato. La macchina 
andava benissimo, poi 
sono scivolato al quarto 
poso ma non ho perso 
‘a fiducia perché senti- 
vo che tutto andava be- 
ne, e sono stato anche 
fortunato in un certo 
senso perché l'unico 
sbaglio che ho fatto, 
mettere le ruote fuori 
pista, si è rivelato la 
mossa vincente perché 
mi ha costretto a rien- 
trare subito e cambiare 
le gomme prima degli 
altri». 

Considerato un pilo- 
ta «bionico» quasi co- 
struito in laboratorio, 
freddo, glaciale, senza 
mai un sorriso, Michael 


' | RALLY/CONLA VITTORIA AL «MILLE LAGHI» ARRIVA IL SESTO MONDIALE CONSECUTIVO 


E Auriol incorona la Lancia 


Didier Auriol regala alla Lancia l'undicesimo 
mondiale. 


 Perluffi 


JYVASKYLA — Il francese 
Didier Auriol, su Lancia 
Delta HF integrale del 
«Martini Racing», ha vinto 
la 42.a edizione del Rally 
dei Mille laghi, settima 
prova del campionato 
mondiale marche e 9.a di 
quo piloti, con il tempo 

4ore 32'45", 

Al secondo posto si è 
classificato il compagno di 
squadra Juha Kankkunen, 
a40"; alterzo il pilota del- 
a Tovgia Markku Alen, a 


Con questa vittoria, la 
Lancia — a quattro gare 
dalla fine del campionato 
— ha vinto il sesto titolo 
iridato consecutivo, l'11.0 
da quando è impegnata 


nei rally. 
Da giovane guidava in 
Francia le ambulanze di 


Millau, da uomo maturo 
ha fatto vincere alla Lan- 
cia il sesto titolo iridato 
consecutivo del campio- 
nato rally, riservato alle 
case automobilistiche. E' 
Didier Auriol, 34 anni 
compiuti da poco più di 


dieci giorni, che ieri — 
vincendo la 42.a edizione 
del «Mille laghi», in Fin- 
landia — ha messo un 
nuovo trofeo nella vetrina 
della Lancia ed ha anche 
conquistato la sua 11.a af- 
fermazione mondiale in 
otto anni di attività e 41 
corse Spur, Il succes- 
so del Martini Racing, la 
scuderia che ha rilevato 
quest'anno . la gestione 
sportiva della Lancia, è 
stato: completato dal se- 
condo posto di Juha Kank- 
kunen, a 40", e dal nono di 
Philippe  Bugalski (a 
16'55”), alla sua terza gara 
mondiale. 

La Toyota, senza il suo 
alfiere Carlos. Sainz, che 
ha rinunciato a combatte- 
re in Finlandia per strate- 
gie legate alle gare da scar- 
tare alla fine del campio-, 
nato piloti, ha puntato tut- 
to sul finlandese Markku 
Alen, che non ha saputo 
però contrastare lo strapo- 
tere Lancia ed è arrivato a 
1‘59". Il pilota nordico ha 
avuto l'illusione di poter 


competere con i corridori 
della scuderia italiana sol- 
tanto nelle prime due spe- 
ciali della prima tappa, 
ando ha avuto in mano 
il comando della classifica 
provvisoria. Nella terza 
‘Auriol ha ISEEIDIO il fin- 
landese e nella successiva 
lo ha sorpassato, mante- 
nendo poi il controllo della 
corsa nelle altre 34 prove 
speciali. È 
Per il resto, il «Mille la- 
ghi». non..ha riservato 
randi emozioni, La gara 
‘Auriol è stata un vero e 
proprio monologo che 
neanche il compagno di 
squadra Kankkunen, uni- 
co pilota in grado di im- 
PERZIene il francese per 
‘ottima conoscenza del 
percorso su cui si correva 
1l rally, è mai riuscito a 
bloccare. Sul fronte degli 
altri corridori, ottimo il 
arto posto. (a 2'32") di 
i Vatanen (Subaru Lega- 
cy) e il quinto (a 9‘01") di 
Massimo Biasion (Ford 
Cosworth Sierra). ; 
Degli otto equipaggi ita- 


10 


liani presenti alla gara sol- 
tanto due hanno comple- 
tato le quattro tappe: i to- 
rinesi De Sanctis-Marigo, 
su Mazda, e i sassaresi De- 
ledda-Guaraglia, su Peu- 
geot 205; si sono classifi- 
cati rispettivamente al 
50.0 e 60.0 posto su 61 cor- 
ridori che 10 concluso 
lagara. 

_ Trei «ritiri illustri», tut- 
ti nella seconda tappa: 
Makinen, con la Nissan, 
ha rotto il cambio; il com 
pagno di squadra Blomqg- 
vist è stato tradito dal mo- 
tore; mentre Delecour, 
con la Ford, è uscito di 
strada ed ha danneggiato 
la vettura. 

La vittoria di Auriol in 
Finlandia. significa per la 
Lancia il sesto titolo con- 
secutivo, ma complessiva- 
mente la casa automobili- 
stica italiana ha vinto — 
negli ultimi venti anni di 
attività rallistica — undici 
campionali mondiali. In 
particolare, la Lancia ha 
conquistato 72 vittorie su 
234rally corsi. 


‘é gia futuro. 


I | - Industria Arredamenti completi per Ufficio. 


. Staccato di ottol: 


Conquistato il mondiale 
marche, ora per il Martini 
‘Racing inizia la caccia a 
quello piloti. Auriol, a cin- 
que gare dal termine, è al 
primo posto nella classifi- 
ca provvisoria con. 100 
punti, davanti a Sainz 


Al terzo c'è Ki en 
con 77. Dopo il successo 
finlandese la Lancia, per 
favorire i due piloti, ha de- 
ciso sorprendentemente di 
far correre Aurio] e Kank- 
kunen nella prossima gara 
di campionato in program- 
ma in Australia (la trasfer- 
ta non era infatti previ- 
sta), nel tentativo di bloc- 
care il cammino di Sainz. 
Nel complicatissimo rego- 
lamento degli scarti (alla 
fine valgono soltanto nove 
risultati su un massimo di 
dieci prove disputate), in- 
fatti, i due piloti Martini 
hanno cinque gare valide, 
mentre Sainz ne ha già 
sette, quindi sia il francese 
che il finlandese hanno 
Riù possibilità per aggiu- 
icarsi il titolo. 


Schumacher ieri si è ri- 
velato un ragazzo nor- 
malissimo, allegro e con 
una grande voglia di 
parlare, «sono giovane, 
e in un anno di F.1 ho 
accumulato una certa 
tensione, dovevo fare 
esperienza, imparare, 
stare attento e così non 
c'era mai spazio per al- 
tro. Sono stato al centro 
di molte attenzioni, 
adesso mi posso rilassa- 
re un poco perché devo 
continuare ad andare 
avanti, a fare sempre 
meglio». 

Dopo essere andato 
al comando, Schuma- 
cher si è visto alle spal- 
le un Mansell scatenato 
che gli rosicchiava se- 
condì ad ogni giro, ha 
temuto di non farcela? 
«Per un po' sì perché dai 
box mi segnalavano che 
il distacco diminuiva 
rapidamente, era giun- 
to a tre secondi da me, 
sinceramente non cre- 
do che Mansell ce l'a- 
vrebbe fatta a sorpas- 


FLASH 


Il Piccolo [n] 


sarmi perché superare 
non era facile in quanto 
di asciutto sulla pista 
c'era in realtà solo la 
sottile striscia delle 
traiettorie lasciata dal- 
le gomme. Appena met- 
tevi le ruote fuori, sul 
bagnato, rischiavi 
sbandate e testa coda, 
ma poi all'improvviso 
ho visto che Mansell è 
passato da tre a 24 se- 
condi e ho capito che gli 
era successo qualcosa. 
Comunque va bene 
‘così, sono contento. La 
Germania è un grande 
Paese che costruisce ot- 
time automobili, che 
ama molto l'auto e l'au- 
tomobilismo sportivo e 
la mia vittoria di oggi è 
la prima di un tedesco 
dopo 17 anni. Ringrazio 
la Benetton per il gran- 
de lavoro tecnico che ha 
saputo fare e che ha re- 
so questa vettura con 
un motore a soli otto ci- 
lindri altamente com- 
petitiva». 


Formula 3, Angelelli 
s'impone a Monza 
MONZA — Massimiliano Angelelli, su Dallara 


Opel Rc Motorsport, 


ha vinto il 19.0 Premio 


MODE di IE prova del campionato ita- 
iano. elelli ha percorso i 21 giri in program- 
ma Dania a una media ‘dî 191,994 km/h, s 
recedendo l'ex campione della categoria Ro- 
erto Colciago e il brasiliano Marcello Ventre, 
entrambi su Dallara-Alfa Roméo. 


Superbike, Polen a segno 
in sella alla Ducati 


SUGO — Lo statunitense Doug Polen ha vinto il 
Gp' del Giappone, nona prova del campionato 
mondiale superbike di motociclismo. Il campio- 
ne in carica sì è imposto in entrambe le manche 
compiendo un passo forse decisivo verso la ri- 
conferma iridata e regalando alla Ducati l'enne- 


sima affermazione de) 


a stagione. 


Trofeo mondiale di enduro 
nelle mani degli azzurri 


CESSNOK — L'Italia ha vinto il Trofeo mondiale 
di enduro, bissando il successo del 1989. Peri sei 
azzurri si è trattato d'una vittoria davvero sof- 
ferta, ottenuta grazie ad una tattica ineccepibile 
del team manager Gualdi e del responsabile tec- 


nico Giupponi. Nella 


classifica finale l'Italia, 


rima con 282,08 punti, ha preceduto la Svezia, 
fa Spagna e l'Olanda, piazzatesi nell'ordine. 


LA CASEM 

È PRONTA 

A COSTRUIRE 
IL TUO UFFICIO 


. 


Finaziaria del gruppo 


MAGO GI INTEGRA 
Creazione dell'immagine 
Pubblicità e Marketing 


DI DOMANI 


Direzione generale, stabilimento, 
falegnameria ed ebanisteria 


Consulenza e servizi 
amministrativi 


MASTERPNINTERS 

decorazioni 

BITCASEM 

Produzione sedute e 
\ imbouiti 


"> MASTRRRECTRG 


prototipi 


Progettazione di interni 


Struttura commerciale 


Montaggio € assistenza 


Tinteggiature, stuccature € 


Progettazione, installazione 
elettrica e illuminotecnica 


ENQINTERINGCASER 
Servizio ricerca e studio 


Agenzie tecnicocommerciali 


IMAGO 8 INTEGRA 


Con l'esperienza di oltre 5000 
realizzazioni alle spalle, la Casem 
è in grado di realizzare 
integralmente qualsiasi ambiente 
di lavoro. La sua struttura 
completa di servizi è capace di 

i 
progettare ed eseguire qualsiasi 
idea di ufficio partendo dal nudo 
luogo architettonico per giungere 
alle più sofisticate rifiniture c 
attrezzature. Progettazione, 
produzione mobili, pareti 
attrezzate e divisorie, arredamento, 
impiantistica idraulica, elettrica, 
termica, accessorizzazione, 
assistenza, creazione 
dell'immagine, pubblicità, 
costituiscono una gamma compiuta 
di prodotti, servizi e prestazioni 
che fanno della Cham e delle 
società collegate un punto di 
riferimento che ha le potenzialità 
di-esaurire con altissima 
professionalità tutte le richieste 


del cliente. 
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BAKER: Gallinari 2, 
Conti, Orsini, Bonsignori, 
De Piccoli 2, Sbaragli 22, 
Attruia 9, Tabak 19, Men- 
tasti 5, Richardson 19. 

STEFANEL: Bodiroga 
12, Budin 2, Pilutti 10, De 
Pol 7, Bianchi 19, Alberti 
6, Meneghin 2, Pol Bodet- 
to, Cantarello 5, La Torre. 

ARBITRI: Sola e Terri- 


ni. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 
12/13, Baker 21/24. Tiri da 
3 punti: Stefanel 5/14, Ba- 
ker 9/11. 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


SAN MINIATO — Una 
Stefanel stanca, una Ste- 
fanel zoppa per l'assenza 
del secondo straniero e 
di Gregor Fucka si è do- 
vuta accontentare del 
quarto posto al torneo 
quadrangolare disputa- 
tosi sabato e domenica 
nel palazzetto-palestra 
di San Miniato. La squa- 
dra biancorossa, nella 
piccola finale, è stata 
‘sconfitta dalla Baker Li- 
vorno di Dado Lombardi, 
con il punteggio finale di 
Un punteggio, tra l'altro, 
che presenta, già di per 
sè, un preciso significa- 


to: ovvero che la difesa 
biancorossa esiste, è 
sempre una realtà im- 
portante (frenare l'attac- 
co avversario sui livelli 
dei 70-75 punti è un 
obiettivo importante, 
fondamentale per avere 
possibilità di vittoria e di 
buone affermazioni nei 
tornei e poi in campiona- 
to); quel che manca sono 
i punti d'attacco, la diffi- 
coltà attuale di arrivare 
a livello 90 di realizza- 
zioni, livello che permet- 
te di assicurarsi il suc- 
cesso. 
A tutto ciò, naturalmen- 
te, si aggiunge l'handi- 
cap delle assenze e dei 
vuoti: è inutile ripetere e 
sottolineare, ancora una 
volta, l'importanza della 
presenza sul parquet di 
Gregor Fucka, a copertu- 
ra di un ruolo e di spazi 
importanti in campo, ed 
è altrettanto inutile ri- 
cordare che la squadra 
biancorossa non potrà 
presentarsi con tutte le 
sue potenzialità se non 
presenterà, ed il più pre- 
sto possibile il secondo 
straniero. Un uomo non 
alunque, ma elemento 
che assicuri un costante 
e congruo numero di ca- 
nestri. Come nella fatti- 
specie ha fatto per la Ba- 


ker Livorno «Sugar» Ri- 
chardson. 

Ma, alla fin dei fini, e 
proprio tenendo conto 
dei contrattempi ricor- 
dati, si può anche ricono- 
scere che la squadra di 
Tanjevic è capace di con- 
fermare i progressi già 
annunciati, che il gioco 
esiste e che viene esegui- 
to con meritevole pun- 
tualità, sia per bloccare 
in difesa le iniziative av- 
versarie (difesa indivi- 
duale, a zona o mista), 
sia per eseguire gli sche- 
mi d'attacco. Sui singoli 
non c'è molto da dire; 
una buona partita di 
Bianchi, il cui ritorno di 
forma è davvero promet- 
tente, qualche iniziativa 
di Pilutti in entrata nel 
secondo tempo, una dili- 
gente marcature di Can- 
tarello su Tabak. Per gli 
altri vale il discorso fatto 
sopra: un momento di 
stanchezza, di appanna- 
mento. Che, comunque, 
dovrà essere recuperato 
in tempi stretti, perchè 
stretto è l'intervallo dal- 
l'inizio dei momenti che 
contano (vedi Coppa Ita- 
lia a Sassari l'8 settem- 
bre). 


Non una partita bella, in 


definitiva, già delineata 
dall'inizio. Tanjevic met- 


Basket 


STEFANEL / UN'ALTRA SCONFITTA A SAN MINIATO, STAVOLTA CON LA BAKER 


L’attacco mostra vecchi difetti 


te in campo un quintetto, 
si potrebbe dire, di ne- 
cessità: Bodiroga, Budin, 
Pilutti, Pol Bodetto e 
Cantarello. La Stefanel 
sembra temere la pres- 
sione difensiva dei livor- 
nesi, non riesce a pene- 
trare la difesa predispo- 
sta da Lombardi, è co- 
stretta a girare al largo a 
rimanere all'esterno del- 
l'area. Non allo stesso 
modo i livornesi, che 
sembrano possedere un 
ritmo, una determina- 
zione decisamente mi- 
gliore. Ed è il ritrovato 
Richardson a interpreta- 
re in modo magistrale 
questi primi minuti: ca- 
nestri da sottomisura e 
bombe dall'esterno: dav- 
vero una presenza spet- 
tacolare. 3 

Tanto che in quattro mi- 
nuti la Baker scatta a 10- 
0: troppi gli sbagli da 
parte dei biancorossi, 
troppe decisioni di tiro 


- affrettate, con in parti- 


colare Budin che non rie- 
sce a trovare soluzioni 
soddisfacenti. Tanjevic 
chiama time out, mette 
dentro Alberti e Bianchi, 
al posto di Pol Bodetto e 
Budin, ordina la zona. 
Qualcosa si muove, ed è 

roprio Alberti ad aprire 
e segnature per la Stefa- 


nel, primo canestro dopo 
4,30 minuti di gioco. Mi- 
gliora la difesa e vengono 
1 canestri: un bel tap-in 
di Cantarello, seguito da 
un paio di segnature di 
Alberti e di Bodiroga por- 
tano il punteggio a un li- 
vello più accettabile. Poi 
ci pensa Bianchi, che 
sembra aver ritrovato la 
via dei 3 punti a portare 
la Stefanel sotto di soli 5 


«punti: 23 a 18 per Livor- 


no dopo 12 circa di gioco. 
Si entra in una fase di 
gioco statica: i due quin- 
tetti, proprio per la man- 
canza di condizione fisi- 
ca totale, prendono fiato. 
A risvegliarsi per primi 
sonoi livornesi: Tabak, il 
solito Richardson e un 
eccellente Sbaraglia ri-’ 


. lanciano la Baker fino a 


un vantaggio di 10 punti 
quando mancano 3 mi- 
nuti al termine del tem- 
po. Dieci punti che resta- 
no il disavanzo costante 
di questo scorcio di tem- 
po: un batti e ribatti che 
non varia la situazione. 
Per la Stefanel sono 
Bianchi, ancora con una 
bomba, e Bodiroga, con 
un fallo conquistato, a 
segnare. Ma niente di 
più: il tempo si chiude 
con il punteggio di 39-29 
afavore della Baker. 


L'avvio . della: ripresa 
sembra ripresentare la 
falsariga dell'inizio ‘in- 
contro: i ragazzi di Tan- 


Jjevic hanno, anche que- 
sta volta, 


difficoltà a 
mettersi in moto. Vanno 
certamente meglio i li- 
vornesi che, sopratutto 
con un Mentasti che sta 
diventando protagonista 
della partita, avanzano 
con una certa facilità, 
portandosi al massimo 
vantaggio: 45-29, dopo 
due minuti di gioco. 

E si ripete il time out 
biancorosso; e si ripete il 
tentativo biancorosso di 
recuperare qualcosa. An- 
cora un tap-in di Davide, 


una bomba di Bianchi, . 


alche positiva entrata 
i Pilutti e la Stefanel di- 
mezza il distacco. Un 
tecnico fischiato a Tanje- 
vic interrompe la mar- 
cia. A 5 minuti dalla fine 
la Baker ha ripristinato 
gli ormai classici dieci 
punti di distacco. Ancora 
un.tentativo di riprende- 
re in mano la partita da 
parte della Stefanel negli 
ultimi tre minuti, ma le 
forze e le idee non sono 
sufficienti. Ancora sbagli 
e chiusura con una bom- 
ba, spettacolare quanto 
inutile, di De Pol sul filo 
della sirena. p 


STEFANEL /TANJEVIC DELUSO SOLO A META’ 


«Incompleti e perciò demoralizzati» 


Secondo Meneghin e Bodiroga la squadra è stanca, ma deve riprendersi per la Coppa Italia 


SAN MINIATO — Un Tan- 
. Jevic a mezzo tra la soddi- 
sfazione e il disappunto: 
certamente finire quarto 
in un quadrangolare non è 
cosa del tutto piacevole, 
certamente non poter mo- 
strare a rivali importanti, 
come Bianchini e Lombar- 
di il vero valore della Ste- 
fanel può rappresentare 
un'occasione mancata. 
Ma a rincuorare il tecnico 
biancorosso c'è la consa- 
pevolezza di non aver po- 
tuto presentare la sua Ste- 
fanel, quella che dovrà, 
già dalle prossime setti- 
mane, affronatre gli ap- 
puntamenti che contano. 
«Certamente una Stefanel 
zoppa - assicura Boscia - 
l'assenza di Gregor, per il 
quale, come già ho detto in 
altre occasione, nutro 
qualche preoccupazione, e 
la mancanza del tanto at- 
teso secondo straniero ci 
ha, per così dire, ridotti a 
metà. Perchè, tra l'altro, 
questa attesa, questa si 


tuazione di incompletezza 
ha un effetto demoraliz- 
zante sugli altri ragazzi. 
Potrei anche aggiungere 
che Budin ha reso molto 
meno di quanto può per- 
chè rientra dopo qualche 
tempo di stop per infortu- 
nio». 

Ma sotto a questi ramma- 
rici esiste la consapevo- 
lezza che illavoro compiu- 
to finora non è certamente 
fatto inutiche, che il lavo- 
ro, pesante lavoro di que- 
ste ultime settimane darà, 
al tempo debito, le rispo- 
ste giuste. «Deva tuttavia 
dire - continua Tanjevic - 
che la squadra ha fatto ve- 
dere la bontà della sua si- 
tuazione di base: la difesa 
ha fatto quanto mi aspet- 
tavo bloccando la Baker 
sui 70 punti: siamo man- 
cati in attacco. Gredo che 
ci siano una certa stan- 
chezza, che la necessaria 
reattività abbia pérso an- 
cora qualcosa. La squadra 


va 


è apparsa stanca, più oggi 
di ieri». 

Sul piano dei singoli il 
coach è, come dire, discre- 
to, preferendo soltanto 
sottolineare la positività 
di alcuni singoli:«Ho visto 
un Dacio in eccellente 
condizione, ed è cosa pro- 


Bianchi, l'unico a graffiare in attacco. 


mettente, qualche inizia- 
tiva lodevole da parte di 
Pilutti, Davide da presta- 
zione onesta. Gli altri, ri- 
peto, sono stanchi, un po' 
appannati. Hanno lavora- 
to molto, ho chiesto loro 
molto, tenendo sempre 
presente che oggi siamo 
capaci di tenere un 25-30 


minuti in tutto). 

Sul peso di questo ultimo 
periodo di allenamenti e di 
torneo torna anche Mane- 
ghin:«Siamo un po' stufi di 
doverci allenare con que- 
sto caldo, di dover correre 
da una parte all'altra d'I- 
talia per giocare: oggi ab- 
biamo fatto vedere che ci 
manca la necessaria tran- 
quillità per rendere in mo- 
do sufficiente. Speriamo 
di poter recuperare in 
tempo e di essere ppronti 
per la prima partita im- 
portante, quella di Coppa 
Italia». Anche Dean Bodi- 
roga sembra dello stesso 
parere, anche se non cerca 
eccessive scuse per questa 
prestazione un po' al di 
sotto di quelle eccellenti 
dei giorni passati:«Gerta- 
mente siamo un po' affati- 
cati, ci manca qualche 
compagno importante, ma 
credo che questo non giu- 
stifichi appieno la mia 
prestazione. Bisognerà re- 


cuperare il prima possibi- 
le». 

l terzo posto, invece, sem- 
bra soddisfare Dado lom- 
bardi: la sua squadra è al- 
l'inizio di un ciclo di rico- 


struzione e quanto, fatto 


vedere, quanto visto in 
questa due giorni lo ac- 
contenta:«Queste due par- 
tite mi hanno confermato - 
assicura il coach livornese 
- che il programma sta svi- 
luppandosi in modo cor- 
retto, che la squadra, i ra- 
gazzi stanno rispondendo 
bene. Ho visto un grande 
Tabak e naturalmente 
Sbaragli; Richardson non 
si discute, magari è calato 
‘un po' nel secondo tempo. 
Stasera ha vinto la squa- 
dra più completa: certa- 
mente la Stefanel senza il 
secondo straniero e senza 
Fucka non avrebbe potuto 
fare molto di più. Un giu- 
dizio potremo darlo in av- 
venire». 

al.ca. 
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AMARCORD TRIESTINO 
«Il play alto è un’arma în più» 
Il mitico Pieri spettatore interessato in via Locchi 


TRIESTE — C'era una 
spettatore particolar- 
mente interessato, par- 
ticolarmente  compe- 
tente nei giorni scorsi 
nella palestra di Via 
Locchi a seguire gli al- 
lenamenti della Stefa- 
nel. Un signore dai ca- 
pelli bianchi, ma dal fi- 
sico asciutto e tuttora 
prestante: quello, in 
pratica, che conserva 
chi ha speso buona par- 
te della propria vita 
nell'attività sportiva 
ed agonistica. 

Gianfranco Pieri è 
stato, indiscutibilmen- 
te, uno dei maggiori ta- 
lenti cestisticici che la 
pur prodiga Trieste ha 
saputo esprimere, ha 
contribuito alle fortu- 
ne dei colori biancoce- 
lesti, ha calcato i par- 

et più importanti 

‘Italia, ha condiviso 
con tanti altri nomi fa- 
mosi responsabilità ed 
onori della maglia az- 
ZUuira. 

Da quando Pieri ha 
appeso le scarpe al 
chiodo il basket, italia- 
no e non, è molto cam- 
biato, almeno così si 
sostiene, anche se resta 
l'interrogativo se tale 
cambiamento abbia 
toccato, per così dire, le 
radici più profonde di 

esta disciplina, o se 
si sia trattato soltanto 
di variazioni d'imma- 

ine e di metologie. «Il 

asket è sempre lo 
stesso sport - precisa 
Pieri - è cambiato, sen- 
za dubbio, la parte tec- 
nica, quella della pre- 
parazione. Un cambia- 
mento che ha un lato 
positivo e uno negati- 
vo. Una volta, proba- 
bilmente, si poteva ap= 
prezzare di più la dote 
individuale -di un gio- 
catore, mentre oggi con 
questa specie di livella- 
mentofisico e tecnico il 

iocatore anche di 

uon livello fa più fati- 
ca ad emergere. C'è an- 
che più contatto, quin- 
di Più forza, più mu- 
scoli e sopratutto più 
altezza». 

Ma, forse, c'è un 
cambiamento di ancor 
maggior peso: «oggi il 
giocatore è un profes- 
sionista, sceglie il bas- 
ket come il proprio la- 
voro, e come un lavoro 


lo pratica. Forse oggi 
manca quel pizzico Eh 
entusiasmo, di amore, 
vorrei dire, in più. In 

ratica la. differenza 
fra qualcosa che è sol- 
tanto routine e qualco- 
s'altro che significa un 
obiettivo, uno scopo 
ben preciso». 

Forse nella Stefanel, 
nella giovane Stefanel, 
Meneghin compreso, 
quella scintilla scocca 
ancora, spesso, se non 
sempre. «Sono già ve- 
nuto a vedere questa 
squadra - precisa Pieri 
- e penso che sia una 
buona squadra ben co- 
perta in tutti i ruoli. 
Con magari in più un 
play altoi: il che signi- 

ica un potenziale di- 
fensore in più. Perchè il 
play piccolo di statura 
finisce per costituire 
un punto debole per 
l'intero complesso. 
Certo - e l'osservazione 
non potrebbe essere di 
maggiore attualità 
molto dipenderà dal se- 
condo straniero. Biso- 
gnerà vedere se sarà 
adatto alla Stefanel, se 
saprà integrarsi subito. 
Fra i cinque giocatori 
in campo deve essere 
completa integrazione. 
Già questo ritardo rap- 
presenta un momento 
di difficoltà, sopratutto 
se sarà elemento chia- 
nale a coprire più ruo- 

i, 

Ma a un personaggio 
carismatico come Pieri 
si può chiedere di più, 
oltre a un giudizio sul 
momento attuale an- 
che un azzardo di pro- 
nostico. «Certamente 
la squadra c'è. Sono 
tutti molto giovani, mi 
sembra che abbiamo 
tutti voglia di giocare, 
fattore‘ importantissi- 
mo, che riescano anco- 
ra a divertirsi. Penso 
che una squadra del ge- 
nere possa aspirare, 
nel panorama del bas- 
ket italiano, a un posto 
fra il terzo e il sesto po- 
sto. Non voglio fare 
previsioni più ottimi- 
stiche, almeno per ora. 
Sopratutto (Rice co- 
me ho già detto, molto 
dipenderà dal secondo 
straniero che riusci- 
ranno a prendere, dalle 
sue caratteristiche e 


dal suo potenziale ap- 
porto». 

‘Un cauto ottimismo, 
anche se forse Pieri, nel 
suo amimo tristino, 
spera in qualcosa di 
più. In assonanza, si 
potrebbe dire, con 
quello che è il senti- 
mento di fondo di tutto 
il movimento cestistico 
della città, dai prati 
canti ai tifosi. «Un mo- 
vimento - assicura Pie- 
ri - che ha avuto sem- 
pre molta presa. Oggi è, 
senza dubbio, ancora 
molto forte e potrebbe 
ulteriormente svilup- 
parsi. In questo senso 
credo che il problema 
maggiore sia il palaz- 
zetto, in fondo l'argo- 
mento sollevato tante 
volte dallo stesso Ste- 
fanel. Un palazzetto 
ACCRUIO, non dico tan- 
to alla città, quanto ai 
tifosi, al loro numero 
sempre alto, alla ri- 
chiesta sempre supe- 
riore all'offerta di po- 
sti. Adeguato alla natu- 
ra cestistica dei triesti- 
ni, alla loro competen- 
za e al loro desiderio di 
fare basket». 

, Un tipo di basket che 
si conserva ancora a li- 
velli accettabili in un 
panorama generale che 
denuncia sintomi di 
megalomania. «Il bas- 
ket è spettacolo e deve 
restare spettacolo. Cer- 
tamente in questi ulti-. 
mi tempi abbiamo fatto 
il passo più lungo della 
gamba. O forse due 0 
tre passi. Oggi, per 
esempio, i giovani 
stanno perdendo gli 
stimoli necessari, Mol- 
ti si credono già cam- 
pioni, hanno buoni sti- 
Rec forse troppo 

uoni, si sentono arri- 
vati ed appagati. Come 
detto il basket deve re- 
stare spettacolo, ma ciò 
diventa obiettivo irra- 
giungibile se i giovani, 
cioè quelli più impor- 
tanti per ottenerlo, non 
sanno prepararsi in 
modo da assicurarlo). 
Vi è molta saggeza nel- 
le parole di Pieri e mol- 
ta sapienza: saggezza e 
sapienza di colui che 
ha interpretato nel mo- 
do migliore le vicende 
del basket. 

al. ca. 


RED DIVISION / INVASIONE DI UCRAINI 


RED DIVISION / COMPLETATI I ROSTER 


Trentun facce da straniero 
Soltanto la Stefanel ha un punto interrogativo 


SQUADRA 


BENETTON Tv 
SCAVOLINI Ps 
KNORR Bo 
MESSAGGERO Ro 
PHILIPS Mi 
CLEAR Cantù 
STEFANEL Ts 
PHONOLA Ce 
ROBE DI KAPPA To 
LIVORNO 
PANASONIC Rc 
.LOTUS Montec. 
MARR Rimini 
TEAMSYSTEM Fab. 
KLEENEX Pistoia 
SCAINI Venezia 


Haywoode Workman 
Henry James ala 


Bill Wennington 
Predrag Danilovic ala 


Ricky Mahorn 
Dino Radja 


Aleksandar Djordjevic 
Antonio Davis 


Dean Bodiroga 
? 


Greg Anderson 
Tellis Frank ala 


Igor Melnik 
Jay Vincent ala 


Ray Richardson 
Zan Tabak 


Dean Garret 
Alexander Volkov ala 


Clemon Johnson 
Cris McNealy ala 


Andrade Israel 
John Eubanks 
Jay Murphy 

Larry Spriggs ala 


Dan Gay 
Tim Burroughs ala 


Mark Hughes 
Cozzel McQueen 


GIOCATORE 


Toni Kukoc ala 
Terry Teagle ala 


play 
pivot 


pivot 
pivot 


play 
pivot 


Pace Mannion ala 
Adrian Caldwell 


pivot 
play 
pivot 
pivot 
play 
pivot 
pivot 
pivot 
pivot 
guardia 


pivot 


pivot 


pivot 


pivot . 


SQUADRA 91/92 


Benetton 
Lakers 


Scavolini 
Cleveland 


Knorr 
Partizan 


Messaggero 
Messaggero 


Partizan 
Panathinaikos 


Clear 
Clear 


Zadar 


Denver 
Phonola 


Broceni 
Livorno 


Slobodna D. 
Slobodna D. 


Panasonic 
Atlanta 


Lotus 
Lotus 


Marr 
WBL 


Fabriano 
Fabriano 


Kleenex 
Jacksonville 


Scaini 
Saragozza 


TRIESTE — Non si può 
fare a meno di sorridere 
ricordando cosa accade- 
va non molti anni fa per 
l'ingaggio di un giocatore 
professionista. La Fede- 
razione aveva stabilito 
che quanti provenivano 
dal mondo dell'Nba do- 
vevano essere riqualifi-- 
cati come dilettanti. Così 
le società si affannavano 
ad accumulare scartoffie 
e non sempre riuscivano 
a ottenere il placet. Già 
allora si conosceva be- 
nissimo l'entità dello sti- 
pendio, superiore di mol- 
to a quello degli «indige- 
ni» e addirittura concor- 
renziale con il tratta- 
mento economico rico- 
nosciuto negli Stati Uni- 
ti, cosa che non impediva; 
di evitare una ridicola 
procedura. Si è salvata la 
forma, non certo la so- 
stanza. 

Negli anni ‘80 Jim Mc 
Millian, il «Duca nero» di 
Bologna, percepiva 120 
mila dollari e sembrava 
che la cifra fosse un re- 
cord insuperabile. Fatte 
le debite proporzioni an- 
che quella somma non 
disprezzabile è diventata 
una bazzecola, Che l'A- 


, merica sia in Italia lo di- 


mostrano i 4 miliardi 
(annui) di Kukoc e i 3600 
milioni (a stagione) di 
Radja. 

Non deve meraviglia- 
re, quindi, il gioco al rial- 
zo praticato da campioni 
e onesti lavoratori del 
parquet. In pratica con i 
soli ingaggi della legione 
straniera si utilizza la 
quasi totalità degli in- 
cassi. Una realtà sulla 

ale bisognerebbe me- 

itare e invece si conti- 
nua a discutere sull'aria 
fritta. Non si è arrivati 
nemmeno: a stabilire un 


, LETTONI, SERBI, CROATI E BOSNIACI 


tetto salariale, che sa- 
rebbe una piccola «cura» 
al male dilagante. Non 
basta, la logica vorrebbe 
che le varie società si 
mettessero almeno d'ac- 
cordo sul limite da osser- 
vare in questa pazza cac- 
cia agli stranieri e invece 
si fa di tutto per soffiare 
un atleta alle «consorel- 
le», per la gioia di agenti, 
procuratori o faccendieri 
che dir si voglia. 

Le nuove frontiere 
hanno ridisegnato i con- 
fini del basket. Nella Al 
ce n'è per tutti i gusti e 
soffermandoci sui volti 
cosiddetti nuovi notiamo 
l'invasione di ucraini, 
lettoni, serbi, croati, bos- 
niaci, oltre, ovviamente, 
ai «soliti» americani. Per 
forza o per amore, fatto 
sta che delle 16 forma- 
zioni della massima serie 
soltanto quattro hanno 
mantenuto l'accoppiata 
«forestiera): Roma, che 
si sarebbe sbarazzata vo- 
lentieri di Mahorn, però 
non lo può fare; Cantù, 
che non è riuscita a tro- 
vare il sostituto di Cald- 
well; Montecatini, che 
confidando in una ragio- 
nevole salvezza si tiene i 
collaudati Johnson e 
McNealy; e Fabriano, 
per il quale vale la consi- 
derazione espressa sulla 
compagine toscana. 

Sedici cambiamenti, 
quindici novità (poiché 
Vincent è passato da Li- 
vorno a Torino), qualche 
ritorno (Richardson € 
McQueen), con Caserta 
‘ancora in evidenza 
“quanto a spese folli. Evi= 
dentemente Sarti dispo- 
ne del pozzo di San Patri- 
zio e dopo essersi fidato 
dei giovani, nel passato 
campionato (Avent ed 


«Cadillao» e Volkov, due fra gli stranieri più 
attesi del prossimo campionato. 


Edwards, entrambi silu- 
rati), si è convinto che 
era preferibile imbocca- 
re la strada che porta agli 
elementi collaudati. 

Ecco sbarcare, quindi, 
Greg «Cadillac» Ander- 
son, ritenuto uno dei mi- 
gliori giocatori dell'Nba. 
Il texano, con. i Denver 
Nuggets è stato sempre 
in quintetto, ha cattura- 
to rimbalzi a go-go ed è 
risultato buon marcato- 


re. Perché è venuto nello 


«Spaghetti Circuity? Pare 


«che Denver. lo volesse 


confermare, però il sala- 
Ty cap non consentiva 
eccezioni e Greg che ne 
voleva «tanti, maledetti 
e subito» è stato convinto 
ad accettare le offerte 
miliardarie (si parla di 
oltre 2 milioni di dollari a 
stagione) di Caserta. 

.La Panasonic sta co- 
piando il Borghi della 
grande Varese; infatti il 
patron lombardo; allor- 
ché decideva di acquista- 
re un pezzo grosso pone- 


va una sola domanda: 
«Quanto costa?». Dan Pe- 
terson, che di pallacane- 
stro se ne intende a tutte 
le latitudini, suggeriva 
tempò addietro: «Meglio 
l'ex professionista, si 
adatta facilmente, essen- 
do a conoscenza dei pregi 
e dei difetti dell'ambien- 
te». E il «nano ghiaccia- 
toy aggiungeva che la sua 
Milano, per due annate 
(‘86 e ‘87) si era sì assicu- 
rata due giovani (Hen- 
derson e Barlow), tutta- 
via fungevano da «secon- 
di», sì mettevano al ser- 
Vizio degli altri. Un ra- 
gionamento . che trova 
d'accordo Pistoia, visto 
l'ingaggio di una seconda 
scelta (Burroughs) e della 


. Marr Rimini, che ha vo- 


luto un giovane prove- 
niente dalla lega minore 
americana. Danilovic, 
seconda scelta pure lui 
(se deciderà entro due 
anni di varcare l'oceano 
potrà vestire solo la ma- 
glia dei Warriors), è un 
discorso a parte, poiché 
si colloca nel contesto di 
una formazione equili- 
brata e completa. 
Basta un giocatore per 
rovinare o migliorare de- 
terminati equilibri? Tea- 
gle, ad esempio, racco- 
glie la pesante eredità di 
Vinny Del Negro. L'ex 
Lakers ricopre lo stesso 
ruolo di Kukoc, per cul s1 
stanno facendo le illazio- 
ni della scorsa stagione, 
ando si riteneva che 
un pallone solo non era 
sufficiente per il tandem 
Kukoc-Del Negro. E sap- 
piamo bene come è anda- 
ta a finire in seguito. 
Skansi e l'amico Tan- 
jevic rappresentano .le 
eccezioni, nel senso che 
sono i due allenatori che 


«Cadillac», due miliardi palla in mano 


non hanno optato per un 
centro straniero. D'al- 
tronde affiancare un 
americano a Rusconi, co- 
stato 20 miliardi, signifi- 
cherebbe dichiarare fal- 
limento, diverso è il con- 
vincimento di Boscia ri- 
guardo alle sue «torri». 
In realtà si è spesso cer- 
cato di cambiare il volto 
al campionato con l'in- 
gaggio delle guardie, che 
sono «fabbriche» di spet- 
tacolo. Lo stesso Skansi 
si era rivelato il fautore 
dell’inversione di rotta, 
dieci anni or sono a Pesa- 
ro, con Kicanovic e Syl- 
vester. 

Ma la storia degli scu- 
detti, se dimentichiamo 
per un momento Treviso, 
che rappresenta un caso 
particolare, conferma 
che senza un pivot stra- 
niero non si tocca il 
triangolino tricolore. 
Qualche esempio dal '77- 
"78, annata in cui è stato 
consentito tesserare due 
giocatori provenienti da 
altra federazione: Varese 
poggiava sull'asse Mor- 
se-Yelverton, Bologna su 
Gosic-Wells-Mc Millian, 
Cantù su Boswell-Flo- 
wers, Milano su D'Anto- 
ni-Gianelli (più un certo 
Meneghin, d'accordo). E 
all'inizio degli anni '90 
urta ha compiuto il 
miracolo con la coppia 
Shackleford-Frank. PP 
Coincidenze? Non lo cre- 
diamo proprio. Sebbene 
la Stefaniel'voglia andare 
controcorrente. Suo mal- 
grado, sta collezionando 
Pure un record negativo: 
prima nella preparazio- 
ne, ultima nella scelta 
del secondo «stranger». 
Una coincidenza anche 
questa? 

Severino Baf 
» 


Lunedì 31 agosto 1992 


GORIZIA — Lentamente 


ma costantemente la 
Bernardi cresce ditono.I 
progressi sono continui e 
si vedono di giorno in 
giorno. La.conferma si è 
avuta ariche sabato po- 
meriggio quando ‘la 
squadra. del duo. Dalipa- 
gic-Dose è riuscita a ot- 
tenere la sua prima vit- 
toria precampionato bat- 
tendo la forte formazio- 
ne croata del Fiume, 
Un'affermazione .che 
dà morale all'ambiente e 
che servirà di stimolo per 
il prosieguo della prepa- 
razione. La squadra gori- 
ziana aveva sicuramente 
bisogno di un incentivo. 
Il duro lavoro a cui sono 
sottoposti Sfiligoi e com- 
pagni comincia a dare i 
suoi frutti. Le ore e ore di 
palestra, nonostante l'a! 
sfissiante caldo di questi 
giorni, non sono. state 
quindi buttate via. |. 
All'inizio del campio- 
nato manca ancora un 
mese e per quella data la 
squadra dovrebbe essere 
completamente a posto e 
in grado di giocare ai rit- 
mi forsennati graditi dal 
nuovo responsabile tec- 
nico. Ma già prima del 
debutto si dovrebbe ve- 
dere il vero volto della 
Bernardi edizione 
1992/93. Nei suoi pro- 


Basket 


Il Piccolo [_Dx] 


| SERIEB1 /PRIMA VITTORIA PRECAMPIONATO AI DANNI DEL FORTE FIUME 


Bernardi in crescita continua 


Sfiligoi, Foschini e Angeli sono quelli che rispondono meglio alla dura «cura» di Dalipagic 


ammi, infatti, la squa- 
- dovrebbe essere in 
grado di esprimersi a li- 
velli più che accettabili 
in occasione del torneo 
di Padova fissato perl'11 
e 12 settembre e a cui 
arteciperanno, oltre al- 
fa Bernardi, Apu Udine, 
Brescia ed Elledì. 
Proprio per questo Da- 
lipagic in questi giorni 
accelererà i ritmi della 
preparazione ' per com- 
letare il bagaglio tattico 
Sella squadra. Finora, 
infatti, i goriziani hanno 
sempre adottato la difesa 
a uomo, con un piccolo 


abbozzo alla zona-press - 


in occasione dell’incon- 
tro con il Fiume. 

Ora oltre a perfeziona- 
re quest’ultimo tipo di 
difesa verrà preparato il 
pressing e la zona: «Non 
mi piace molto questo si- 
stema difensivo — dice 
Dalipagic — la ritengo la 
difesa delle scuse dove 
tutti i giocatori possono 
avere un alibi. La ritengo 
però necessaria come ar- 
ma tattica e quindi la in- 
seriremo nel nostro re- 
pertorio». 

Per quanto riguarda 
l'attacco Dalipagic vuole 
impostare schemi molto 
semplici, che servano s0- 
lo.come impostazione del 
gioco, e che possano dar 


libero ‘sfogo alla fantasia 
dei diversi giocatori: «Lo 
schema non deve essere 
eseguito — dice — in mo- 
do rigido come un compi- 
to scolastico. Ogni gioca- 
tore deve essere in grado 
di sapere sfruttare le oc- 
casioni che gli si presen- 
tano e cercare le conclu- 
sioni anche se queste 
vanno «al di fuori delle 
normali regole. In campo 
ci vuole un po! di fanta- 
sia e la capacità di capire 
le diverse situazioni che 
si presentano di volta in 
volta». 

Sul piano della squa- 
dra bisogna dire che mol- 
ti giocatori sono già vici- 
ni alla miglior condizio- 
ne: Sfiligoi, Foschini e 
Angeli sono quelli che 
hanno meglio «sopporta- 
to» le cure di Dalipagic. 
In particolare Moreno 
Sfiligoi finora non ha mai 
sbagliato una partita se- 
gnalandosi sempre tra i 
migliori in campo. Ora 


. pian piano al fianco di 


questo terzetto si stanno 
portando anche altri gio- 
catori. 
‘Passarelli, finalmente 
arito, contro il Fiume 
a ancora una volta con- 
fermato tutto il suo ta- 
lento offensivo e buoni 
progressi anche in dife- 
sa. Riccardo Di Fabio sta 


anche lui crescendo an- 
che se in partita non rie- 
sce ancora a esprimersi 
come. in. allenamento: 
«Passarelli per noi è un 
giocatore chiave — dice 
Dalipagic — in attacco è 
un punto di riferimento 
per tutti. Sto lavorando 
molto su di lui per farlo 


migliorare in difesa e per 


fargli prendere più rim- 
balzi. Sono convinto che, 
se saprà soffrire, il no- 
stro pivot sarà uno dei 
protagonisti della prossi- 
a stagione. = 

«Per quanto riguarda 
Di Fabio — continua l'al- 
lenatore — devo dire che 
sono perplesso. In alle- 
namento venerdì ha fat- 
to 20/23 da tre, contro il 
Fiume ha sempre sba- 
gliato. Sta probabilmen- 
te pagando un po' l'emo- 
zione, a Gorizia durante 
le partite d'allenamento 


‘ c'è sempre più gente di 


quanta ce n'era in cam- 
pionato a Pescara, A ogni 
modo sono fiducioso. Il 
ragazzo ha delle possibi- 
lità enormi e prima o do- 
po riuscirà a esprimerle 
al meglio. L'importante è 
quindi continuare a la- 
vorare con umiltà, poi i 
risultati verranno e non 
solo per lui ma perl'inte- 
rasquadra». 

Antonio Gaier 


SERIE B1 / UDINE ANCORA SENZA SPONSOR 


Buon lavoro per la Pu, a corto di lunghi 


UDINE — Passo dopo 
passo qualcosa di positi- 
vo si incomincia a intra- 
vedere. Dalla buona pro- 
va (con vittoria) di mer- 


‘ coledì nel primo seppur 


amichevole derby di Go- 
rizia alla mazzata di Me- 
stre con la Scaini, dalla 
facile galoppata di ve- 
nerdì con il Fidenza di 
B2, a quella di sabato, 
anch'essa vittoriosa, con 
l'Elledì Padova di Valdi 
Medeot la Pu acquisisce 

‘adualmente una sua 

lelineata, fisionomia. 
Che è quella di una squa- 
dra che ha finalmente 
capito come in Bl non 
conti il blasone mala lot- 
ta a coltello, andando al 
sodo come nella miglior 


tradizione di questo par- . 


ticolare, difficile cam- 
pionato. 

Bardini, non c'è che 
dire, sta facendo un buon 
lavoro, pure se a corto di 
lunghi (anche se Daniele, 
dopo le ormai ben note 
bizze, ha finalmente tro- 
vato una parvenza di ac- 
cordo con la società) e 


SERIE B2 /JADRAN, LAVORO PER AUMENTARE LA RESISTENZA 


Chiodo fisso la difesa 


Quando manca meno di 
‘un mese al battesimo con 
la serie B2, lo Jadran è 
ormai pento al giro di 
boa della sua fase di pre- 
parazione. In queste pri- 
me tre settimane l'alle- 
natore Drvaric ha svolto 
un lavoro atletico basato 
.sulla quantità, tale da far 
acquisire ai giocatori 
quella capacità di resi- 
stenzasallo. sforzo neces- 
saria, mentre il parallelo, 
sul fronte tattico, sono 
stati messi a punto de- 
terminati accorgimenti 


. inerenti le manovre d'at- 


tacco. ì 

Progressivamente pe- 
rò sin dai prossimi gior- 
ni, le sedute d'allena- 
mento tralasceranno il 
fondo, dedicandosi in 
modo particolare all'agi- 
lità, dote altrettanto irri- 
nunciabile. 

Recuperato un confor- 
tante livello di condizio- 


ne fisica, la squadra sarà 


L'allenatore Drvaric vuole mettere a punto 


un maggiore ventaglio di soluzioni difensive. 


Uniche stonature: l’indisponibilità del campo 


di Chiarbola e i problemi di Pertot e Pregarc 


così in grado di affronta- . 


re il tema più caro al suo 
tecnico, e cioè il costante 
perfezionamento dei gio- 
chi difensivi, 

Drvaric a questo pro- 


posito ci ha rivelato di . 


voler ampliare il venta- 
glio di soluzioni possibi- 
Îî, introducendo un'ine- 
dita difesa basata su un 
pressa tutto campo, resa 
attuabile dalle caratteri- 
stiche dei nuovi arrivati. 

Le uniche note stonate 
sono rappresentate in 


questo periodo dall'indi-’ 


sponibilità per gli allena- 
menti del palazzetto di 
Chiarbola (e si può im- 
maginare anto sarà 
fondamentale quest'an- 
no il fattore campo) e dai 
problemi fisici di Pertot e 
Pregarc. Per la forte 
guardia, tuttavia, itempi 
di recupero sembrano ri- 
dursi rispetto alle previ- 
sioni, per cui potrebbe 
fornire il suo contributo 
già dalla prime giornate 
di campionato. i 


Continuano, nel frat- 
tempo, gli incontri ami- 
chevoli che hanno porta- 
to lo Jadran nello scorso 
fine settimana a Nova 
Gorica per disputare un 
mini torneo. Nella parti- 
ta, in cui la squadra ju- 
niores con gli innesti di 
Oberdan, Smotlak e Gri- 
sma ha affrontato la 
compagine locale, non 
c'è stata storia, con gli 
ospiti che hanno ottenu- 
to il successo senza par- 
ticolari patemi. 


Ben più severo il se- 
condo impegno, che ha 
visto invece, la forma- 
zione tipo opposta al Ti- 
mex di Medvoda, squa- 
dra che: prenderà parte 
alla Coppa Europa in 
rappresentanza della 
Slovenia. È 

Lo Jadran ha superato 
se stesso nei primi 10-15 


minuti, mostrando. otti- 


mi sprazzi di gioco, ma 
poi gradualmente gli av- 
versari, più prestanti fi- 
Sicamente, hanno risali- 
to la china fino all'84 pa- 
ri della sirena, prevalen- 
do poi nel supplementare 
per 103-91. 

Può dunque essere 
soddisfatto Drvaric per 
queste prime uscite della 
squadra nel suo com- 
plesso, e con Merlin, 
Starc e il neo acquisto 


Rebula in particolar evi-. 


denza. 
Massimiliano Gostoli 


con situazioni, tattiche 
qua e là ancora da defini- 
Te. 

Come quella di Betta- 
rini più che mai indiziato 
al ruolo di guardia la- 
sciando il posto in regia 
al Vitale anche se da di- 
sciplinare Pozzecco. E il 
vecchio capitano, in ruo- 
lo per lui comunque nuo- 
vo, pare rispondere bene, 
contro l’Elledì libero da 
impegni di impostazio- 
ne, ha pensato principal- 
mente di mettere a frutto 
la bontà della sua mano, 
mettendo a segno cinque 
bombe e risultando alla 
fine come il miglior mar- 
catore della formazione 
udinese con 19 punti. 

Una carta in più da 
giocare, dunque, per 
Bardini, che in Bettarini 
e Sonaglia ha ora le sue. 
bocche da fuoco dichia- 
rate (l'ex livornese, in ri- 
presa dopo il leggero in- 
fortunio, ha realizzato 
14 punti contro i padova- 
ni) ein Pozzecco un regi- 
sta. più impulsivo. che 


Laudano (foto) sarà 
rimpiazzato da 
Radovani, il cui 
apporto è considerato 
essenziale. 


pensatore, ma comun- 
que in grado di imprime- 
re sprint offensivo ed ef- 
ficacia al pressing bian- 
conero. Con fantasia da 
lasciare a briglia sciolta, 
ma con azione da disci- 
linare, considerato il 
uon numero di palloni 
che il ponzo perde an- 
cora in fase d'attacco e 
che regolarmente si tra- 
sformano in micidiali 
contropiede avversari. 
Con parziale riscatto 
però al recupero, dove 
Possecco apporta un 
grosso contributo assie- 
me al sempre motivato 
Nobile. Qualche proble- 
ma, questa Pu se lo ritro- 
va attualmente però, co- 
me già detto, sotto cane- 
stro, dove i soli Zarotti e 
Sguassero non bastano 
alla causa, anche se con- 


tro Padova, dotata nel’ 


settore di Generali, See- 
bold, Porto e Magro, la 
battaglia è stata vinta 
grazie al contributo di un 
combattivo Bonamico.e 
dal resto dei quintetti 
schierati da Bardini. Con 


Proprio quando la spe- 
ranza di un ripescaggio 
in serie C sembrava farsi 
più concreta, ecco invece 
la notizia che spezza il 
clima di moderato otti- 
mismo presente nel Latte 
Garso. L'attesa servolana 
nasceva dalla rinuncia 
della squadra di Vicenza 
al campionato di B2, de- 
cisione che avrebbe per- 
messo alla Crup Porde- 
none, retrocessa, di venir 
reinserita nel medesimo 
torneo;.si ricreava così in 
serie ‘C lo spazio per il 
Latte Carso, iscritto co- 
me prima riserva avente 
diritto. 

Si è scoperto, tuttavia, 
che la compagine porde- 
nonese ha rinunciato a 
questa opportunità, op- 
tando per la categoria in- 
feriore e sbarrando, dun- 
que la porta alle ambizio- 
ni della Servolana. 

Le possibilità per il 
Latte Carso di evitare la 
retrocessione sono a que- 
sto punto ridotte al lumi- 
‘cino, subordinate all’e- 


il tecnico a scoprire gra- 
dualmente di aver a di- 
sposizione uomini di una 
certa duttilità da poter 
impiegare in soluzioni 
tattiche diversificate. 

A poco meno di un me- 
se,dal via del torneo di 
B1, dunque, la Pu proce- 
de a grandi passi verso la 
miglior condizione dei 
singoli e di squadra. Con 
il tecnico soddisfatto ma 
convinto che il lavoro da 
operare sia ancora molto 
soprattutto sulla forma 
mentis difensiva, quella 
aluitanto cara. Conilre- 
cupero di Sandro Danie- 
le, in ogni caso, il pac- 
chetto dei lunghi verrà 
significativamente rim- 
polpato, anche se al pi- 
vot, in ovvio ritardo di 
condizione atletica, dopo 
il tira e molla degli ultimi 
tempi, saranno necessari 
tempi di inserimento lo- 
gicamente prolungati. 

Un tira e molla deter- 
minato, come noto, sia 
dalla volontà del giocato- 
re di lasciare il basket 


RIPESCAGGI / LA CRUP «AFFOSSA» LE SPERANZE 


Doccia fredda su Servola 


ventuale ritiro in extre- 
mis di qualche ulteriore 
formazione entro il limi- 
te del 10 settembre, fis- 
sato dalla federazione 
per il tesseramento dei 
giocatori. 

In attesa di conoscere 
«con precisione il proprio 
futuro, la squadra prose- 
gue, comunque, nella 
preparazione e venerdì 
scorso a Prosecco ha so- 
stenuto la prima amiche- 
vole, opposta al Kontovel 
di Marko Ban; è. stata. 
questa l'occasione per 
raccogliere le prime im- 
pressioni dell'allenatore 
Peter Brumen. 

Il tecnico si è detto 
soddisfatto del lavoro 
svolto fino questo mo- 
mento, manifestando 
qualche preoccupazione 
solo per la riacquisizione 
della piena forma in tem- 
pi brevi di Kaiser e di Ga- 
laverna, entrambi reduci 
da un periodo di inattiv- 
tà. 

Memore forse delle 
molte difficoltà patite 


per dedicarsi a un'attivi- 
tà imprenditoriale priva- 
ta sia dal timore dello 
stesso di godere di scarsa 
considerazione da parte 
di società e tecnico in 
tempi in cui, in presenza 
della possibilità dell'ac- 
quisizione di Generali, la 
sua partenza veniva data 
per scontata. 

Ora tutto o quasi si è 
sistemato, con il giocato- 
re ad aver spuntato un 
bonus di permessi sup- 
plementari per poter fi- 
lare a Rieti, e la dirigenza 
ad essersi cautelata sul 
contratto in caso di rela- 
tiva ripresa fisica del 

locatore, dopo il grave 
Infortunio dello scorso 
campionato. I conti, a 
questo punto, sembrano 
andare verso la prevista 
quadratura, ricerca dello 
sponsor a parte. La Pu è 
ancora senza marchio 
commerciale dopo l'ab- 
bandono della Rex. Ma al 
proposito il futuro. è an- 

cora nebuloso. 
Edy Fabris 


nella scorsa annata ago- 
nistica in serie C, il coach 
“non è parso molto preoc- 
cupato per le voci di un 
ripescaggio che va pro- 
‘gressivamente sfuman- 
do. La sua opinione è an- 
zi quella che si dovrà af- 
frontare la nuova catego- 
ria con tutta la grinta e 
l'impegno possibili, sen- 
za snobbare assoluta- 
mente un campionato 
che potrebbe riservare 
delle sorprese. Difficile 
‘parlare a questo punto di 
immediata risalita con 
squadre come ad esem- 
pio il Don Bosco e il San 
Daniele, che meritano la 
massima stima, 

Brumen ritiene, infi- 
ne, che la formazione ab- 
bia compiuto un passo in 
avanti rispetto all'anno 
scorso, possedendo ora 
‘un maggior equilibrio tra 
i vari reparti. Fondamen- 
tale poi, dovrbbe rivelar- 
sil'apporto di Radovani 


s.b. 


| SERIED/IL MERCATO RISTAGNA ‘© 


«Golpe» alla Sgt 


Cavazzon esonerato, al suo posto allena Goina 


Gli ultimi ,scampoli del 
mercato relativo al basket 
minore triestino stanno 
vivendo una fase di stanca 
dovuta a una serie di fatti, 
indubbiamente negativi, 
che si sono manifestati ne- 
gli ultimi tempi. Le società 
minori, infatti, stanno cer- 
cando di copiare, più nel 
male che nel bene, i «cugi- 


ni» professionisti ponendo . 


ingiustificabili veti ai tra- 
sferimenti dei giocatori 
che, in ultima analisi, ci ri- 
mettono sempre 0 quasi, 
D'altronde se si considera 
il fatto che nel resto della 
penisola un giocatore di 


serie «Dy riceve uno sti- - 


pendio non indifferente 


dalla propria società e i , 


cartellini dei suddetti gio- 
catori vengono scambiati 
con cifre'a molti zeri, sa- 


rebbe illogico per le socie-. , 


tà giuliane non adeguarsi 
a Questo.trend che sta fa- 
cendo avvicinare l'elegan- 


te disciplina sportiva a’ 


Fo imprenditoria- 
e. 

I risultati degli ultimi 
anni ci dimostrano che 
questo è il prezzo del suc- 
cesso e quindi in situazio- 
ni sempre più frequenti 
l'aspetto ludico dello sport 
viene immolato sull'altare 
delrisultato. 

Ma passiamo ora ad 
analizzare gli ultimi scam- 
bi di mercato: in casa Sgt è 
avvenuto una sorta di ter- 
remoto che ha portato a un 
avvicendamento alla gui- 
da della prima squadra 
maschile. Si è parlato di 
una sorta di golpe dei gio- 
catori mirato alla destina- 
zione di Gavazzon e si so- 
no fatte tante altre conget- 


ture ma, in realtà la ver-. 


sione dei fatti più credibile 
sembrerebbe - questa (di- 
ciamo sembrerebbe per- 
ché in questi casi il condi- 
zionale è d'obbligo): fonti 


PE 


Pippo Garano torna al 
Don Bosco. 


° confidenziali interne alla 
‘società assicurano che una 
\ rappresentanza dei gioca- 


tori ha conferito con il d.s. 


‘ chiedendo una svolta nel- 


la gestione tecnica della 
squadra, richiesta che non 
implica assolutamente il 
cambio dell'allenatore ma 
piuttosto delle modifiche 
al modulo di gioco per ren- 
derlo più al passo. con i 
tempi © più competitivo 
visto che, negli anni pas- 
sati, seppur dotata dibuon 
talento, la compagine di 
Cavazzon ha raggiunto ri- 
sultati el di sotto delle 


aspettative. EsSs 
I vertici della società 
avrebbero interpretato 


Queste istanze come un 
malcontento nei confronti 
dell'allenatore e avrebbe- 
Yo provveduto ad allonta- 
narlo. 


Ora la squadra ha ripre- 
so a lavorare sotto la guida 
di Mario Goina, nella pas- 
sata stagione vice allena- 
tore della prima squadra 
femminile, che sembra il 
candidato a succedere a 
Cavazzon; alla comitiva si 
è aggiunto Demenia che 
andrà a rinforzare il setto- 
re lunghi dell'Sgt che, in- 
tanto, è in cerca di un nuo- 
vo abbinamento in quanto 
il rapporto col Cgs Bull 
sembra destinato a con- 
cludersi. 

Questi fatti hanno in- 


‘ fluenzato anche il mercato 


delle altre società, non ul- 
tima l'Intermuggia Dino- 
conti che in estate era par- 
sa vicinissima all’acquisi- 
zione di* Poropat, ma il 
«new deal» in casa Sgt ha 
fatto sfumare il trade; in- 
tanto l'attivissima società 
rivierasca si è assicurata i 
servigi del futuribile Gla- 
vina proveniente dal vi- 
vaio della Libertas. 

La delusione dell'anno 
passato sembra aver fatto 
più bene che male al Don 
Bosto; rinnovata nella 
guida tecnica e nel parco 
giocatori, la società di via 
dell'Istria si appresta a di- 
sputare un campionato di 
primissimo piano che do- 
vrà portare all'obiettivo 
ormai imprescindibile del- 
la promozione in serie «G». 
Garano per Bertoni per 
Quanto riguarda l'allena- 
tore, e Collarini per Raga- 
glia sul fronte giocatori le 
modifiche più importanti, 
oltre a un anno di espe- 
Tienza in più per tutti quei 
giovani che la società sale- 
siana può schierare. 

Ora non resta che spera- 
re nella dea bendata, l'u- 
nica cosa che i professio- 
nisti non sono ancora riu- 
sciti a comprare. 

Roberto Lisjak 


DONNE / ALLA «GINNASTICA» CI SI ALLENA MATTINA E POMERIGGIO 


Doppi turni biancocelesti 


Vacanze già nel dimenti- . 


catoio e pieno ritmo la- 
vorativo per le giovani 
ragazze della Sgt. Le ce- 
stiste biancocelesti si so- 
no radunate con la socie- 
tà e con l'allenatore Tur- 
cinovich lunedì scorso e 
hanno iniziato una pre- 
parazione atletica in pie- 
na regola. «Sì — confer- 
ma il coach Turcinovich 
— ci stiamo allenando 
quotidianamente, In 
mattinata le ragazze so- 
no seguite dal preparato- 
re atletico Paoli, mentre 
il pomeriggio c'è il solito 
lenamento». 
Momentaneamente è 
soltanto Turcinovich a 
seguire le ragazze, poi- 
ché, il vice allenatore 
dell'altr'anno, Goina, ha 
accettato l'offerta di se- 
guire i ragazzi della serie 
D. Probabile un ritorno 
vicino a Turcinovich di 
Roberto Costa, già cono- 
sciuto da tutte le ragaz- 
ze. Tutte ancora da defi- 
nire e da risolvere invece 
le solite problematiche 
biancocelesti; la man- 
canza: di uno sponsor e 
l'incertezza sui pivot. 
Per il discorso sponsor 
sembra che qualcosa si 
stia muovendo; Pastor, 
caposezione, aveva det- 
to, a suo tempo, che 
avrebbe voluto uno 
sponsor unico per il bas- 
ket maschile e per quello 
femminile: staremo a ve- 
dere se i suoi progetti e le 
sue ambizioni saranno 
andati in porto. Affare 
un po' più delicato quello 
che riguarda le giocatrici 
lunghe: sembrava che 
ogni dubbio dovesse ve- 
nir fugato dal raduno so- 
Cietario, ma così non è 
stato: anzi, se Do 
la situazione è ancora 
più complessa. È 
Carolina Meucci al 


momento del raduno era 


ancora in ferie, e non si . 


sa ancora la sua decisio- 
ne; Graziella Trampus si 
presenta saltuariamente 
agli allenamenti ma non 
avendo ancora trovato 
un accordo con la società 
non si sbilancia sul suo 
‘futuro. 
sembra sempre più deci- 
sa a seguire una scuola 
fuori Trieste e bisognerà 
vedere quanto saranno 
compatibili i banchi di 
scuola conla palla a spic- 
Chi a Ù 

Tutti questi sono pro- 
blemi che, si auspica, la 
società risolva prima 
dell'inizio di campionato 
previsto per il 4 ottobre. 
Da anticipare una novità 
che potrebbe rappresen- 
tare un'arma in più peri 
biancocelesti:  probabil- 
mente le partite si gio- 
cheranno al palasport di 
Chiarbola la domenica 
mattina alle 11 dal mo- 
mento che il sabato sera 
spetta, a onor di classifi- 
ca, all'hockey. 

Una novità che, come 
conferma Turcinovich, 
potrebbe avere risvolti 
positivi per la squadra: 
«Penso che il giocare la 
domenica mattina do- 
vrebbe aiutarci, o per lo 
meno non penalizzarci: 
forse potremo contare su 
un po' di tifo in più. Inol- 
tre la squadra avversaria 
sarebbe costretta o ad al- 
zarsi all'alba o a pernot- 
tare qui a Trieste, certa- 
mente un handicap per 
loro». “ 
Fulvia Degrassi 
fu] È 
MonteShell: 
gran completo 
Si riparte. Si è iniziata 
pe le ragazze di Giuliani 
la stagione agonistica 


Irene Poropat. 


92-93. La MonteShell 
ha ripreso a lavorare in 


vista del prossimo cam- - 


pionato di serie B, pun- 
tando al consolidamento 
del gruppo in prospettiva 
del. futuro, auspicato, 
salto di categoria. 

Le giallorosse si sono 
‘presentate all'appello al 
gran completo. L'inizio 
della scorsa settimana 
ha coinciso con l'avvio 
della preparazione atle- 
tica, consueta fase preli- 
minare necessaria per ri- 
prendere confidenza con 
le proprie rispettive po- 
tenzialità muscolari. 
Quest'arino le atlete 
muggesane ‘ rispondono 


agli ordini del nuovo pre- * 


paratore atletico, il‘pro- 
fessor Lorenzo Giannet- 
ti: suo sarà il compito di 
presentare la squadra al 
meglio dal punto di vista 
fisico. È Rat 

La compagine riviera- 


© sca non offre un aspetto 


molto diverso rispetto al- 
l'annata scorsa. La base 
è sempre costituita dal 
nucleo «storico» (Zettin, 
Pacoric, Mattesi, Osti, 
Surez), meno la. Batta- 
glia, che non ha ripreso 
ad allenarsi insieme alle 
altre, chiedendo una 
pausa alla società. 

Si è aggiunta alla co- 
itiva la nuova arrivata 
Francesca Destradi, ala- 
pivot diciottenne di un 
‘metro e 85, che dà man- 
forte alla Osti nella dura 
lotta sotto canestro. 

Della prima squadra 
entrano a far parte alcu- 
ne cadette e juniores. Si 
tratta di Roberta Sergat- 
ti, Sara Pecchiari (che fa 
parte della nazionale ca- 
dette), Martina Mauri, 
Roberta Bertotti, con la 
conferma di Nicoletta 
Borroni. 


Come già noto da tem- 
po, il coach — conferma- 


tissimo — è Nevio Giu- . 


liani, che in panchina 
siederà insieme all'aiuto 
Franco Filipaz. Direttore 
generale della società ri- 
mane Gualtiero Lazar, 
da diversi anni ormai 
sulla sponda muggesana. 

Imminenti prossimi 
impegni per quanto con- 
cerne il basket giocato. 
Quasi sicuramente. già 
questa settimana la 
MonteShell affronterà in 
amichevole a Muggia 
una formazione austria- 
ca di serie A. Il 18 e 19 
settembre, invece, si 
svolgerà nella cittadina 
il consueto quadrangola- 
Te che vedrà protagoni- 
ste, oltre alle padrone di 
casa, Treviso, Concordia 
Sagittaria e Casarsa. La 
prima settimana di otto- 
bre sarà già campionato. 

Niente di nuovo sul 
fronte. dello sponsor. 
Non è ancora sicuro, in- 
fatti, se MonteShell sarà 
ancora il marchio sulle 
maglie muggesane,  an- 
che se la viva speranza è 
che il colosso petrolchi- 
mico continui il rapporto 
con ilclub di calle Pance- 


Tema che sta molto a 
cuore alla società, specie 
in questo momento, è il 
completamento del pa- 
lazzetto dello sport di 


‘Aquilinia, da più di dieci 


anni in costruzione. 


«Contiamo sulla disponi-. 


bilità dell'impianto per 
le prossime finali nazio- 
SAN cadette, che voglia- 
mo portare a Muggia nel 
'93», dichiara Lazar, fra 
l’altro uno del comitato 
organizzatore.  «Inten- 
diamo quanto prima in- 
viare una lettera al Co- 
mune — prosegue — per 
un incontro con sopral- 


luogo, Abbiamo tempo fi- 
no a novembre per sape- 
re se sarà possibile fare 
qualcosa il prossimo an- 
no: altrimenti salteran- 
no le finali, e, Muggia 
perderebbe. così una 
grossa opportunità per 
proporsi alla platea na- 
zionale». 

È Luca Loredan 


Libertas: 
spazio alle giovani 
Spira decisamente aria 
di novità all'interno del- 
la formazione della Li- 
bertas: la squadra trie- 
stina dopo il campionato 
altalenante dell'anno 
scorso ha deciso di cam- 
biare un po' volto. Livio 
Prodi, allenatore dello 
‘scorso campionato, ha 
deciso di prendersi un 
anne di riposo, lontano 
dalla panchina dei par- 
quet di gioco, e verrà so- 
stituito da Fabrizio San- 
zin, già allenatore delle 
juniores. Li 

La formazione bianco- 
rossa dopo la lunga va- 


canza si è ritrovata in. 


settimana per stabilire le 
condizioni di gioco per il 
prossimo campionato, 
anche gli allenamenti 
per.il momento sono sta- 
ti abbastanza saltuari. 

Il nuovo allenatore 
Sanzin afferma: «Prati- 
camente c'è stato un di- 
mezzamento, se così vo- 
gliamo chiamarlo, ri- 
spetto la formazione deél- 
lo scorso campionato, 
molte ragazze hanno de- 
ciso di abbandonare il 
mondo del basket, per 
ragioni di lavoro, e pur- 
troppo, per problemi fisi- 
ci; così la nuova forma- 
zione avrà qualche ra- 
gazza più "vecchia'' (d'e- 
sperienza) e qualche ju- 


niores e anche una ca- 
detta, la Maiola, molto 
valida». 

Spazio ai giovani dun- 
que. L'aria di rinnova- 
mento la portato anche 
una novità nel campo 
della preparazione atle- 
tica delle cestiste bian- 
corosse: sin dall'inizio 
degli allenamenti c'è sta- 
ta una presenza femmi- 
nile in più tra le file bian- 
corosse anche se non sul 
parquet: si tratta di Ma- 
rinella Gorgato, prepara- 

* trice atletica che con tut- 
ta una serie di test sarà 
in grado. di stabilire i 

.consumi fisici di ogni 
giocatrice. 

Molto ‘soddisfatto di 
questo nuovo acquisto 
appare Sanzin: «Ho mol- 
to lottato per la Gorgato 
— afferma — penso sia 
certamente utile, senza 
contare che, l'essere sot- 
toposto a tutta una serie 
di esami per le ragazze, 
penso sia uno stimolo in 
più a fare sempre me- 
Sex Migliorare sempre 

i più è senza dubbio l'o- . 
biettivo biancorosso, an- 
che se l'allenatore non si 
sente di fare previsioni 
sul prossimo campiona- 
to: «Mi sembra un pd' 
troppo presto — afferma 
—, non so ancora, con si- 
curezza, quali ragazze 
avrò a disposizione e poi 
abbiamo avuto soltanto 
pochi allenamenti, per 
cui preferisco non sbi- 
lanciarmi. Tra una quin- 
dicina di giorni mi augu- 
ro di essere più preciso». 
Sanzin non si vuole sbi- 
lanciare anche perché 
non sa se ci sono dei nuo- 
vi acquisti da parte della 
società: società che in- 
tanto si è arricchita di un 
nuovo dirigente, Livio 
Cepak. 


PADOVA — Tra tante 
«stelle» in pista, Sergej 
Bubka «illumina» il 36.0 


Trofeo Industria di Pa-° 


dova, svoltosi ieri allo 
stadio «Arcella», con il 
suo 31.0 primato mon- 
diale nel salto con l'asta. 
Poco dopo le 18 il cam- 
pione ucraino si proietta 
a 6,12 cm, cancellando in 
un colpo tutti i dubbi sul- 
le sue condizioni dopo la 
sconfitta alle Olimpiadi 
di Barcellona. Il trionfo 
di Bubka ha nobilitato 
una riunione di alto li- 
vello, grazie alla presen- 


“za di campioni olimpici 


(Mark McKoy, Heike 
Drechsler) e primatisti 
mondiali (come Juri Se- 
dyik e Stefka Kostadino- 
va), oltre ad atleti italia- 
ni di valore come Andrea 
Benvenuti, vincitore de- 
gli 800, e Giovanni Evan- 


gelisti, capace di saltare - 


8.07, finendo secondo 
nel lungo alle spalle del 
russo Bogryanov. 

Il tempo sereno e il cli- 
ma mite hanno favorito 
il record di Bubka, pre- 
sentatosi tranquillo in 
pedana ed entrato in ga- 
ra a 5,60. L'ucraino si è 
poi dedicato a seguire il 
fratello Vassily (uscito a 
5,70), quindi ha superato 
alla seconda prova 5,85, 
lasciando che gli altri 
uscissero di gara. Quindi, 
con calma, ha provato 
due rincorse e al primo 
tentativo ha scavalcato 
l'asticella del record per 
l'ennesima volta, la 
quindicesima all'aperto, 
assicurandosi i 300 mila 


‘ dollari in premio messi 


in palio dagli organizza- 
tori. 

L'entusiasmo scatena- 
to sulla pista ha coinvol- 
to anche gli atleti che in 
quel momento stavano 
gareggiando nei 5. chilo- 
metri di marcia: Mauri- 
zio Damilano ha rallen- 
tato e si congratulato con 
il neo primatista, poi è 
andato a vincere la pro- 


pria gara. «Barcellona è 
dimenticata — ha detto 
poi ai giornalisti l’ucrai- 
no — ci tenevo proprio a 
fare il primato in questo 
posto. La pedana era 
ideale e il vento non mi 
ha disturbato più di tan- 
to». Nelle altre gare della 
giornata, 
Mark McKoy ha domina- 
to agevolmente i 110 
ostacoli, lasciando a 40 
centesimi di distacco il 
tedesco Schwartoff; al 


terzo posto il giovane az- 


zurro Laurent Ottoz. Re- 
stando agli italiani, otti- 
ma la prova di Andrea 
Benvenuti, che ha vinto 
facilmente gli 800, e del- 
la rinfrancata Ileana Sal- 
vador, impostasi nei tre 
chilometri di marcia. La 
tedesca Heike Drechsler 
ha superato per l'ennesi- 
ma volta i 7 metri nel 


lungo (7,02 la misura ot- » 


tenuta) battendo l'ucrai- 
na Khlopotnova (6,69). 
Sui 100 metri è stato un 
monologo di Dennis Mit- 
chell, che alla fine della 
prova ha gettato le scar- 
pette al pubblico. Nel- 
l'alto femminile è stata 
una lotta a due tra la me- 
daglia d'argento di Bar- 
cellona Alina Astafei, e 
Stefka Kostadinova,-con 
la vittoria di quest'ulti- 
maa 1,96. 

«A Barcellona c'è stata 
‘una serie di errori miei, a 
dimostrazione che sono 
un essere umano», ha 
detto Sergej Bubka nella 
conferenza stampa che 
ha seguito il suo record. 
«Alle Olimpiadi — ha 
proseguito — sono stato 
disturbato dal vento, poi 
ho dovuto variare più 
volte la rincorsa e ho 
usato un'asta troppo te- 
nera che non mi ha dato 
la propulsione necessa- 
ria». Il recordman ucrai- 
no ha comunque ‘detto di 
aver ‘capito la lezione: 
«Ogni volta — ha spiega- 
to — sitratta di adattarsi 


Castiglione (Banca Fr.) ‘85 
Tiziani (Banca Fr.) '82 


l'olimpionico 


alla situazione ambien- 
tale. A Barcellona non ci 
ero riuscito qui invece è 
andato tutto bene: la pe- 
dana è buonà anche se il 
vento cambiava ogni 
due-tre minuti. Anche il 
periodo dell’anno in cui è 
inserito questo meeting è 
ideale per cercare buone 
prestazioni. E poi il mese 
di agosto è quello ideale 
peri miei bioritmi. Il mio 
primo record l'ho fatto 
un 31 agosto». Bubka ha 
infine confermato la pro- 
pria presenza alla finale 
del «Grand Prix» in pro- 
gramma a Torino il pros- 
simo 4 settembre. 

Questi i risultati delle 
gare. Lancio del mar- 
tello: 1) Igor Astapko- 
vich (Csi) metri 81,52; 2) 
Andrey Abduvaliyev 
(Csi) metri 81,10; 3) Ti- 
bor Gegsek (Ung) metri 
78,06. 100 m. ostacoli; 
1) Julie Baumann (Svi) 
13'19; 2) Tatiana Res- 
hetnikova (Csi) 13’'20; 3) 
Liliana Nastase (Rom) 
13"38. 110 ostacoli: 1) 
Mark Mc Koy 
13/44; 2) Florian 
Schwartoff (Ger) 13"'84; 
3) Laurent Ottoz (Ita) 
13"91. Salto in lungo 
donne: 1) Heike Drech- 
sler (Ger) metri 7,02; 2) 
Yelena Khlopotnova 
(Ucr) metri 6,69; 3) Lari- 
sa Berezhnaya (Ucr) me- 
tri 6,61. 100 m. uomini: 
1) Dennis Mitchell (Usa) 
1043; 2) Calvin Smith 
(Usa) 1056; 3) Chidi 
Imob (Nig) 10‘69. 100m. 
donne: 1) Irina Privalo- 
va (Rus) 11‘36; 2) Mari- 
na Trandenkova (Rus) 
11’48; 3) Dyan Webber 
(Usa) 11'84. Lancio del 
peso: l) Jim Doehbring 
(Usa) metri 21,00; 2) 
Gregg Trafalis (Usa) me- 
tri 20,94; 3) Luciano Zer- 
bini (Ita) metri 19,52. 
400 m. donne: 1) Olga 


Bryzgina (Rus) 50'61; 2) 


Sandie Richards (Yam) 
51‘”40; 3) Olga Nazarova 


10‘60 
2116 


«kaya (Rus) metri 17,65; 


(Gan). 


Atletica 


TROFEO INDUSTRIA: NUOVO RECORD DEL CAMPIONE UCRAINO DI SALTO CON L’ASTA 


A Padova brilla la «stella Bubka» 


Ottima prova di Benvenuti negli 800 m - La tedesca Drechsler mattatrice nel lungo do 


(Ucr) 52”31. 400 m.: 1) 
Samson Kitur (Ken) 
4531; 2) Andrea Nuti 
(Ita) 46'60; 3) Thomas 
Schoenlebe (Ger) 46'84. 
Salto in alto donne: 1) 
Stefka Kostadinova 
(Bul) metri 1,96; 2) Ali: 
na Astafei (Rom) metri 
1,94; 3) Britta Bilac 
(Slo) metri 1,91. Salto 
con l'asta: 1) Sergej 
Bubka (Ucr) metri 6,12 
(nuovo primato mondia- 
le); 2) Igor Otapovich 
(Kaz) metri 5,70; 3) Igor 
Trandemkov (Rus) metri 
7,70. Marcia 5 km uo- 
mini: 1) Maurizio Dami- 
lano (Ita) 18'44'86; 2) 
Giovanni De Benedictis 
(Ita) 19'27"33; 3) Gio- 
vanni. Perritelli (Ita) © 
19'29”84. Lancio del 
peso donne: 1) Kathrin 
Neimke (Ger) metri 
18,60; 2) Natalya Lisovs- 


3) Agnese Maffeis (Ita) 
metri 17,15. 800 m. uo- 
mini: 1) Andrea Benve- 
nuti (Ita) 1'46'99; 2) Giu- 
seppe D'Urso (Ita) 
l'47'"41; 3) Maximilian 
Iranghe (Tan) 1'47'75. 
1500 uomini: 1) Jim Spi- 
vey (Usa) 3'36"28; 2) 
Wilfred Kirochi (Ken) 
3'37!24; 3) Jonah Birir 
(Ken) 3'37”61. Salto in 
lungo uomini: 1) Dimi- 
try Bogryanov (Rus) me- 
tri 8,12; 2) Giovanni 
Evangelisti (Ita) metri 
8,07; 3) Borut Bilac (Slo) 
metri 7,80. 200 metri 
uomini: 1) Mike Bates 
(Usa) 2087; 2) Kalvin 
Smith (Usa) 2117; 3) Ni- 
kolaj Antonov (Bul) 
21'59. 2000 siepi uomi- 
ni: 1) Mikah Boinett 
(Ken) 5’25'”55; 2) Ales- 
sandro Lambruschini 
(Ita) 5'30”71; 3) Eliud 
Bargentuny (Ken) 
5'30'85. Marcia 3_km 
donne: 1) Ileana Salva- 
dor (Ita) 12‘20"12; 2) Na- 
talya Serbinenko (Ucr) 
12/2987; 3) Elisabetta: 
Perrone (Ita) 12'42"78. 


Questo ottenuto a Padova 


mondiale all'aperto. : 


è per Sergei Bubka il quindicesimo record 


Lunedì 81 agosto 1992 


ISALTI DA PRIMATO 
Progressione mondiale 
del recordman Sergei 


KIEV — Quello di Padova è il 15.0 record 
mondiale di Bubka all'aperto. L'atleta di Do- 
netz ha già superato in 24 occasioni l’asticella 
posta al di sopra dei seî metri. Nel suo palma- 
res figurano le medaglie d'oro alle Olimpiadi 
di Seul. nel 1988, ai campionati europei di 
Stoccarda nel 1986 e di Spalato nel 1990, ai 
mondiali di Helsinki nel 1983, Roma nel 1987 \ 
e Tokyo nel 1991, ai mondiali indoor di Parigi 
nel 1985, Indianapolis nel 1987 e Siviglia nel 
1991 

Ecco la serie dei recordman mondiali del- 
l'asta dal 1970: } Ger | 


Ù Atleta È 
5,45 Wolfgang Nordwig (Rdt) 17-06-70 
5,46 Wolfgang Nordwig (Rdt) 3-09-70 | 
5,49 Christos Papanicolaou (Gre) 24-10-70 | 
5,51 Kjell Lsaksson (Sve)  8-04-72 Ì 

Kjell Lsaksson (Sve) 12-06-72 / 
Bob Seagren (Usa) 2-07-72 | 
Dave Roberts (Usa) 28-03-75 Ì 
Earl Bell (Usa) 29-05-76 
Dave Roberts(Usa) 22-06-76 - 
Wladyslaw Kozakiewicz 
(Pol) 

Thierry Vigneron (Fra) 
Philippe Houvion (Fra) 
Wladyslaw Kozakiewicz 
(Pol) 

Thierry Vigneron (Fra) 
Vladimir Polyakov (Urss) 
Pierre Quinon (Fra) 

Thierry Vigneron (Fra) 
Sergei Bubka (Urss) . + 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 

i. Thierry Vigneron (Fra) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 

. Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Urss) 
Sergei Bubka (Gsi) 

Sergei Bubka (Ucraina) 


Data 


11-05-80 | 
1-06-80 | 
17-07-80 . 


30-07-80 
20-06-81 
28-06-81 
28-08-83 
1-09-83 
26-05-84 
2-06-84 
13-07-84 
31-08-84 
. 31-08-84 
i 13-07-85 
8-07-85 
23-06-87 
9-06-88 
10-07-88 
6-05-91 
9-06-91 
8-07-91 
5-08-91 
13-06-92 
30-08-92 


TRA LE STELLE DELL’ATLETICA REGIONALE | 


Gallina, l'erede della 


Masullo 


10000 m. 
100h 
400h 

‘ 3000m. siepi 


| Marcia 10 km. 


Alto 
Lungo 
Asta 
Triplo 
Peso 
| Disco 
Martello 
| Giavellotto 
| Decathlon 
| Staff. 4x100 


Staff. 4x400 


Maratona 


| | 100m 
200m. 
400m 
800m. 

1500 m. 

3000 m. 

Î 5000 m. 

| 10000m. 
100h. 

400 m. 
Marcia 5km. 
Alto È 
Lungo 


. Triplo 


ii Peso 
| | Disco 
il Giavellotto 
Eptathlon 
Staff. 4X100 


Staff. 4X400 


Maratona 


Milocco (Atletica Go) '84 
Contarin (Banca Fr.) '92 
Olivo (Banca Fr.) ‘87 

Ortis (Libertas Ud) '81 

Ortis (Libertas Ud) '81 
Svara (Sgt) '60 . 

Pozzobon (Banca Fr.) ‘86 
Baldan (Banca Fr.) '82 
Giamogante (Barica Fr.) '91 
Bruni (Libertas Ud) ‘81 
Siega (Tosi Tarv.)/75 

Buzzi (Banca Fr.) '87 

Siega (Tosi Tarv.) ‘75 
Zecchi (Cus Ts) 76 

Goos (Nuova Atl. Ud.) '88 
Vecchiato (Libertas Ud.) ‘72 
Nonino (Banca Fr.) ‘90 
Dotti (Libertas Ud.)'80 
Banca Friuli ‘85 
(Castiglione, Pradal, Lazzer, Colusso) 
Banca Friuli ‘90 

(Garavano, Pozzobon, Galeotti, Wendler) 
Bergamini (Banca Fr.) ‘87 


Gallina (Goriziana) ‘91 
Gallina (Lav. Fiera) ‘92 
Pistrino (Bancafriuli)'88 
Gazzetta (Chimica Fr.) ‘91 
Gazzetta (Chimica Fr.) '90 + 
Sommaggio (Lav. Fiera) ‘92 
Sommaggio (Lav. Fiera) '92 
Trampuz (Prevenire) ‘91 
Andretti (Lav. Fiera) ‘92 
Miola (Chimica Fr.) '89 
Verzegnassi (Cus Ts) ‘92 
Buffoni (Gualf Ud) ‘76 
Andretti (Lav. Fiera) '92 
Lah (Lav. Fiera) ‘92 
Chiummariello (Gualf Ud) '77 
Benedet (Chimica Fr.) ‘91 
Ambrosio (Chimica Fr.) ‘90 
Frisiero (Chimica Fr.) ‘88 
Banca Fr. Libertas Ud ‘89 
Pierobon, Kravina, , 
Pistrino, Grussutti 


‘ Chimica Fr'89 


Rossi, Biasio, Miola, Antoni 
Acquarone (Chimica Fr.) '86 


47"63 
l'48"9 
3'41"67 
13/1919 


.27'42"70 


1400 
5ICDS 
8'45!”34 
42'53"15 
2,24m. 
7,88m. 
5,15.m. 
16,02m. 
18,01m. 
58,90 m. 
74,36m. 
73,50m. 
7,238 p.ti 
40192 


SMEIO 


2h11'09" 


1156 
29/172 
5401 
2'04"76 
4'13''48 
9'08"65 
16'13"57 
34'01"5 
13/0 
5870 
24'04"4 
1,86m 
6,53 m 
12,88m 
14,94m 
50,94 m 
54,80m 
5.525 p. 
47"00 


3'45/”18 


2h42'23" 


Nel settore maschile le migliori prestazioni arrivano dal goriziano Rocco Ceselin 


TRIESTE — Non sono 
molte ancora le gare in 
programma 
stagione di atletica leg- 
gera. Il più è stato fatto e 
gli atleti hanno già 
espresso il massimo del 
loro rendimento. Qualco- 


‘ sa di indicativo potrà an- 


cora emergere in questa 
«coda» del calendario ma 
un bilancio, che non si 
discosterà molto da quel- 
lo finale, è già possibile. 
E' doveroso dare 
un'occhiata anche ai ri- 
sultati degli atleti.sparsi 
nella nostra regione. I 
nomi di spicco sono tutti 
raccolti in tre società: il 
Lavoratore Fiera Liber- 
tas Udine per quanto ri- 
guarda le femmine e 
Banca del Friuli Udine e 
Atletica Cassa di Rispar- 
mio Gorizia per i maschi. 
L'espressione migliore 
viene da Giada Gallina, 
velocista diciannovenne 
del.Lavoratore Fiera. E' 
indubbiamente la più 
bella realtà dell'atletica 
italiana e i suoi successi 
di quest'anno lo confer- 
mano. Ha vinto i campio- 
nati nazionali juniores 


con 11’75 e ha conqui-» 


stato l'argento ai cam- 
pionati italiani assoluti, 
piazzandosi alle spalle 
dell'intramontabile Ma- 
risa Masullo. Però non 


in questa. 


dobbiamo dimenticare 
che a Udine, ai campio- 
natinazionali per società 
di serie A, Giada è riusci- 
ta a battere la «veterana» 
Masullo e questa ritenia- 
mo sia la più bella soddi- 
sfazione per lei di questa 
stagione. In lei però c'è 
anche dell'amaro in 
quanto ha visto sfumare 
per poco l'opportunità di 
partecipare. ai Giochi 
olimpici di Barcellona 
conla staffetta 4x100. 

Di notevole valore so- 
no le imprese di Elisa 
Andretti, pure del Lavo- 
ratore Fiera Udine. In lei 
grinta e personalità non 
mancano. E' costante 
nelle ‘sue prestazioni e 
così quest'anno ha otte- 
nuto un 1370 sui 100 
ostacoli, tempo che co- 
stituisce il nuovo prima- 
to regionale. Buona an- 
che la sua misura nel sal- 
toinlungo con 6,53. 

Ottimo il risultato di 
Nadia Morandini (Nuova 
atletica Gemona) cam- 
pionessa. italiana junio- 
res nel salto triplo e de- 
tentrice del primato na- 
zionale di categoria con 
12,90. La sua prestazio- 
ne le varrà certamente il 
passaporto per i campio- 
nati mondiali juniores in 
programma a settembre 
a Seul, dove certamente 


ci sarà anche Giada Gal- 
lina. 

E' sempre in auge con 
il suo scatto potente la 
triestina Lucia Pierobon, 
in forza al Lavoratore 
Fiera di Udine. Nei 100 
metri in regione è secon- 
da solamente alla Galli- 
na, mentre altre due trie- 
stine che gareggiano per 
la Chimica del Friuli, 
Luisa Furlan e Renata 
Rossi si cimentano con 
buoni risultati in tutte le 
prove di velocità pura. 

Nel'settore' maschile il 
meglio viene dal gorizia- 
no Rocco Ceselin da que- 
st'anno in forza ai Cara- 
binieri di Bologna. Ha ot- 
tenuto una delle migliori 
prestazioni stagionali 
nei 100 piani, prestazio- 
ne che gli è valsa una 
convocazione in nazio- 
nale. Bene anche Andrea 
Alterio (Banca Friuli) 
campione italiano junio- 
res sui 110 ostacoli ed è 
sempre impressionante 
il ritmo e la progressione 
che David Furlan (Atleti- 
ca Cassa risparmio Gori- 
zia) mostra nei 400 piani. 
Quest'anno è accreditato 
di 4782. E per conclu- 
dere segnaliamo il gori- 
ziano Fabio Milocco pri 
mo in graduatoria regio- 
nale sui 100 e 200 piani. 


L’ATTIVITA’ TRIESTINA PUNTA SUI GIOVANI 


Con le ragazze del Cus svetta l’alabarda 


ih °© 


Giada Gallina è indubbiamente la migliore realtà dell'atletica italiana. 


TRIESTE — La stagione agonistica di atletica volge or- 
*mai al termine. Tutti i più importanti appuntamenti in- 
fatti sono satti concentrati in modo tale da essere dispu- 
tati prima dei Giochi olimpici poiché ritenuti indicativi 
in vista della rassegna iridata. 

Non è perciò prematuro dopo la prima parte della sta- 
gione parlare di bilancio dell'attività agonistica. «Tenu- 
to presente — afferma il\presidente del Comitato provin- 
ciale della Fidal, Ottone Casano — che la seconda parte 
della stagione riservata prevalentemente alle categorie 
giovanili, sembra promettere bene, posso dire che ri- 
spetto allo scorso anno c'è stato il tentativo di un rilan- 
cio dell'attività con l'organizzazione di varie manifesta- 
zioni da parte delle società, evitando così ail collasso che 
si temeva. Per quanto riguarda i risultati ottenuti — 
continua Cassano — una nota di merito spetta alle ra- 
gazze del Cus Trieste in continua ascesa dalla scorsa sta- 
gione che le aveva promosse dalla serie !"B' in "A2", 
ossia nella rassegna delle squadre che occupano dalla 
24.a alla 36.a posizione nella classifica nazionale per so- 


. cietà. Le buone prestazioni fatte registrare nella finale di 


""A2!" a Benevento hanno permesso alla formazione trie- 
stina di salire di ben sette posizioni nella classifica, por- 
tandosi così al quinto posto della “A2' corrispondente 
alla 29.a posizione in Italia». Il merito della prestigiosa 
impresa spetta naturalmente a tutte le ragazze del Gus 
fra le quali spiccano i nomi della campionessa italiana 
juniores nel «lungo» Arianna Zives che quest'anno ha 
inoltre vestitola maglia azzurra e della Bradamante me- 
daglia di bronzo nell'alto ai campionati italiani juniores. 
Notevole è stato l'apporto anche delle detenitrici del ti- 
tolo regionale: le juniores Daniela Glavina nel giavellot- 
to, Laura zulian hei 400 ostacoli, Morena Polacco nel- 
l’alto, e le senior Cristina Apollonio nei 100 e 400 ostacoli 
e Alessia Alberico nella 3 km di marcia. Assente nella 
finale di Benevento la promettente marciatrice Elena 
Verzegnassi impegnata negli esami di maturità, che que- 
st‘anno ha fatto suo il titolo.regionale nella 5 km di mar- 
cia. «Quello del Cus in campo femminile — afferma Gas- 


sano — è certamente un buon risultato ma non basta a 
far fronte alla desolante situazione del settore maschi- 
le). Nessuna società infatti è riuscita in campo maschile 
ad accedere alle finali nazionali e il settore è retrocesso 
anche a livello regionale rispetto allo scorso anno. 

«Naturalmente — continua Cassano — i casi indivi- 
duali non mancano neppure a Trieste: abbiamo dei vali- 
di talenti soprattutto fra i marciatori», Il giovanissimo 
Diego Cafagna dell'Act è stato infatti incluso quest'anno 
nel Club Italia nazionale e ha fatto parte della rappre- 
sentativa nazionale juniores assieme al compagno di so- 
cietà Davide Bressan. Nella 10 km di marcia il titolo re- 
gionale senior è stato conquistato dall'espertissimo Raf- 
faele Rinaldi del Cus. Altri tre risultati di tutto rilievo; 
sono sopraggiunti dai campionati regionali con lo junio- 
res del Cus Davide Novel negli 800 ma, e coni senior Igor 
Sedmach del Bor nel «triplo» e Walter De Laurentis del 
Cusnella 3000 siepi. 

i Da. Maz. 


Li 


IE: 


Commento di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Diciamo pri- 
‘ma di tutto della gradua- 
‘toria definitiva e ufficiale 


sortita dopo le cinque pro- 
ve del campionato italiano 
della classe Europa, e do- 
po la lunga «camera di 


‘Consiglio» della giuria per 


sciogliere alcuni nodi sca- 
turiti soprattutto. dal pa- 
Sticciaccio verificatosi du- 
tante la quarta prova, Era 
quella, finalmente con 
vento gagliardo, che il pi- 
ranese Morgan stava con- 
ducendo con sicurezza, se- 
guito da Gustin e dalla Bo- 
‘gatec, due rampanti del 
circolo Sirena di Barcola, 
‘Si sono avute inopinate di- 
rettrici di marcia incrocia- 
te per la impoppata dopo 
la seconda bolina; la prova 
Non è stata invalidata ma 
indubbiamente qualcuno 
è stato senza colpa sua 
danneggiato dallo spiace- 
vole disguido. Comunque 
non si è trovato un capro 
espiatorio, la giuria ha va- 
lutato più per equità che 
«stricto iure», ma sempre 
in piena leggittimità di de- 
libera. 

‘ Cosìla notte ha confer- 
mato il titolo al monfalco- 
nese Martino Bolletti che 
alla terza prova conclusa 
era in 7.a posizione; nella 
confusa quarta prova Bol- 
letti, che seguiva Gabriele 
Benussi che aveva però 
subito squalifica, passava 
primo, posizione che con il 
quarto posto nella quinta 


prova e con lo scarto di. 


quel brutto 35.0 posto nel- 
la terza prova gli consenti- 
va.di impadronirsi del ti- 
tolo 1992. 
© Con gli abbuoni che i 
giudici hanno riconosciu- 
to a Brcin (non in corsa per 
il titolo in quanto stranie- 
To), ilcapodistriano, primo 
alla 5.a giornata, occupa il 
secondo posto in classifica 
è il muggesano Vascotto, 
che non ha concluso la 
quinta prova, si è classifi- 
cato terzo (dopo un l.o, un 
2.0, un5.0e 14.0 validi). 
Quarta e prima delle 
donne l'olimpica di Bar- 
Gellona Arianna Bogatec 
del Sirena di Barcola (la 


Sport ET 


COMMENTI AL CAMPIONATO ITALIANO CLASSE «EUROPA» : 


Tutti con la coscienza a posto 


Confermato l’alloro al monfalconese Bolletti - Il titolo juniores va al romano Andrea Battisti 


Primo degli juniores l'i- 
solano Maurizio Bencic, 
ma il titolo va al romano 
Andrea Battisti (fra l'altro 
con un 2.0 e un 3.0 di gior- 
nata); secondo degli junio- 
res è Fabrizio D'Este di 
Monfalcone, terza Ales- 
sandra Croce di Rapallo. 

E con questa «contabili- 
tà» abbiamo il vertice del 
campionato 1992 della 
classe «Europa».-Il quale 
però va doverosamente 
analizzato più in profondi- 
tà per dare a chi non ha 
avuto occasione di seguire 


le cinque prove in mare un ‘ 


quadro più dettagliato an- 
che sul piano di una dia- 
lettica che la realtà del 
campo di regata forniva di 
volta in volta circa i rap- 
porti, talvolta ruvidi, fra 
comitato di regata (presie- 
duto dal veneziano Villa- 
ni), giuria (presieduta dal 


fiumano-genoano De Cle-- 


va) e segretario nazionale 
della classe «Europa» (il 
Fenanese Morana). A equi- 
iibrare qualche divergen- 


VELA / «EUROPA» 


La classifica 


mazia dei tecnici indigeni, 
senza prosopopee e preva- 
ricazioni, che pur non 
avendo poteri decisionali 
ha in qualche circostanza 
aiutato la flotta ad arriva- 
re ai validi traguardi. In- 
somma, ciascuno nei limi- 
ti delle proprie competen- 
ze ha agito con la coscien- 
za a posto. 

‘Anche quella puntata di 
piedi della giuria nei con- 
fronti dell'esuberante Ga- 
briele Benussi della Barco- 
la-Grignano ha avuto con- 
clusione accettabile, an- 
che se dolorosa per il con- 
corrente, che ha i suoi me- 
riti sportivi ed è pur sem- 
pre il campione italiano 
1991 della classe. Egli ha 
avuto l'educazione di 
chiedere scusa per qual- 
che escandescenza uscita 
in momenti di vento e di 
nervi tesi. Quindi niente 
conseguenze. E per la Bar- 
colana il conforto che l'al- 
tro Benussi, il più giovane 
Furio, occupa il decimo 


1) Martino Bolletti (Svoc Monfalcone), punti 16, 
campione italiano ‘92; 2) Branko Brcin (Yc Jadro 
Capodistria), p. 22,70; 3) Vasco Vascotto (Cdv 
Muggia), p. 31; 4) Arianna Bogatec (Cn Sirena 
Trieste), p. 54,70 prima delle donne seniores; 5) 


Mario 


bò (Gn Rapallo), p. 58,70; 6) Francesco 


Lagirti (Cn Foce Cecina), p. 60; 7) Marko Morgan 
(Ss Pirano), p. 64; 8) Maurjzio Bencic (Yc Burja 
Isola), p. 67; 9) Andrea Battisti (Cdv Roma), p. 
67,70, campione ital.jun. 1992; 10) Furio Benus- 
si (Sv Barcola-Grignano), p. 72,40; 11) Fabrizio 
Diaschi (Lni Ostia), p. 75; 12) Fabrizio D'Este 
(Svoc Monfalcone), p. 77,40; 13) Andrea Visinti- 
ni (Sv Barcola-Grignano), p. 82; 14) Alessandra 
Croce (Gn Rapallo), p. 85, prima delle donne ju- 
niores; 15) Zmago Krajne (Yc Sidro Maribor), p. 
89; 16) Giovanni Bonzio (Fraglia Vela Desenza- 
no), p. 90; 17) Giordano Bormolini (idem), p. 93; 
18) Luca Domenici (Cdv Roma), p. 99; 19) Dario 
Bruni (Cv Cremona), p. 100,40; 20) Gea Boschin. 
(Ye Adriaco Trieste), p. 103; 21) Miran Gustin 
(Cn Sirena Trieste), p. 103; 22) Sarah Barbarossa 
(Svoc Monfalcone), p. 105; 23) Maurizio Bodino 
(Ye Sanremo), p. 106,70; 24) Andrea Racchelli 
(Cv Canottieri Intra), p. 107; 25) Giorgio Stefani 
(Sv Barcola-Grignano), p. 109. 


partiti, 88 classificati (fra 
cui 73 juniores), 26 donne 
(solo 5 seniores). Di una 
certa consistenza tecnica, 
oltre quelli nei primi 25, i 
regatanti sino al 65.0 po- 
sto. Senza peso i 28 junio- 
resin coda. 

Diciamo adesso dell'ot- 
tima organizzazione di ba- 
se che va non soltanto a 
onore  dell'Adriaco, che 
con cura e scrupolosità ha 
predisposto il «cantiere» 
del campionato, ma anche 
di tutti gli altri circoli veli- 
ci da Muggia a Monfalco- 
ne. Mai in regate sul golfo 
(neanche nei tre campio- 
nati mondiali ospitati ne- 
gli ultimi due decenni) s'è 
vista tanta dovizia di mez- 
zi e uomini volontaria- 
mente a disposizione della 
manifestazione. E poi c'è 


‘ stato il contributo offerto 


dalla Marina militare (na- 
ve Ponza) e dalla Capita- 
neria di porto (nave guar- 
dacoste). 

. Ma la peculiarità di una 
simile manifestazione è 
legata, ovviamente e es- 
senzialmente, a ciò che le 
vele e a coloro che le go- 
vernano riescano a offrire. 
E qui entra in ballo princi- 
palmente il vento. Per bar- 
chini classe «Europa», na- 
turalmente, non si chiede 
granché. Statistiche alla 
mano, si sa che Eolo in 
agosto dà poco sul nostro 
golfo. Ma se quel poco si sa 
sfruttare bene, può dare 
frutti. Alla prova dei fatti 
degli scorsi giorni va 
obiettivamente detto che 
non sempre si è valutata 
in tempi giusti la modesta 
forza motrice a disposizio- 
ne dei concorrenti. Incer- 
tezza sulla stabilità del 


vento, lentezza nel posi- . 


zionare le boe: perdere 
un'ora nei pomeriggi ago- 


stani sul nostro golfo spes-, 


so vuol dire pregiudicare 
la regata. E' finita bene, 
grazie soprattutto all'ulti- 
ma «spallata» di Libeccio. 
Un evviva a tutti. E grati- 
tudine all'ospitale Dyna- 
mic, barca appoggio che ci 


‘ha consentito di soffrire e 


di gioire in queste cinque 
giornate di campionato. 


CANOTTAGGIO / REGATE SOSPESE A BARCOLA 


La sconfitta e generale 


La Capitaneria non ha derogato all’ordinanza balneare 


TRIESTE — Non hanno 
avuto luogo ieri mattina, 
lungo la riviera di Barco- 
la, le previste regate di 
canottaggio. La decisio- 
ne di sospendere la ma- 
hifestazione è stata pre- 
sa dalla Federazione do- 
po che la Capitaneria di 
porto non ha voluto dare 
l'autorizzazione a rega- 
tare nel tradizionale 
specchio acqueo. 

In realtà, un'ordinan- 
za della Capitaneria vie- 
ta da tempo qualsiasi na- 
vigazione, entro una fa- 
scia di 200 metri dalla ri- 
va, nelle zone destinate 
ai bagnanti, In preceden- 
za, però, alla richiesta 
della Fic di far svolgere 
regate a Barcola, il co- 
mando del porto aveva 
sempre autorizzato la 
manifestazione derogan- 
do così alla norma. Ma 
questa volta la Capitane- 
ria ha deciso diversa- 
mente. 

Era forse la più impor- 

tante gara dell'anno nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Quasi duecento atleti in 
lotta per venticinque ti- 
toli, dodici società iscrit- 
te: tutti a casa, tutto in 
fumo. Solo le «vecchie 
glorie» sono scese in ma- 
Te, riuscendo a gareggia- 
re in uno specchio d’ac- 
qua del porto vecchio. 
È ora l'appuntamento è 
fissato per domenica 
prossima a San Giorgio di 
Nogaro, in un campo che 
non è certo. tra i migliori 
in regione. ; 

Tutti sconfitti, alla fi- 
ne di questa storia: la Fe- 
derazione, gli atleti, le 
società, la meticolosità ai 
confini del ridicolo della 
Capitaneria locale, E non 
ne esce bene nemmeno 
l'immagine di Trieste. 
Una grande cità Ja si ri- 
conosce anche da queste 
piccole cose. È 


La rabbia, la delusio- 


ne, la rassegnazione so- 
no sentimenti forti e in. 
contenibili presenti nelle 
parole di tutti gli addetti 


ai lavori. «E ora che cosa. 


si può fare per salvare 
Suso sport?», ci si chie- 
e, 


Mario  Sivitz, presi- 
dente del Comitato regio- 


‘balneazione. 


nale, non vuole fare po- 
lemiche. Non chiede 
nemmeno alla Capitane- 
.ria di chiudere un oc- 
chio, ma si dice disposto 
a collaborare pur di sal- 
vare una situazione che 
Sembra già compromes- 
sa. «Abbiamo sempre di- 
sputato le nostre regate a 


. trenta o quaranta metri 


dalla riva — dice —, ed è 
sempre andato tutto nel 
migliore dei modi. Ora, 
da circa un anno a questa 
parte, è stato introdotto 
ùn nuovo regolamento. 
che fissa il campo di re- 
gata a oltre duecento me- 
tri dalla riva. Questo sl- 
gnifica che il concorren- 
te più esterno si trove- 


rebbe mezzo chilometro Giorgio di Nogaro. Ma che c'è stato qualche NUMEROVERDE == sez 
l'largo, Assurdo, impos- per prender parte a que- tempo fa tra un bagnante 1678-36020 ===z= 

sibile organizzare, il ser- sti campionati regionali, e una canoa. Ricordo che 5 

vizio di soccorso. Questo molte società saranno alla fine il bagnante ave- | 


regolamento, infatti, non, 


ci era mai stato imposto, 
finché non è arrivato 


CANOTTAGGIO 
Il campionato regionale 
si farà a San Giorgio 
"TRIESTE — Questo il comunicato diffuso dal- 
la Fic e firmato da Mario Sivitz: 

«Con profondo rammarico il Comitato re- ‘ 
gionale della Federazione italiana canottag- 
gio è stato costretto ad annullare il campio- 
nato regionale di canottaggio previsto per 
domenica 30 agosto c.a., in conseguenza al- 
l'ordinanza della Capitaneria di porto di 
Trieste che modifica il tradizionale campo di 


regata, sul lungomare di Barcola, spostando- 
lo oltre i 200 metri dalla riva per ragioni di 


«Questa nuova condizione non garantisce 
la sicurezza degli atleti e non permette la 
conduzione tecnica della gara mancando iri- 
ferimenti a terra necessari ai giudici arbitri. 

«Pur comprendendo le necessità natatorie 
della cittadinanza, il canottaggio triestino fa 
‘presente che da più di cinquanta anni ven- 
gono organizzate le regate nello stesso luogo, 
senza registrare alcun incidente, anzi coin- 
volgendo il pubblico che ama questo sport. 

«Il Comitato della Fic allarmato per questa 
ordinanza esterna la propria preoccupazio- 
ne per il futuro del canottaggio a Trieste e 
decide di rinviare il campionatò regionale a 
domenica 6 settembre 1992 a San Giorgio di. 
Nogaro in provincia di Udine». 


questo nuovo coman- 
dante che, chissà per 
quale motivo, ha voluto 
applicarlo alla lettera 
dandocene comunicazio- 
ne solamente il giorno 
prima, Eppure c'era sta- 
ta una gara anche il 19 
luglio, e nessuno in quel- 
l'occasione aveva detto 
qualcosa. A simili condi- 
zioni siamo stati costret- 
ti a rinunciare a tutto, E 
se non' verrà fatta una 
deroga alla norma, il ca- 
nottaggio ne risentirà 
notevolmente. E forse a 
Trieste non si farà più». 

- biamo rimandato 
la manifestazione a do- 
menica prossima — ri- 
prende Sivitz — a San 


costrette a dire no alle 
gare nazionali in pro- 
gramma a Ravenna lo 


stesso giorno. Poi ci ri- 


. volgeremo alla Capitane- 


ria, cercheremo di chia- 
rire quello che è succes- 
so. E se dovessimo falli- 
re, ci rivolgeremo alle 
forze politiche della cit- 
tà». 

Fabio Massari è diret- 
tore sportivo della Net- 


'. tuno. Non ci sta nemme- 


no lui, non riesce a spie- 
garsio.il perché di questa 
storia assurda. «Se aves- 
simo fatto la gara a due- 
cento metri dalla riva, 


‘sarebbe stata una novità 


assoluta. E se ieri matti- 
na fossimo scesi in acqua 
così al largo, avremmo 


perso nella tempesta tut- 


ti gli atleti. Le regate si 
fanno sottoriva proprio 
per evitare incidenti e 
per facilitare eventuali 
soccorsi. La decisione 
della Capitaneria è dav- 
vero assurda. Senza con- 
tare quanto ci perde lo 
spettacolo». 

Suo figlio Enrico, tra i 
superfavoriti in regione 
assieme ad Andrea Bo- 
natti, Martina Orzan e 


ca per un'altra settimana 


. gettata al vento. «Se 


avessimo gareggiato ieri 
— dice — avrei potuto 
iniziare fin da oggi ad al- 
lenarmi in tutta tran- 
quillità per i campionati 
italiani in calendario a 
metà settembre sul lago 
di Patria, a Napoli. Ora, 
invece, sarò costretto a 
dedicare un'altra setti- 
mana ai regionali. Una 
situazione che mi infa- 
stidisce notevolmente». 
«E' ingiusto — conclu- 
de Anna Rosso, stellina 
del Saturnia —, abbiamo 
sempre fatto anche gli 
allenamenti sotto riva. 
Certo, col tempo di ieri 
mattina le gare sarebbe- 
ro state sospese comun- 
que, e il rimpianto è 
quindi un po' minore, 
Ma forse tutto questo è 
dovuto a quell'incidente 


va denunciato il fatto in 
Capitaneria... ). 
Michele Scozzai 


. Anna Rosso, si rammari- : 


A sinistra ilromano Andrea Battisti, campione italiano per la categoria juniores (primo in classifica è risultato l'isolano 


cui migliore prestazione è zadivedute è servita spes- posto assoluto. — VI 
. stata alla l.a prova: 5.a). so una certa garbata diplo- Morale: 115 iscritti, 96 - - . - 


Maurizio Bencic). (Foto Sirca) 


Ancora due immagini delle regate nel golfo di Trieste per il campionato italiano classe «Europa». (Foto Sirca) 
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Il Piccolo 


campo femmi: 


‘rera. 


TENNIS / OPEN USA 
Successo di adesioni 
a Flushing Meadow 


NEW YORK — Dovrebbero essere essenzialmente 
due i motivi per spiegare il successo di adesioni 
all'edizione 1992 degli Open Usa di tennis, che si 
svolgono da oggi al 13 settembre sui campi di Flus- 
hing Meadow: la mediocre riuscita 
olimpico (che seguiva l'erba di Wimbledon, indige- 
sta ai più), e le possibilità di vittoria che il fondo in 
‘decoturf’ offre sia ai campioni sia alla mezzefigu- 
re. Nessuno manca tra i personaggi affermati: da- 
gli anziani (Lendl, Mcenroe e Connors), ai più gio- 
vani (Courier, Sampras, Becker). Stesso discorso in 
ile, con Seles, Graf, Sabatini, Navra- 
tilova e Capriati in prima linea. 

E' difficile assegnare i favori del pronostico, ma 
Sampras e Edberg sembrano leggermente avvan- 
taggiati rispetto agli altri, così come Grafe Capriati 
si fanno preferire alle altre. Sampras sembra tor- 
nato quel magnifico giocatore che sorprese tutti, 
aggiudicandosi a 18 anni l'edizione del 1990. Dopo 
la delusione olimpica, Sampras si è aggiudicato tre 
tornei, con successi su Edberg e Lendl a Cincinnati, 
su Becker e Courier a Indianapolis. Edberg ha gua- 
dagnato stima in questi ultimi giorni in cui la sua 
forma sembra nettamente migliorata (anche se sa-' 
bato è stato eliminato in semifinale a Long Island). 
Fiducia che Courier sembra ancora non meritare 
per la lunga serie di insuccessi che ha collezionato 
‘dopo aver vinto gli open australiani e francesi, so- 
prattutto quelli di Wimbledon e Barcellona. 

La sorpresa potrebbe venire da Andrè Agassi, se 
avrà conservato la condizione che gli ha permesso 
di affermarsi a Wimbledon, o da Ivan Lendl, che 
lentamente sta riguadagnando fiducia nei suoi 
mezzi, e tenterà di onorare la fresca cittadinanza 
statunitense. Anche Chang stava guadagnandosi 
rispetto e stima dai tecnicima proprio sabato, nelle 
semifinali di Long Island, si è fatto battere da 
Lendl. Con curiosità e interesse è atteso lo svizzero 
‘Marc Rosset, il vincitore dell'oro olimpico, che nel 
primo turno dovrà vedersela con il croato Goran 
Ivanisevic: un confronto che meriterebbe i quarti 
di finale, ma che si disputa subito perché gli orga- 
nizzatori hanno scrupolosamente seguito le indi- 
cazioni del computer, creando questo ed altri 
scompensi negli accoppiamenti. 

Gli italiani impegnati saranno sette ed hanno 
avuto un buon sorteggio per quanto riguarda il pri- 
mo turno. Pozzi è l’unico che non può rallegrarsi 
della sorte, poiché si è visto assegnare l'israeliano 
Mansdorf, ma Nargiso ha avuto lo spagnolo Gorriz, 
Camporese il francese Raoux, Pescosolido il tede- 
sco Lopez, Furlan lo svedese Larsson, Pistolesi il 
francese Champion e Caratti, proveniente dalle 
qualificazioni, il tedesco Kuehnen. Camporese può 
arrivare agli ottavi battendo, dopo Raoux, lo spa- 
gnolo Costa, brillante sulla terra, molto meno sul 

‘decoturf’; Pescosolido ha un compito ancora più 
‘facile, poiché, dopo Lopez dovrebbe affrontare Her- 


La Seles che perde da tre tornei ha fatto sparpa- 
gliare i favori del pronostico del singolare femmi- 
nile. Hanno ripreso forza le candidature della 
Graf, vincitrice a Wimbledon, della Sabatini, che si 
aggiudicò il torneo nel 1990, della Capriati, neo- 
campionessa olimpica, e dell’intramontabile Na- 
vratilova, rinvigorita dal recente successo sulla n. 
1. Il sorteggio ha voluto che Seles (vincitrice dell’ul- 
tima edizione) e Capriati capitassero nello stesso 
quarto; pertanto soltanto una delle due raggiunge- 
rà la semifinale dove troverà, presumibilmente, la 
Sabatini. Nell'altra GER 
frontare Navratilova e Graf. 

Non proibitivo l'esordio per cinque italiane: faci- 
le per Cecchini (contro Simpson, n.99), Ferrando 
(Thoren, 88), Baudone (qualificata); un po' meno 
per Golarsa (Labat, 63) e Perfetti (Meier, 98), più 
‘problematico per Bonsignori (Halard, 23). 


Muster conquista Umago. 


el torneo 


le si dovrebbero af- 


In finale il fortissimo austriaco 


ha battuto l’argentino Davin. 


Donerà i 34mila dollari vinti 


ai bambini colpiti dalla guerra 


UMAGO — E' finita co- 
me tutti pronosticavano. 
Thomas Muster, il nu- 
méro uno austriaco, non- 
ché numero 17 nel ran- 
king mondiale, ha con- 
quistato il Croatia Open 
sconfiggendo in finale 
l'argentino Davin per 6- 
1, 4-6, 6-4. Sinora Mu- 
steraveva affrontato due 
volte l'argentino, nel 
1987 e nel 1989. In am- 
bedue le occasioni si era 
imposto il mancino au- 
striaco, l'ultima volta a 
Praga con un netto 6-4, 
6-0. 

A Umago Muster, dopo 
mezz'ora di ritardo a 
causa della pioggia, ha 
messo subito alle corde 


Davin che praticamente . 


mai è entrato in partita 
nel primo set. Eloquente 
6-1 per Muster con gli ol- 
tre 3.500 presenti abba- 
gliati dalle giocate del lo- 
ro beniamino. Sì, perché 
a questo torneo Muster è 
stato il tennista più ap- 
plaùdito e più amato, an- 
che in virtù del fatto che 
alla conferenza stampa 
«Muster for Croatia» a 
una settimana dal tor- 
neo, a Vienna, aveva an- 
nunciato di devolvere il 
proprio premio in denaro 
ai bambini croati colpiti 
da quell'orrenda e assur- 
da guerra che tuttora sta 
distruggendo la Croazia 
orientale e la Bosnia ed 
Erzegovina. 

Nel secondo set Mu- 
ster proseguiva sulla fal- 
sariga del primo andan- 
do in vantaggio per 4-1, 


‘ma Davin con due break 


recuperava e si aggiudi- 
cava il set per 6-4. Ap- 
plausi a non finire anche 
in virtù del fatto che i 
due stavano giocando un 
tennis spettacolare, Nel 
terzo set è venuta fuori 
l'esperienza e la classe di 
Muster, vincitore nella 
sua carriera di dodici ti- 
toli nei vari tornei Atp, 
che si aggiudicava il set e 
l'incontro per 6-4. 

Dopo Genova, Firenze 
e Montecarlo Muster 
vinceva così il quarto 
torneo della stagione. 


Con questo successo Mu- 
ster ha guadagnato 110 
punti per la classifica del 
computer e oggi si po- 
trebbe trovare tra ì primi 
quindici tennisti al mon- 
do. Durante la premia- 
zione effettuata dal pre- 
sidente del comitato 
olimpico croato Antun 


Vrdoljak, alla notizia che © 


Muster avrebbe donato il 
proprio premio di 33.800 
dollari ai bambini biso- 
gnosi della Croazia, dalle 
tribune dell'impianto 


‘Stella Maris è arrivato 


uno spontaneo applauso 
durato un paio di minuti. 

La terza edizione del 
Croatia Open è dunque 
archiviata. Il direttore 
del torneo, l'infaticabile 
Slavko Rasberger, e i 
suoi collaboratori posso- 
no essere contenti di es- 
ser riusciti a portare a 
termine senza inghippi 
quest'edizione che, sia 
dal punto di vista dei 
presenti che della quali- 
tà del tennis espresso, ha 
di gran lunga superato le 
due precedenti. Peccato 
per i tre forzati ritiri, a 
torneo appena iniziato, 
della testa di serie nume- 
ro 2 il cecoslovacco No- 
vaétek e nei quarti e in se- 
mifinale delle due wild- 
card, l'ucraino :Medve- 
dev e l'austriaco Skoff, 
colpiti da una fastidiosa 
epidemia. influenzale. 
Nonostante ciò, i vari 
Davin, l'eccentrico Perez 
Roland, il vicecampione 
olimpico. Arrese, oltre 
naturalmente all'au- 
striaco Muster, hanno 
lasciato un segno difficil- 
mente cancellabile a me- 
no che il prossimo anno 
Rasberger non riesca a 
far venire a Umago altri 
tennisti del gotha mon- 
diale. In serata si è gioca- 
ta la finale del doppio tra 
la coppia tedesco olande- 
se Koslowski-Groen e la 
coppia cecoslovacca 


Flegl-Rikl, vincitori in. 


semifinale sul duo ceco- 

slovacco tedesco Prino- 

sil-Vogel 6-7, 6-4, 6-2. 
Arden Stancich 


Sport 


‘ CONCLUSO IERI IL «CROATIA OPEN» 


TENNIS / MASTER ’PROVINCIA DI GORIZIA” 


Dambrosi e Tognon «pigliatutto» 


GORIZIA — Due atleti 
triestino hanno «sbanca- 
to» il master «Provincia 
di Gorizia) imponendosi 
nelle gare C e NC. Loren- 
zo Dambrosi (nella foto) 
si è imposto sui campi 
dell'At campagnuzza di 
Gorizia sul friulano Loris 
Peresson mentre Matteo 
Tognon si è aggiudicato 
la gara NC, disputata al 
Tc Ronchi, superando in 
finale Alex Pausi. 

Al Master G hanno pre- 
so parte sedici atleti, i 
migliori classificati dopo 
le cinque prove di quali- 
ficazione disputate al Ct 
Zaggarelli Gorizia, al Tc 
Grado, al Tc Linus Por- 
cia, alla St Monfalcone e 
all’At Nova Gorica. Il gio- 
catore che aveva ottenu- 
to il miglior punteggio 
era stato Flavio Bledig, 
che così era stato desi- 
gnato prima testa di serie 
mentre il numero due del 
tabellone era andato al 
cordenonese © Massimo 
Ghedin, trionfatore sui 
campi di Grado e a Porcia 


nella prova valida anche 
per l'assegnazione del ti- 
tolo regionale. 

Lorenzo Dambrosi in 
questo torneo ha dato 
una dimostrazione di for- 
za non indifferente visto 
che l'unico giocatore in 
grado di strappargli un 
set è stato Andrea Sorgi, 
che nei quarti di finale si 
è arreso al portacolori del 
Tc Triestino con il pun- 
teggio di 6-3, 1-6, 6-3. In 
semifinale il tennista 
triestino ha regolato con 
inaspettata facilità Mas- 
simo Ghedin, riuscito a 
raccimolare solamente 
quattro game. Anche in 
finale si è visto in campo 
praticamente il solo 
Dambrosi che, con un dù- 
plice 6-3, ha liquidato il 
giocatore del Tc Campo- 
formido Loris Peresson il 
quale in semifinale aveva 
approfittato della rinun- 
cia di Flavio Bledig. Oltre 
a Sorgi si sono arresi ai 
quarti di finale Marco 
Varutti, Antonio Samele 
e lo sloveno Sulin. Sono 
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invece usciti di scena al 
primo turno del master 
(che erano gli ottavi di fi- 
nale ) Roberto Alt, Ales- 
sandro Leva (arresosi a 
Sorgi dopo tre partite), 
Piero Cicuttini, Dario Oli- 
votto, Andrea Ravalico, 
‘Riccardo Badolato e l'al- 
tro sloveno Devetak. 

Sui campi di Ronchi il 
giocatore del Gircolo Ge- 
nerali Matteo Tognon ha 
concesso, agli avversari 
compresi in un tabellone 
da 32, un solo set, impo- 
nendosi alla «bella» in se- 
mifinale ‘sul tennista di 
casa Valentino Valenta. 
Nella finalissima il gioca- 
tore triestino si è trovato 
in difficoltà contro Alex 
Pausi solamente nell'ul- 
timo game a causa di pro- 
blemi a un occhio. 

Molto positiva la pre- 
stazione di Massimo Ma- 
gris, arresosi a Pausi so- 
lamente per 6-4 al terzo 
set in semifinale. Pausi è 
stata la rivelazione del 
torneo visto che ha elimi- 
nato prima la testa di se- 


TENNIS / PRIMI INCONTRI AL MEMORIAL MAREGA 


Pronostico tutto per Schweiger 


TRIESTE — Ha preso il 
via sabato sui campi 
della Polisportiva San 
Marco il torneo Giochi 
Sport-Memorial Mare- 
ga che comprende la di- 
sputa dei singolari ma- 
‘schili e femminili non 
classificati, validi ri- 
spettivamente 
quinta e seconda tappa 
del circuito provinciale 
«Il Piccolo», Nel tabello- 
ne maschile con 118 
iscritti, Luca Schweiger 
(nella foto), vincitore 
già di tre tornei durante 
la stagione, è stato desi- 
gnato quale testa di se- 
rie numero uno dal giu- 
dice arbitro Renzo Ur- 
bani. Il portacolori del 
Gircolo Generali parte 
con i favori del prono- 
stico, vista la sua ottima 
adattabilità al cemento 
e all'erba sintetica, an- 
che se dovrà guardarsi, 
più che da Gino Bedrina 
e Alberto Prelec, rispet- 
tivamente teste di serie 
due e tre, da giocatori 


quali. 


‘come Massimo Magris e 
Salvatore Colotti, au- 
tentici specialisti del 
cemento. 

Merita di seguire con 
attenzione le prestazio- 
ni dei giovanissimi fra- 
telli del Gaja, Ales e Bo- 
rut Plesnicar, che nel 
corso dei tornei fin qui 
disputati in alcune oc- 
casioni hanno offerto 
notevoli performance. 
Ales è arrivato in finale 
nel «Memorial  Crali». 
sui campi dell’At Cam- 
pagnuzza ed è approda- 
to in semifinale nel tor- 
neo disputato sui campi 
di casa, impegnando più 
di tutti gli altri Davide 
Ruzzier poi vincitore 
della manifestazione. 
Borut, invece, può con- 
tare su una semifinale 
raggiunta al Tc Morte- 
gliano e su numerosi 
quarti di finale. E' stato 
premiato con la testa di 
serie numero 14 anche 
Tiziano Del Degan, si- 
curamente l'under 14 


PALLAMANO / TERZO POSTO DEI TRIESTINI AL TORNEO DI ERPELLE 


in «bronzo» per il Principe 


Marco Bozzola 


ERPELLE —. Prima 
uscita stagionale per il 
Principe di Trieste. La 
squadra del presidente 
Dukcevich tra giovedì e 
sabato ha partecipato 
al torneo internaziona- 
le di Erpelle (Slovenia) 
organizzato dalla locale 
società in occasione 
della festa comunale, Il 
successo è andato agli 
austriaci del Bruck 
(quarti nell'ultimo 
campionato) che dopo 
aver estromesso il Prin- 
cipe nel girone a tre 
hanno sconfitto in fina- 
le il Prato per 25-21. 
Nella finale per il terzo 
posto il Principe si è im- 
posto sul Rubiera per 
27-23. 

La formazione di Si- 
rotié ha sofferto sino al 
24' quando il Rubiera 
era ancora in vantaggio 


per 12-11. Furioso fina- 
le di Massotti e compa- 
gni e al riposo il tabello- 
ne indicava 14-12 pro 
Trieste. Nella ripresa i 
vari Schina, Massotti, 
Ivandija, l'incontenibi- 
le Jeléié non concede- 
vano nulla all'avversa- 
rio chiudendo in sur- 
place. Nella finale per il 
quinto posto l'Andor 
Jadran s’imponeva a 
mani basse sul Partizan 
Sesana, 32-20. 

Dunque il Principe, 
dopo una decina di 
giorni nella quale il 
nuovo mister Sirotié ha 
preparato la squadra 
soprattutto dal punto di 
vista fisico-atletico, ha 
disputato la prima «ve- 
ra» partita. Da quanto 
visto in questa tre-gior- 
ni la squadra è già a 


buon punto, come so- 
stenuto. dall'allenatore 
biancorosso: «La squa- 
dra la conosco da un 
paio d'anni dato che ero 
da un quadriennio il 
preparatore atletico dei 
portieri. Mi piace la lo- 
ro grinta, il gruppo, la 
loro esperienza e le doti 


tecniche. Abbiamo 
cambiato due giocatori 
importanti, quindi 


manca un po' di com- 
prensione tra i giocatori 
soprattutto in attacco. 
Non si capiscono anco- 
ra nell’impostazione 
delle azioni. La difesa 
invece è già ben asse- 
stata». 

Un Sirotié convinto 
della bontà del parco 
giocatori e soprattutto 
del valore dei due stra- 
nieri, Ivandija e Jeltié. 


«Ivandija può essere il 
giocatore che fa la dif- 
ferenza. In attacco può 
giocare da centrale co- 
me pure da terzino sini- 
stro e destro. Quindi 
posso impiegare come 
centrale il ‘vecchio, 
per modo di dire, Sivini. 
In attacco abbiamo 
molte soluzioni cosic- 
ché i vari Bozzola, Lo 
Duca, Pastorelli avran- 
no modo di giocare 20, 
30 minuti a partita». 
Questa sembra che 
potrebbe essere l'arma 
in più per il Principe, 
una rosa di giocatori di 
qualità dove nessuno è 
sicuro del posto in 
squadra. Inoltre la sta- 
gione che sta per ini 
ziarsi si prospetta lun- 
ga e ricca di appunta- 
menti importanti dove 
un particolare occhio di 


riguardo va dato alla 
Coppa delle Goppe in 
cui il Principe, nel pri- 
mo turno, affronterà i 
portoghesi dello Spor- 
ting di Lisbona (andata 
a Trieste tra il 21 e il 27 
settembre, ritorno a 
Lisbona tra il 28 set- 
tembre e il 4 ottobre). 
«L'anno scorso con il 
Benfica avevamo perso 
in casa di un gol, main 
trasferta eravamo riu- 
sciti a vincere .di due e 
quindi a passare il tur- 
no. Lo Sporting non lo 
conosco, dovremo in- 
formarci sui loro stra- 
nieri russi o ex jugosla- 
vi. Comunque confido 
in due buone partite e 
naturalmente nella no- 


‘stra qualificazione». 


Sirotié ha dunque le 
idee chiare e sa di avere 


una grande responsabi- 
lità dato che il pubblico 
triestino sogna il deci- 
mo scudetto. In conclu- 
sione ecco il tabellino 
della finale per il terzo 
posto tra il Principe e il 
Rubiera, che si trove- 
ranno, tra l'altro, di 
fronte nella prima gior- 
nata di campionato. 
26 settembre. Principe: 
Marion, Mestriner, Jel- 
dic 7, Sivini 1, Oveglia 
5, Schina 2, Ivandija 6, 
Massotti 4, Pastorelli 2, 
‘Bozzola, Lo Duca e Nie- 
derwaiser; allenatore 
Siroti6. Rubiera: Loreti, 
Geti, Martelli 4, Nezire- 
vi6 3, Cottafava, Zafferi 
4, Tabanelli 3, Margio- 
ta, Rossi 5, Saraé 1, Iac- 
coni 3, Boschi e Maio; 
allenatore Ruozzi. 
Arden Stancich 


BASEBALL /SERIEA 


Pantere ai play-out 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Una vittoria e una scon- 
fitta nelle due gare di fine 
stagione e per i Black 
Panthers è il terzo posto 
nel ‘ROnE 2 del campiona- 
ta di serie A. La squadra 
allenata da Bazzarini, do- 
Pe esser stata superata sa- 

ato pomeriggio con il 
punteggio di 13-1, ha avu- 
to la forza di cancellare 
un'opaca prestazione vin- 
cendo con il risultato di 6- 
5 nell'appuntamento della 
serata. Ora si aprono le 
“porte della prossima fase 
della massima serie. Ve- 
nerdì le «pantere» saranno 
di scena sul diamante del- 
la Walton Grosseto. Si gio- 


cherà anche sabato, men- 
tre a Ronchi dei Legionari 
gli appuntamenti sono fis- 
sati l'11 e 12 settembre. 
Un'eventuale bella si di- 
sputerà domenica 13 set- 
tembre. Una vittoria im- 
portante, quella ottenuta 
con l'apporto dell’ameri- 
cano Newman sul monte 
di lancio. L'esser riusciti 
ad agguantare il terzo po- 
sto è pur sempre un grosso” 
merito per i ronchesi. Ora 
non si può far altro che 
sperare in qualcosa di po- 
sitivo anche nei play-out. 
La squadra quarta classi- 
ficata, l'Ottaviani Macera- 
ta appunto, dovrà invece 


vedersela con la Flower 
Gloves Verona. Risultati 
della diciassettesima e di- 
ciottesima giornata di ri- 
torno: Black Panthers-Ot- 
taviani 1-13, 6-5; Riccio 
costruzioni . Caserta-Far- 
mascensori Parma 1-23. 
12-5; Keeper Bollate-Acis 
Sant'Arcangelo 12-8, so- 
spesa per pioggia; Fioren- 


‘ tina-Gollecchio 14-17, 2-7. 


Classifica finale:  Proco- 
mac 833 punti, Farma 611, 
Black Panthers 583, Otta- 
viani 556, De Angelis 472, 
Fiorentina e Riccio 417, 
San Marino 389, Acis 371, 
Keeper a 343. 

Luca Perrino 


BASEBALL / CITTA’ DI TRIESTE 


Gli Eagles volano più in alto 


TRIESTE — Si è conclusa 
‘con la vittoria dee Eagles 
della base Nato di Aviano 
la nona edizione del trofeo 
Città di Trieste organizza- 
to dall'Alpina  Tergeste 
con il patrocinio del Co- 
mune e dell'Acsi. La mani- 


festazione ha raggiunto il. 


clou sabato quando si sono 
disputate le semifinali. 
L'Aviano non aveva diffi- 
coltà nel battere per 17 a 4 
il Cupramontana. Nell'al- 
tra semifinale  l'Alpina 
Tergeste era opposta al Ri- 
mini; si è assistito a una 
delle più belle partite, con 
itriestini, al quarto inning 
sotto di dieci punti, che ri- 
montavano- lo svantaggio 


‘i Panthers 
l'Europa decima e lo Sta-, 


perdendo purtroppo nel 
primo inning supplemen- 
tare. Si sono distinti Ma- 
russich con un grande 
slam (fuori campo da 4 
punti), Boniello, Tropea- 
no, i lanciatori Marussich, 
Viezzoli e Silvestri. 

Teri le prime finali, cau- 
sa il maltempo, venivano 
decise con la monetina; il 
Buttrio finiva dodicesimo, 
undicesimi, 


tanzano nono. Il Monte- 
granaro conquistava la 
Settima posizione batten- 
doi Black Panthers per 12- 
5, mentre. l’Oltretorrente 
si è piazzato al quinto vin- 


cendo 7-6 sul Colorno. 
Nella finale per il terzo e 
quarto posto l'Alpina Ter- 
geste, dopo un avvio con- 
tratto, ha preso le misure e 
piazzando. ben otto punti 
nel terzo inning superava 
alla grande (13-0)il Gupra- 
montana; tra i migliori Sil 
vestri e Marussich con un 
doppio a testa, Pilat e 
Viezzoli con un singolo, ei 
lanciatori  Marussich e 
Viezzoli. Tra gli avversari 
degno di nota Santoni che 
ha messo a segno due fuori 
campo. Queste le due for- 
mazioni. Alpina Tergeste: 
Tropeano, Silvestri, Ma- 
russich, Titonel, Miani, 


Pilat,  Viezzoli, Bonello, 
Stocca. Cupramontana: 
Santoni, Scarabatti, Ga- 
gliardini, Coppari, Manga- 
nelli, Pacusse, Bonci, Mo- 
rici. 

Praticamente senza sto- 
ria la finalissima, con l'A- 
viano che non ha dato nes- 
suno spazio ai riminesi; i 
baby yankee hanno maci- 
nato punti a ogni inning. 
Segnaliamo Supan che è 
andato a punto rubando 
casa madre, Mahoney che 
totalizzava il punto con un 
fuori campo da 4, e Faà 
Puna con un fuori campo 


da tre punti. 
d.m. 


adaver fatto i più grossi 
miglioramenti nel corso 
della stagione, che gli 
hanno permesso anche 
di agguantare una semi- 
finale in un torneo nc 
con oltre cento iscritti. 
Così il giudice arbitro 
ha messo in fila le prime 
sedici teste di serie: 1) 
Luca Schweiger, 2) Gino 
Bedrina, 3) Alberto Pre- 
lec, 4) Claudio Laurita- 
no, 5) Salvatore Colotti, 
6) Massimo Magris, 7) 
Juri Bean, 8) Valentino 
Valenta, | 9) Teodoro 
Guadalupi, 10) Piero 
Tononi, 11) Ales Plesni- 
car, 12) Borut Plesnicar, 
18) Enrico Previsti, 14) 
Tiziano Del Degan, 15) 
Stefano. Radoicovich, 
16) Germano Sain. È 
Ecco, nel dettaglio, i 
risultati: Kyprianou b 
Fabris 6-2 6-1, Padoan 
b. Caponetti 6-3 6-0, To- 
noni b. Della Torre 6-3 
6-1, Carminati b. Stella 
6-3 7-5, Plesnicar A. b. 
Benevoli 6-0 6-0, Previ- 


. 


. 


rie numero uno Luca 
Schweiger e successiva- 
mente la numero otto 
Piero Tononi. Tognon, 
che ha legittimato il suc- 
cesso evidenziando un 
Ottimo gioco d'attacco 
(che gli permetterà di ben 
figurare il prossimo anno 
fra i C), ha avuto qualche 
problema ai quarti con 
Rodney Pausi apparso in 
ottima forma. Sono. ap- 
prodati nei primi otto an- 
che Luigi Coiro e Alvaro 
Venuti. 

La classifica a squadre, 
che somma le partecipa- 
zioni nei tornei Ce NC, ha 
premiato come lo scorso 
anno l'At Campagnuzza. 
Risultati. Classificati: 
(semifinali) Peresson b. 
Bledig prg, Dambrosi b. 
Ghedin 6-2 6-2, (finale) 
Dambrosi b. Peresson 6-3 
6-3. Non classificati: 
(semifinali) Pausi A. b. 
Magris 6-4 4-6 6-4, To- 
gnon b. Valenta 6-3 1-6 6- 
2; (finale) Tognon b. Pau- 
si A. 6-2 6-4. 


sti b. Zampar 7-6 6-0, 
Tugliach b. Taucer 6-3 
7-6, Poli G. b, Skarabat 
6-4 6-0, Sain T. b. Fran- 


cioli 6-1 6-1, Plesnicar: 


B. b. Longo P. 6-1 6-1, 
Crevatin D. b. Budai 3-6 
6-3 6-0, Poropat R. b. 
Facchettin 6-1 6-1. 

La gara femminile 
vede al via 28 giocatrici 
che si daranno battaglia 
nella rivincita del tor- 
neo, ospitato proprio 
dal sodalizio del Villag- 


gio del Pescatore chè ha , 


inaugurato la stagione e 
che fino a questo mo- 
mento è stato l'unico ri- 
servato alle giocatrici 
nc. La più accreditata 
tennista per il successo 
finale è Nadia Persi, del 
Dopolavoro Ferrovia- 
rio, vincitrice proprio 
del torneo precedente. 
Queste le teste di serie 
del tabellone femmini- 
le: 1) Nadia Persi, 2) La- 
vinia Novi Ussai, 3) Or- 
nella Galante e 4) Flavia 
Lollis. 


Vitta, argento 


ODERZO+Iltriestino David Vitta 
(Pattinaggio Jolly) ha conquistato la 
| medaglia Tan individuale ai 
dona o Ores, vinti 
sasigno Toffari. Vitta, dato per 
favorito, era in testa dopo lo «short 
program» ma un errore nella seconda 
iornata lo ha privato dell'oro. Altri 
due atleti del Jolly, Nathan Vitta e 
Adara Coslovi, si sono piazzati al 
quarto posto nell'artistico a coppie. 
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